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La crisi 

della SPIO 


Non cera da illudersi che 
i capi della socialdemocrazia 
francese permettessero il ro- 
\esciumento totale della loro 
politica, rinunciassero ad es¬ 
sere i < leali gestori del capi¬ 
talismo), secondo la formula 
di Blura, dell’uomo che spez¬ 
zò il Fronte popolare france¬ 
se permettendo a Franco ed 
a Mussolini di schiacciare la 
lepiibblica spagnola, a Cham- 
berlain ed a Daladier di ca¬ 
pitolare a Monaco, ad Hitler 
(li scatenare la seconda guer¬ 
ra mondiale. Ciò nonostante, 
il fatto più importante della 
attuale situazione francese è 
che nel Consiglio nazionale 
socialdemocratico oltre un 
terzo dei delegati ha votato 
per l’apparentumento con i 
comunisti nelle prossime ele¬ 
zioni generali politiche. Tra i 
'oeialdeiiKXTalici ima mani- 
fe>tazìone così torte contro la 
jiolitiea voluta dal capitali¬ 
smo francese c nord-america¬ 
no non si era mai avuta, cd 
essa dimostra che la volontà 
di unione delle masso popo¬ 
lari francesi riesce oggi ad 
.dfermarsi anche in (pici par¬ 
lilo socialista che ì- ben più 
un partito di piccola borghe¬ 
sia che un partito operaio. 

Anche in Francia la pluto¬ 
crazia internazionale volle la 
rottura tra le forze democra¬ 
tiche già unite nella Resisten¬ 
za, volle la scissione .sindaca¬ 
le, ratlantismo, volle che ogni 
sforzo fosse diretto a conte¬ 
nere, ridurre, isolare il ino- 
'^imcnio comunista. Certo 
((iialche successo ottenne. Ben 
[loco contro il Partito comu¬ 
nista francese e contro la 
C.G.T. cui sempre la maggio¬ 
ranza della classe operaia e 
■vasti strati della popolazione 
lavoratrice dànno il loro con¬ 
senso, come hanno dimostra¬ 
to gli scioperi generali cd an- 
<‘hc le recenti elezioni per gli 
Enti delie assicurazioni so¬ 
ciali. Riuscirono però le clas- 
-si dirigenti a ridurre il livel¬ 
lo di vita dei lavoratori im¬ 
pedendo un aumento dei sa¬ 
lari in proporzione al rin¬ 
caro della vita ed agli ele¬ 
vatissimi profitti dei monopo¬ 
li: riuscirono a tniscinarc il 
popolo francese nella guerra 
indocinese, nella repressione 
contro i tunisini, nella giicr- 
liirli'i contro gli algerini ed i 
liiaroceliini, facendogli pagare 
con sangue e denaro le loro 
•'pcciilazioni e la difesa rlelFej 
loro cas^efo^li. Oggi Mendes- 
Francc cd i socialdemocratici 
tentano di rigettare sulle de¬ 
stre la responsabilità della 
dissangiiatrice politica colo¬ 
niale, ma sono essi che non 
hanno voluto raccordo con 
Ifo Ci Min ncirimniediato do¬ 
poguerra ed hanno poi per¬ 
messo i governi conservatori 
con la formazione di maggio¬ 
ranze parlnincntari dì centro¬ 
destra, m.algrnd(> vi fosse neh 
pao=c lina maggioranza di si-l 
nistra e qncst.a fosse possi- 
liile anche in Parlamento con 
i voti comunisti. 

Questa contraddizione T>er- 
inanente è la causa della con- 
fli-ione o della instabilità eo- 
lernafiva francese, ad evitare 
le quali non è bastalo sottrar¬ 
re ai comunisi'i qimlche de¬ 
cina di deputati con una Icg- 
gc-1 ruffa non meno scandalo- 
.-a di quella cscoi'itaf.T da De 
Gasperi-^clba. Il rimedio è 
sfato cercato dai ceti più con¬ 
servatori nel colpo di mano 
del presidente Faiire. che ha 
•-ciolio 1.1 Camera cd indetto 
iiiio'c elezioni, iiiciiondosi al¬ 
la testa della concentrazione 
delle destre. Il vero, efficace 
rimedio sarchile sfata riinio- 
iic dolio sinistro, di <ui il 
(.irdinc poteva o-soro ralloan- 
/.I -<K ÌaÌi'ta-comunista, o che 
.ivrobbc potnfo cortamente 
vincere. I capi socialdcmocra- 
liti non I hanno voluto. Hanno 
prodamnfo che preferiscono 
avere qualche «leeina di depu¬ 
tati in meno. Di fatto, prefe- 
ri-cono la vittori.i delle dc-tro. 

In tali condizioni, è proba¬ 
bile che le nuove elezioni non 
aliano nna soluzione efficien¬ 
te c risolutiva. I.a «pinta delle 
masse è tale che esse riii«ei- 
ranno a respinecre tl conato 
reazionario, nonostante ili 
imbrogli della logge elettora¬ 
le e dei politicanti. Apparen- 
t.iineitti fra socialisti e comit- 
ui-fi saranno imposti dalla 
base in varie circoscrizioni e, 
poiché saranno vittoriosi, di¬ 
mostreranno in modo lampan¬ 
te il tradimento dei massimi 
capi socialdemocratici. Anche 
queste elezioni generali fran¬ 
cesi segneranno qniodi nn 
passo avanti per i lavoratori. 

Notevole è il passaggio a 
destra del M.R.Pm cioè della 
democrazia cristiana france¬ 
se. Rinne^te le affermazioni 
e le speranze sorte con la Re¬ 
sistenza, rotti i legami con i 
partiti di sinistra, perdati 


COLPENDO 1 DI RIITI DEI CONTADINI E LA DEMOCRAZIA NE LLE CAMPAGNE 

Il Consiglio dei ministiì aggravo lo legge 
che affossa lo giusle coese permenenle 

Confermata la libertà di disdetta tra sei anni e al termine di cidi contrattuali - Allargati da Colombo i motivi di giusta causa e rein¬ 
trodotto in modo subdolo respediente dell*indennizzo - Una rete di commissioni governative con ampi poteri - Dichiarazioni di Segni 


Il Coiisìgliu (lei ininivtri, in 
una lunga riuniunc durata dal¬ 
le 17 alle 23, Jm upprovatu 
ieri la nuova legge sul cine- 
ina, di cui riferiamo in altra 
parte, c successivamente la 
legge sui patti agr.iri, presen¬ 
tata c illustrata dal iiiinistm 
('olomiio. I.a legge, clic rispee- 
eliia e per più aspetti aggrava 
gli accordi stretti tra Faiifaiii, 
.Malag(Mli c Saragal all’alto 
della formazione del governo 
Segui, sancisce l’affossamento 
delta giusta causa perniaiicnle 
nei termini già noti c crea un 
vasto iiieecanisnin contro iiii- 
liotii di contadini, c come tale 
rappresenta un atto politico 
di particolare gravità. 

Al tcnuiiie della viuiiiouc 
eoii.siliare, il presidente del 
Consiglio Ila f.ilto ai giorna¬ 
listi questa dicliiarazioiie: « K’ 
veranieiife una prova delta ca¬ 
pacità eosirulliva e della so¬ 
lidarietà dei ]iarlili dcmocra- 
tiei il fatto elle iiienlre sono 


già all’ordine del giorno del 
l’urtanieiitu la legge elettorale, 
la legge Trcmollonì, le leggi 
sul ministero delle partecipa¬ 
zioni statali e le leggi sugli 
idrocarburi, con la odierna 
approvazione da parte del Con¬ 
siglio dei ministri del disegno 
di legge sui eoiitrnlti agrari il 
governo entro un mese d;illa 
approvazione dei bilanci ha 
tenuto fede a tutti i suoi im¬ 
pegni progr.aiiimatiei. La legge 
lirescntata oggi dal ministro 
(àdnnilio e ajiprovata dal Con¬ 
siglio dei miiiislri, mentre 
oliinde il periodo di iiieerta 
provvisorietà nelle campagne 
elio dura da oltre quindici 
anni, stabilisce un più e(|no 
rapporto tra proprietà c im¬ 
presa agricola 

La dicliiarazioiie, redatta in 
termini 'struiiamcnie euforici, 
quando è a tutti noto elle il 
governo si è retto finora a 
mal.ipeiia Jii Parlamento non 
certo jicr la solidarietà dei 


Il disegno di legge 
sulla cinematogralla 


Il disegno di legge, conte¬ 
nente modifiche e aggiunte 
alle disposiz.ioni sulla cinema¬ 
tografia, approvato ieri sera 
dal Consiglio dei ministri, 
non presenta nei suoi 37 ar¬ 
ticoli alcun elemento che mo¬ 
difichi l’atluale assetto della 
censura, fonte di ogni arbitrio 
nelle mani dei buiocrati del¬ 
lo spettacolo e del potere ese¬ 
cutivo, e lascia aperto — a 
giudicare dal testo re.so noto 
dal Viminale subito dopo la 
conclusione del Consiglio — 
il problema delle sovvenzio¬ 
ni e degli anticipi statali per 
la produzione cinematogra¬ 
fica. Le modifiche c le ag¬ 
giunte sono infatti: 

1) provvidenze per i lun¬ 
ghi metraggi nazionali: a) 
un contributo in favore del 
produttore pari al 14 per cen¬ 
to dell’introito lordo degli 
spettacoli nei quali il film è 
stato proiettato per un perio¬ 
do di quattro anni dalla pri¬ 
ma proiezione in pubblico; 
b) programmazione obbUga- 
torià nelle sale cinematogra¬ 
fiche per 25 giorni a trime¬ 
stre; c) 15 premi da 35 mi¬ 
lioni ciascuno da attribuirsi 
ai film ritenuti di particolare 
valore tecnico, artistico e cul¬ 
turale da una apposita com¬ 
missione; d) un abbuono del 
18 per cento dei diritti era¬ 
riali in favore dell’eserceate 
per un periodo di 6 anni dal¬ 
l’entrata in vigore della legge. 

2) Provvidenze a favore 
dei cortometraggi nazionali: 
E’ abolito il contributo del 3 
per cento (più 2 per cento) 
di cui airattualc legge. Sono 
istituiti: a) 80 premi da lire 
6 milioni ciascuno per i cor¬ 
tometraggi a colori e 40 pre¬ 
mi da 3 milioni ciascuno per 
i cortometraggi in bianco e 
nero; b) un abbuono del 2 per 
cento dei diritti erariali a fa¬ 
vore doU'esercente che proiet¬ 
ta tali film per 180 giorni 
all’anno. La programmazione 
obbligatoria è conservata per 
180 giorni all’anno. 

3) provvidenze per i film 
nazionali di attualità: a) un 
contributo pari all’l.SO'Tw del- 
rintroìto lordo degli spetta¬ 
coli in cui l'attualità è stata 
proiettata per un periodo di 
5 mesi daUa prima proiezio¬ 
ne in pubblico. 

4) Ammissione dei film 
nazionali alle provvidenze di 
legge: lammissione di film 
alia programmazione obbli¬ 
gatoria e alle altre provvi¬ 
denze di legge ha luogo pre¬ 
vio parere di un comitato 
composto di tre esperti, al 
quale è demandato il compi¬ 
to di valutare se il film è 
fornito del minimo dei requi¬ 
siti tecnici e artistici per 
fruire dei benefici previsti. 


Contro i provvedimenti di 
esclusione è ammesso ricor¬ 
so ad una commissione tec¬ 
nica, composta da funzionari 
e da esperti e presieduta dal 
Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. 

5) Cinemotogra/itt per In 
gioventù: a) il lungometrag¬ 
gio dichiarato adatto « per la 
gioventù n potrà essere am¬ 
messo alla programmazione 
obbligatoria e al contributo 
del 14 per cento anche se di 
lunghezza inferiore ai 2000 
metri ma non inferiore ai 
1200; b) agli esercenti che 
proictteraxmo film dichiarati 

adatti per la gioventù » 
verrà concesso un abbuono 
del 40 per cento dei diritti 
erariali; c) particolare credi¬ 
to in materia di acquisto di 
macchine e di arredamento 
di sale cinematografiche de¬ 
stinate prevalentemente aUa 
programmazione di film per 
la gioventù. 

6) Credito cinematografi¬ 
co: le somme da versare per 
il rilascio del nulla-osta dì 
proiezione in pubblico a fa¬ 
vore dei film non nazionali 
parlati in lingua italiana so¬ 
no aumentati da L. 2 milioni 
c 500 mila a L. 5 milioni e 
500 mila. Tali somme, ammi¬ 
nistrate dall’apposito fondo 
per il credito cinematogra¬ 
fico, sono destinate al finan¬ 
ziamento della produzione 
cinematografica nazionale, 
nonché al finanziamento dei 
distributori e degli esporta¬ 
tori di film nazionali. 

Nel dettaglio, si può os.ser- 
vare per il momento che il 
punto 5) pare fatto apposta 
per instaurare il monopolio 
clericale in campo cinema¬ 
tografico sia per quanto ri¬ 
guarda la produzione dei film 
per la gioventù (chi sarà, in¬ 
fatti, a decidere se un film 
potrà essere dichiarato o me- 
'o < adatto > alla gioventù se 
non i funzionari dell'Azione 
cattolica?), sia per quanto ri¬ 
guarda rimpinguamento. l’at¬ 
trezzatura e rarredamento 
delle sale parrocchiali. Più 
in generale, si può osservare 
che il disegno di legge lascia 
completamente in ombra il 
settore « erogazione », e solo 
nel punto 6) si accenna di 
sfuggita all’esistenza di un 
c apposito fondo per il cre¬ 
dito cinematografico per il 
pnanziamento della produzio¬ 
ne, della distribuzione e del¬ 
l’esportazione > di film na¬ 
zionali. Sarà quindi necessa¬ 
rio un più approfondito e 
ponderato esame di questo 
disegno di legge. Quel che 
appare certo, però, sin da ora 
è che difficilmente esso pijtrà 
diventare legge col primo 
gennaio prossimo. 


liartili (lotiiucralici, si riehia- iiroposito, 

ma csiilicitamcnle agli accordi'*.• 

reazionari strctli all’alto di 
formazione del governo con' 
quel iiartito iilH-ralc clic pro¬ 
prio oggi ai scinde; prospetta 
come positiva la fine del Itluc- 
co (Ielle disdette che da 1.5 
anni InteLi la staliililà dei 
contadini sul fondo; o pro- 
siictla come mi più c(iuo 
rapporto ? nelle eani])iigne 
qiiell.'i complessa operazione 
che lo stesso Segni definì .— 
ni tempi del governo Scellia — 
come «una truffa». 

Come informa il eoniiiiiicalo 
consiliare, la miov.'i legge li.a 
carattere di inderogabilità, 
estende la sua validità anche 
a forme di conlr.itti diverse 
d.i <|ucllc tr.idi/ion.'ili, c fissa 
la durata dei coiitr.atli in <|uc- 
sfi termini: sci anni jier l'af- 
litto a colliv.itorc diretto; no¬ 
ve anni per l’afliUo a condiil- 
lore; Ire anni per l’nflitio di 
pascoli; Ire anni per la mez¬ 
zadria c colonia parziiiria. 

Ciii stabilito, la legge abliati- 
dona il princi]»io della giusta 
cansa pcrinanciilc per le di¬ 
sdette. La legge stabilisce in- 
f;dli elle, ])Cr i eonlralli di 
aflillo a eoIliv;itore diretto, 
nella ine/zadria e nella colo¬ 
nia parzi:iria. la disdetta po¬ 
trà essere intimata dai pro¬ 
prietari .senza giusta causa al 
termine di cicli eontratluali 
clic sono fissati iiell.'i tiiisiira 
(li 18 anni per i coltivatori di¬ 
reni, di 1,'» anni per ì mezza¬ 
dri, di 12 anni jier la colonia 
parziarla. 

Ciò non signìnc,'i. Inltaiia, 
che il pericolo di disdette sia 
evitato almeno (ler i prnssinii 
18, 1.5 o VI anni. Al cofilrario, 
la logge stabilisce che, per ì 
contratti attualmente in cnr.so 
jicr I quali vige il regime di 
blocco, la disdclla possa essere 
iiiliiiiaia dai proprietari < sen¬ 
za nbbliijo di motivazione dopo 
sei anni dall’entrata in vigore 
della legge o dopo otto anni », 
a seconda della data a cui ri¬ 
salgono i contraili. Cifi signi¬ 
fica clic tra .sei o olio anni 
polraniio essere effettuale di- 
.sdette in niassa, o clic fin da 
ora, sotto la minaccia di tale 
libertà di disdetta, un nuovo c 
pesante clima potrà essere 
istaurato dai proprietari nei 
confronti dei mezzadri c af¬ 
fittuari. 

Iti pari tempo, la legge pre¬ 
vede clic la disdclla jiolrà es¬ 
sere intimala — oltreché tra 
sci o otto anni senza giusta 
causa, c oUrcclié allo scailerc 
dei cicli contrattuali sempre 
senza giusta causa — anche 
alla normale .scadenza dei con¬ 
traili, c cioè dopo sei anni |>cr 
raffilio c tre per l.i iiiiwza- 
dria c la colonia: solo per tali 
disdette è necessario un mo¬ 
tivo di «giusta cauia». In 


la legge prelede 
ben otto motivi di giusta e.iii- 
sa, per cui un'olio sotto questo 
profilo viene scnsibllmeiile 
peggiorala la legge .Segni del 
lUàO, e perfino la legge Tìn/.zt 
c l’originario euinproniesso 
governai ivo. 

La giusta causa pii,', consi¬ 
stere.* in una Inadeinpieii/a 
coiilrattualo da parlo del con¬ 
tadi no; in un comporlamrIlio 
del eoiitudino ìneonipalìbilc 
con la rinnovazione del con¬ 
tratto; nella «intenzione» (sic) 
dell’agrario di volere eseguire 
radicali trasforma/ioiii agra¬ 
rie; iiell’iittcìizionc deH’agra- 
rio di voler assumere la dl- 
rella coltivazione del fondo, o 
affidarla a parenti o :iffiiii en¬ 
tro un cerio grado di paren¬ 
tela die il comunicato non 
jirceisa; nell’acquisto del fon¬ 
do mediante compravendita, 

(Continua in 2 pag, 4' col.) 


Appello del professori al governo 

Il Troni* dell* souola ha deciso ieri di Invlnro un appello 
ot Koverno peroh» definisca, una volta por tutto, la suo po- 
sislone nei confronti delle richiesto desìi inscenanti. Non si 
esolud* oho qualora la risposta del eoverno fosse negativo o 
(( temporeeslaùlee » le scuole italiane scenderebbero intanto 
in sciopero per una settimana. L’appello del Fronte ha anoho 

10 eoopo di riohlamiura il governo allo suo responsabilità, poi¬ 
ché da uno sciopero o da una serie di scioperi di questo tipo 
sarebbero compromessi gli sorutinli del primo trlmostro. 

A queste situazione si * giunti dopo un «contatto» tra 

11 ministro Rossi ed II professor Pagella, della Segreteria del 
Front*. Pagelle avrebbe fatto presente oho dei 36 miliardi 
etenziati per la soluzione definitiva ne restano in pratico 
poco più di 21 a causa del vari oneri cho vi gravano sopra: 
Inoltre di questi 21 miliardi solo una parte vo agli inso¬ 
gnanti medi. La richiesta minima è quindi di elevare lo stan¬ 
ziamento in modo ohe i 35 miliardi siano effettivi; a tal 
fin* sono necessari altri 14 miliardi. 

Dopo aver ascoltato queste proposte ed averle riferite al 
presidente Segni, Il ministro Rossi avrebbe dovuto portare uno 
risposta ai rappresentanti del Fronte. Ma II nuovo colloquio 
non s’e più avuto perohò Ross] evidentemente non aveva assl- 
ouraztonl da dare. 

La posizioni del governo non erano dunque lori mutato 


DUE Rl SOLUZlOiM DEL C. C. 

Un Partito più forte 

nella lotta per la distensione 
e per il benessere del popolo 


Il Comitato centrale del 
p.irtito comunista, esaminato 

10 stato o l’attività del par¬ 
tito nel momento presente, ri¬ 
leva che il partito lia attra¬ 
versato nel corso deH’anno 
trascor-c una prova difficile 
e uè é uscito con un inncg.a- 
bile successo, sia polftico che 
per rorg.ini’zzazione, con le 
forze intatte c con intatta 
capac!t.\ c volont.à di azione 
c di lotta. 

11 governo Scelba-S.iragar, 

11 più reazionario che sia sta¬ 
to in Italia dalla liberazione 
in poi, aveva tentato di Im¬ 
porre al Paese in modo aper¬ 
to !a discriminazione maccar¬ 
tista contro comunista socia¬ 
listi c buoni democratici agen¬ 
do in pari tempo per creare 
un solido blocco di dcstr.i, 
quale è desiderato dai grup¬ 
pi più forti del capitale mo¬ 
nopolistico c della proprietà 
fondiaria. Questo governo è 
stato travolto per le preoccu¬ 
pazioni suscitate nella mag¬ 
gior parte delle forze polirichc 
ilei paese dalle gravi prospct- 


CONTHO L’ORIENTAMENTO DI CINQUANTADUE P.AESI SU SESSANTA 

Gli USA non votano ali'ONU 
per l'ammissione dell'It alia 

Im grande titu^gioranza del Comitato politico approva la proposta canadese por riiminissioiie 
dei 18 paesi » Il voto favorevole deWURSS - Ora dovrà prottitìiciarsi il Consiglio di Sicurezza 


NOSTRO SERVIZIO fARTlCOUKE 

NEW. YORK. 7. — Il pro¬ 
getto canadese per Vammis- 
sione simultanea ali’ONU dei 
diciotto paesi, fra cui l’Italia, 
che ne hanno fatto richiesta, 
è stato approvato oggi dal 
Comitato politico speciale 
dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, con una 
schiacciante maggioranza. 52 
dei sessanta jtaesi membri 
dell’ONU .vi sono pronunciati 
a favore del progètto. Non 
hanno votato a favore della 
ammissione dell’Italia, e degli 
altri diciassette paesi, sette 
delegazioni: quella degli Stati 
Uniti, che, insieme alla Fran¬ 
cia, al Belgio, alla Grecia e 
a Israele, si è astenuta dal 
voto, c quelle di due governi 
fra i più diretti safelliti di 
Washington, il governo di 
Cuba e quello di Gian Kai- 
scck. La delegazione sudafri¬ 
cana non ha partecipato al 
voto. 

La risoluzione, che verrà 
sottoposta domani mattina per 
l’approvazione finale a una 


sessione plenaria dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU, chie¬ 
de ai Consiglio di Sicurezza 
« di prendere in esame, alla 
luce della generale opinione 
favorevole alla maggiore par¬ 
tecipazione possibile alle Na¬ 
zioni Unite, le candidature in 
corso per l’ammissione di tut¬ 
ti i diciotto paesi per i quali 
non si pongono problemi di 
unificazione ». 

I diciotto paesi di citi il 
piano canadese contempla la 
ammissione .sono: Albania. 
Austria, Bulgaria. Cambogia, 
Ccylon, Finlandia, Giappo- j 
«e, Giordania. Irlanda, Ita-, 
lia, Laos. Libia, Mongolia, ). 
Nepal, Portogallo, Romania, f 
Spagna. Ungheria. La prò- j 
posta del Caitadù à stala pre¬ 
sentata qualche settimana fa.i 

allo scopo di superare il punto 
morto sul problema delle am¬ 
missioni. sorto in conseguenza 
della pretesa americana di 
effettttare inammissibili di- 
.scrìmìnaztoni, accettando fra 
le Nazioni Unite solo i paesi 
graditi agli Stati Uniti ed 


escltidfoìdone quelli a regime 
di democrazia popolare. 

In realtà, era anche que.sto 
un pretesto, adottato dal go¬ 
verno di Washington per co¬ 
prire la sua vota ostilità a 
qualsiasi nuova ammissione 
ali’ONU. Aumentando il nu¬ 
mero dei membri (Ielle N(i:io- 
ni Unite, infatti, gli Siati 


diciassette paesi all ONU,- è 
.stato confermato oggi dalla 
decisione americana di non 
votare la proposta canadese. 
Sulla stessa lìnea .si sono 
schierati, come si è detto, 
Israele, c tre degli Stati « al¬ 
leati » dell’Italia, coma la 
Francia, ii Belgio r la Grecia. 

Oggi, iiell’uìtiiiia giornata 


Attlee lascia la direzione laburista 
La re gina Elisabetta lo nomina conte 

Il Tcccbio leader passa alla. Camera dei Lord • La lotta per la successione 


DAL NOSTRO COR RISPONPENTE 

LONDRA. 7, — Clement 
Attlee, eletto leader del La- 
bour Party nel 1935, ha dato 
oggi, dopo vent’annì, le di¬ 
missioni dalla carica, nel 
corso di una riunione straor¬ 
dinaria dtì gruppo parla¬ 
mentare laburista. « E’ giun¬ 
to il momento — ha dichia¬ 
rato Attlee, nel suo brevis¬ 
simo discorso di * addio — 
di lasciane ad altri la guida 
del movimento», e con que¬ 
ste parole banali e scialbe, 
come tutta la sua vita poli¬ 
tica e la sua figura di uomo 
di Stato, egli ha abbanriona- 
to il piccolo trono di capo 
dell’opposizione di Sua Mae¬ 
stà, dal quale aveva diretto 
il Labour Party durante 
vent’anni tra 1 più dramma¬ 
tici e densi di avvenimenti 
del secolo XX. Stasera stessa 
,la regina lo ha nominato 
1 conte. 


milioni di voti nelle ultiin<| 
elezioni politiche, il partito 
cattolico francese è tornato 
nel vecchio solco deirallean- 
za fra il trono e Taltare, fra 
la chiesa e fl castello, fra 
Taspersono e la cassa forte. 
Gli elementi sinceramente de¬ 
mocratici c rinnovatori non 
sono stati in #rrado di resi¬ 
stere alle pres«iont con«erva- 
trici c clericali, perché hanno 
voluto fare il vuoto alla loro 
.sinistra. Lezione da meditare 
per ) dcmocridiani italiani 
sinceramente democratici e 
rinnovatori. 

Simili sono state in questo 


decennio le vicende politiche 
in Francia e in Italia, e simi¬ 
li le conseguenze. Io ambe¬ 
due i paesi, rottura dciriim- 
là antifascista e forseooato 
anticomunismo; quindi, re- 
slaura/ioDe delle vecchie strut* 
ture sociali e arresto del pro¬ 
cesso di rinnovamento inizia¬ 
to con la Resistenza e la vit¬ 
toria sol nazi-fascismo. lo 
ambedoe i paesi, però, i suc¬ 
cessi delle forze conservatri: 
ci sono instabili e ad essi si 
contrappongono i successi del¬ 
le masse popolari e lavoratri¬ 
ci nelle lotte per la democra¬ 
zia e la pace. In ambedue i 


paesi è sempre più evidente 
che la difesa della «civiltà 
cristiana e occidentale» è la 
difesa del dominio e del pri¬ 
vilegio capitalista, che Tanti- 
comnnismo è la maschera che 
cela il conservatorùmo più 
sordido e piò pericoloso per 
il progresso pacifico delFoma- 
nità. In Francia come io Ita¬ 
lia non ci può essere ascen¬ 
sione delle masse popolari, non 
cì pnò essere democrazia so¬ 
stanziale per i lavórafori. sen¬ 
za n concorso dei comnnistì 
Dispiace certo a molti, ma è 
cosi 

OTTAVIO PASTOKE 


• Attlee aveva manifestato 
il desiderio di ritirarsi a vi¬ 
ta privata immediatamente 
dopo la sconfìtta elettorale 
del maggio scorso, ma le va¬ 
rie correnti in lotta per la 
sutxessione avevano ritenu¬ 
to opportuno, ognuna per 
differenti ragioni, che il vec¬ 
chio leader rinviasse la sua 
decisione. 

Solo Morrison a-zrebbe 
probabilmente avufo inte¬ 
resse alla immediata scom¬ 
parsa di Attlee dalla scena, 
perchè forse, in quel mo¬ 
mento, egli avrebbe a'vuto 
una effettiva possibilità di 
essere chiamato a eucceder- 
glì. Ma i mesi sono passati 
lavorando in favore di Gait- 
skell, il quale, dopo aver 
sfruttato demagogicamente 
il congresso del partito per 
gonfiare la propria popola¬ 
rità, ha deciso ora di affer¬ 
rare a volo Toccasione che 
gli si presenta per battere 
sia Morrison che Taltro con¬ 
tendente. Bevan: Attlee, il 
quale era probabilmente di¬ 
sposto a rinviare an<»ra dì 
qualche mese il gesto defi¬ 
nitivo, è stato costretto ad 
abbandonare la lotta, a dieci 
mesi di distanza dal suo 
grande « antagonista », Chur- 
chiU. 

Il destino dei due uomini 
non è stato in realtà molto 
differente; ambedue sono 
stati estromessi quando la 
loro presenza si era rivdata 
inutile o, anzi, dannose alle 
fortune delle correnti più 
reazionarie dei rispettivi par- 
Uti. 

Da oggi, la lotta fra i tre 
pretendenti alla cuccessione. 


Morrison, Gaitskcll e Bevan, 
è aperta, e mercoledì prossi¬ 
mo si saprà forse il nome del 
nuovo leader del partito. I 
pronostici, in generale, favo¬ 
riscono Gaitskell, ma i beva- 
nisli, se vedranno che la 
partita è ormai perduta per 
il ■ loro candidato, potranno 
riversare i loro voti su Mor¬ 
rison, al fine d’impedire a 
(jraitskell, ritenuto l’uomo più 
pericoloso, di entrare nelle 
scarpe di Attlee. 

Morrison è un vecchio sen- 
z’alcuna popolarità, e se i 
bevanisti riuscissero bd assi¬ 
curargli la leadership del 
partito, sarebbero sicuri che 
LU CA T KEVISANl 

(ConUana tn 1. i>ae.. R. «ot.) 
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Uniti rischiano di perdere lo 
stretto controllo che essi si¬ 
nora esercitavano, tramite ì 
governi loro satelliti sulle de¬ 
cisioni della organizzazione. 

Questo atteggiamento degli 
Stati Uniti, ostile all’ammis¬ 
sione dell’Italia c degli altri 


Il dito neWocchio 


Misteri 

Le cose stanno cosi; Radio 
Londra dice di avere captato 
lunedi da Radio Mosca una tra¬ 
smissione in cui Malenkon 
veniva chiamato « primo vicc- 
prrmo ministro». Su questa fon¬ 
damentale notizia i giomati-bOT- 
ghesi organizzano tutta una 
serie di importantissime ipotesi, 
il Messauvro d scrive su addi¬ 
rittura un articolo di fondo. Ma 
il ministero degli Esteri smen¬ 
tisce che vi sia stato un cam¬ 
biamento nel governo sovietico 
e che Matenhov è e continua 
ad essere viee-primo ministro. 
A rpteisio punto tutte dovrebbe 
esser chiaro. Ma le agenzie di¬ 
cono invece che « la smentita 
ha aZKiur.to un nuovo aspetto 
al mistero del se e del perchè 
Malenicov abbia avuto una 
nuora qualifica ». Non solo, ma. 


sericee la A. P., « come se ciò 
non bastasse. Stan Johnson, 
corT:spondentc della A. p. da 
Mosca, interpellato dairuitìcio 
di Londra della nostra ager.ua, 
ha fatto presente di non easere 
riuscito a trovare traccia di un 
qualsiasi riferimento fatto lu¬ 
nedi da Radio Mosca a Ala- 
ler.kov ». 

Come si vede fi mistero 
diventa tempre più fitto per 
qnestf giornalisti. Eppure, come 
nel famoso racconto di Poe. la 
soluzione d a portata di mano. 
Si guardino nella testa. Non 
vedono wfente? App'snio. 

Il fosso del giorno 

« Malenkov pagò con le umi¬ 
lianti dimissioni il saio tenta¬ 
tivo di migliorare le condizioni 
di vita del popolo sovietico ». 
Dai Messaggero. 

ASMODEO 


del dibattilo jono intervenuti 
tl delegato americano c quel¬ 
lo di Clan, j quali hanno espli¬ 
citamente dichiarato la loro 
ostilità al piano canadese. Il 
rappresentante sovietico. Ma- 
lik. ha quindi ribadito l'ap¬ 
poggio sovietico all'ammis¬ 
sione dclVItalia e degli altri 
diciassette paesi fra le Na¬ 
zioni Unite, ammonendo tut¬ 
tavia che un tentativo sotto 
qualsiasi forma d» fare discri¬ 
minazioni fra i paesi candi¬ 
dati porterebbe al fallimento 
dell'intero progetto. 

Il rappresentante indiano, 
Menon. anch’egli favorevole 
al piano canadese, ha pole¬ 
mizzato contro le invenzioni 
della propaganda occidentale 
sulla Mongolia. La quale, egli 
ha detto, è tanto poco uno 
«Sforo immaginario*, che io 
India ha con essa normali 
relazioni diplomatiche. 

Il piano canadese è sta¬ 
to quindi posto ai voti e 
approvato, mentre la com¬ 
missione ha respinto con 3S 
cori contro ? c 14 astensioni 
una mozione cubana che ten¬ 
deva a isftriiirc di nuore cri- 
f.7ri discrim’natorì nelle am- 
iTiissioni. 

DICK STEWART 


tivc che erano aperte dalla sua 
sconsiderata attività provoca¬ 
trice, e per la resistenza te¬ 
nace opposta dalle masse la¬ 
voratrici 0 democratiche avan¬ 
zate. Il crollo di questo go¬ 
verno non è però stato ac¬ 


compagnato d 


Un profondo 


chiarimento nelle file del par¬ 
tito oggi dominante. La situa¬ 
zione rimane quindi incerta, 
oscillante tra le promesse di 
rispetto della Costituzione, dei 
diritti e dell’eguaglianza dei 
cittadini e la continuazione 
dei vecchi indirizzi di politica 
estera c interna. 

Il partito, bersaglio per mesi 
c mesi, oltre che di una ag¬ 
gressiva propaganda diffama¬ 
toria, di una aperta azione di 
discriminazione e pratica per¬ 
secuzione in tutti i campi del¬ 
la vit.a pubblica, ha mantenu¬ 
to bene tutte le sue posizioni, 
le ha estese, ha rafforzato i 
suoi contatti con le masse po¬ 
polari nella difesa della li¬ 
bertà, di tutti i cittadini c 
in particolare degli operai nel¬ 
le fabbriche, nella rivendica¬ 
zione del pieno rispetto della 
Costituzione. Sono falliti 1 
tentativi di rompere i legami 
unitari col partito socialista. 
Sono cadute nel ridicolo, sul 
terreno parUamentare, le prete¬ 
se di considerare inesistenti ! 
comunisti. Sempre più chiara 
si diffonde la convinzione che 
un mutamento di indirizzo po¬ 
litico, al quale tendono le 
nrigliori energie della società 
italiana, non c nè pensabile 
nè possibile senza l’attiva par¬ 
tecipazione ad esso delle for¬ 
ze popolari che II partito 
comunista rappresenta e di¬ 
rige. Riconoscere questa nc- 
cesutà c trarne le necessarie 
conscgumizc è oggi la pietra 
eli ' paragone per • chi • voglia 
rcst.ir fedele alia causa demo¬ 
cratica e farla trionfare. 

I comunisti c tutti i buoni 
democratici devono essere con¬ 
vinti che il necessario muta¬ 
mento di indirizzo politico non 
può ottenersi attraverso vane 
manovre parlamentari, m.a at¬ 
traverso una pressione delle 
masse popolari che diventi 
sempre più forte, si faccia 
sentire in tutti i campi, si 
cjerdti all’Interno di tutti ì 
partiti. Ad ottenere questo ri¬ 
sultato devono tendere tutte 
le nostre energie. 

II popolo italiano des’c chie¬ 
derò che l’Italia, abbandonan¬ 
do i frusti indirizzi dcH’oltxan- 
zìsmo atlantico e del vano, 
inconiJudente europeismo, par¬ 
tecipi attivamente, con una 
sua aperta iniziativa, alla ri¬ 
presa del processo di disten¬ 
sione _ internazionale, per II 
consolidamento della pace, 
per il disarmo e per la col¬ 
laborazione fra tutte le na¬ 
zioni di Europa nel quadro 
di una reciproca garanzìa. 

Il popolo italiano deve ri¬ 
vendicare rapplicazionc e il 
rispetto integrali della Costi¬ 
tuzione repubblicana, la fine 
di qnalsiasi forma di discri¬ 
minazione politica tra i (ritta- 
dini e la difesa attiva dei 
diritti e delle libertà dei la¬ 
voratori nelle fabbriche e nei 
campi, l’aperta condanna del¬ 
la discriminazione da parte 
de! governo e di tutte le au¬ 
torità dello Smto. Le masse 
operaie e lavoratrici devono 
a^edere alla direzione della 
vita_ pubblica, affinchè possano 
venire realizzati tutti i prin¬ 
cipi della nostra Cosatnzioce. 

Il popolo italiano deve ri¬ 
vendicare tm nuovo corso di 
politica economica che, sot¬ 
traendo H Paese al dominio 
del grande capitale monopoli¬ 
stico italiano, e straniero, con¬ 
senta una e.^vazione del E- 
vello di esistenza dei lavo¬ 
ratori, e dia ampio srUuppo 
a tuta lotta efficace per far 
scomparire la disixxapazione 
e la miseria, per annullare 
rarretratezza delle regioni me- 
ridioualL Soltanto Tadozioue 
di nn nuovo corso dì politica 
economica crea le condizioni 
per attnane nn piano di ri¬ 
presa e sviluppo dHlVcooomia 
italiana. > 

àloovendosi sa quesza gran¬ 
de linea ptdicca è oggi com¬ 
pito dei oomaa i sti rendere 
sempre piò efficiente la for¬ 
za del partito, stabilire ampi 
contatti eoa nuovi gruppi dì 
lavoratori, stimolare e svi¬ 
luppare tutti ì movìiDeatì e le 
lotte per mii^ioiare la sana¬ 
zione economica dì chi lavo¬ 
ra, dare nuovo slancio alla 
lotta per nna rìfonna agra¬ 
ria gròerale « ^ !• rMi» 
ma dà contram agrari con 
la difesa ddla ghuia causa, 
rendersi conto di tatw le 
trasfonnaziooi che possono 
comp’tersi nd Paese per com¬ 
prendere a tempo e s aper dì- 


/ 












^>1'' : ' ^ 

Kjc.*•; 


Pag. 2 — 'Gtoysdl 8 dic«inl>re 19BS 


« L’UNITA» i) 


fendere gli interessi di tutti 
i lavoratori delle citti del¬ 
le campagne. I comunisti ap- 


poggeranno noi Parlamento contributo al movimento po 
tutte le misure e gli atti che, polare e alle lotte per la de 


pagna politica, colla quale U dell’azione condotta avanti dal 
(Partito rende, rafforzando se Partito per il progresso de- 
stcsso, a dare un più grande mocratico e sociale del pac- 
contributo al movimento po- se, e a prendere tutte le mi- 


CRESCENTE SVILUPPO DELL’AZIONE OPERAIA E POPOLARE 


IERI SULLA PROVINCIALE NOVI-ACQUI 


impedendo un ritorno alle 
precedenti posizioni reaziona- 
, rie, significnino un passo in 
. , avanti verso il rinnovamento 
degli indirizzi politici e il 


polare e aue lotte per la oc- suro organizzative necessarie 

mocrazia. Il benessere dei la- per assicurare il successo dei- 

voratori, la distensione intcr- la nostra iniziativa politica 

nazionale e la pace. Si pon- (cominciando dalla adeguata 


gano con slancio al lavoro tut¬ 
ti i comunisti. La nostra causa 


rispetto dei principi costitu- deve rlisortarc e riporteri, per 

* 1* V __.^1. «1 VAnCV I à\ 


rionali. I comunisti cerche¬ 
ranno il cont.atto con quel 
].ivoratori_dcl campo cattolico 
(democristiani, iscritti alle 
AGLI e alla CISL, ccc.) che 
aspirano essi pure a un mu¬ 
tamento degli indiriz/.i se¬ 
guiti sinora', per convincerli 
che soltanto una politica di 
iinitù delle forze lavoratrici 
democratiche e la fine degl! 
equivoci del « centrismo » pos¬ 
sono consentire questo muia- 
inento. 

Il Comitato centrale appro¬ 
va che la campagna di tcssc- 
namento e proselitismo per 
il ipjé sia stata impostata 
prima di tutto come una cam- 


il nostro più grande contri¬ 
buto, nuove vittorie. 


diffusione della nuova rivista 
La Riforma della scuola), rac¬ 
comanda ai comunisti che la¬ 
vorano nelle organizzazioni di 
massa, e in primo luogo nei 


lotte 0 Nopolt. Fiienie e Monfolcone Fausto Coppi esce illeso 
per migliori solari e contro li coro-vita ”” mciden t y badaie 


Il Comitato centrale, riser- sindacati e nelle associazioni 
vandosi di convocare un Con- della scuola, di adeguare la 


sigilo nazionale del partito 
per la impostazione program¬ 
matica e organizzativa della 
prossima lotta elettorale am¬ 
ministrativa, invita tutte le 
organizzazioni a iniziare, o 
proseguire 1 ! già iniziato la¬ 
voro per la eiaborazaonc del- 


oeiia scuoia, ui aoeguare la 
loro attività, e nclrorienta- 
mcnto e nel lavoro organizza¬ 
tivo, a queste decisioni. 

La Commissione culturale 
del C-C,, che dovrà prendere 


Mani!asiano per le vie i lavoratori clisoccupali di Castellammare — Cen¬ 
tinaia di assemblea popolari nel Fiorentino contro Vaumenlo dei prezzi 


Il popolare campione è finito con l’auto contro un 
paracarro • La macchina ha riportato danni rilevanti 

ACQUI. 7. — Fausto Coppi riggio il «campionissimo» Jia 
è rimasto vittima questa mat- fatto ritorno a Novi Ligure 
tina di un ennesimo incidente Milla Lancia-sport, che jjoi - 
fini minio norò ò tava evidenti i segni del ire- 


organizzazioni a iniziare o misure polìtiche e “iP ' , h, m * H Sindaco n . tentativo di disperdere il cor- 

vo,o p„ I, cr«bo,»i„„. .w- n„.,o,. il probi™, dell, .cuo- 'arvx'i Swat oS . 0 ™;!'“-- ““ 

la piattaforma concreta dei !» »1 della ba«.iglia particolare rilievo ha av -O scuola _ cali ha assicuralo A Napoli la CdX. ha con- 

comunisti nelle singole località ‘j|càlc del partito, proyvcdcr.\ ig protesa che circa un mi- saranno aperti a Sìse vacato per venerdì prossimo, 

e per stringere quegli accordi ^ accordo con la Direzione del gHalo di lavoratori, vittime aver consegufto^u^ «X-'i quadro deU’aziono pepo- 

die consem.ino il piu ampio partito, a fornire a tutti i co- di remoti e recenti licenzia- successo la massa contro la miseria e li 

progresso delle forze della de- munisti i documenti di studio menti, hanno effettuato sot- lavoratori si è portata carovita, una manifestazione 

niocra/u, elaborati dal Centro per la ^ i balconi del Comune a sq^q g[{ uffici dcU’ECA dove a pia/Jia Polla Capuana. Per 

li Comitato centrale dei vcl c 1 educazione presso Custellaminaro di Stabia. volta una deio- la stessa giornata i dipen- 

1 Istituto Gramscik che va raf- Prima di giungere in piazzo cvn^fnnA k» _.u 


Oftgi 


Per una riforma democratica 
della scuoia nazionale 


i istituto Gramsci, che va raf- Prima di giunpre in piMM gazlone ha chiesto di parlare denti della raffineria di 
forzato, e le ulteriori direttive i Municipio, I disoccupi! lan- j rappresentanti dello noli /^rnhiioll Italiana) 

ili lavoro. no formalo un corteo che Ente. A que.stl i disoccupati ”^1 

Il Comitato .entrale .lei PCI Percorso le strade della ,,gono avanzato la richiesta deciso di effettuale 
,—— cittadina al giido di « date- dell’jmmediata concessione di sciopeio d i 24 01 e. 

n " 11 .. lavoro ». un .sussidio natalizio in ragie- » _ . , 


di caccia; ma nei pressi di 


ancona una volta una deio- Ja stessa giornata i dipen- - ^ ^ 

Eazlone ha chiesto di partaro denti della raffineria di Na- 1| (jQjj Corfsdo Col&Santi ShKin‘ e‘ del fondo stradale do-, sono continuati febbrili 

L IL «O" dello p^ll (Mobiloll Italiana) han- per tutta la giornata di ieri. 


Restituita la vista 


11# 1(1 m T • • I - - *-T ~ . 1 • A4 CIU Ulfim aciasiuiic u viene vi* 

Una coninii.sKJone di lavora- ne di 5000 a lavoratore disoc- MoVlIUCUtO ponoltire registrazio.nc, sono state accct- altri. Coppi non ha riportalo umclali dal partito <U 

ri è siala ricevuta dal sin- cupato. Méntre si svolgevano tate le dimissioni del rag. An- alcun danno alla persona, notevole gruppo di esponrn- 


dei Kivoratori e del p.iesc, delle plurlclassi e dei turni 

sulla profondità e urgcnz.i scol.istiri; riforma del patro- 

della crisi che travaglia la nato scolastico; sistemazione 

scuola italiana, e che rap- dei niacstri e dei professori 

presenta un aspetto non se- fuori molo, nuosM disciplina 

condario della crisi più ge- dcll.a scuola privata; nuova 

iicrale della società it.iliana e disciplina degli esami di Sta¬ 
sa particolare della crisi in cui to di maturità e per l’ahili- 


di IV e V elementare man- TRENTO, / — Con un dell guen li neh leste; 1 ) 1 im- no sventolando cen 

canti; abb.indono del siste.ma fato intervento chirurgico e mediata apertura dei cantie- centinaia di moduli 

delle pluriclassi e dei turni ■‘'hd» restituita la vista ad una ri scuola approvati fin dal iati per la domanda 

_I...: •. -:r_ i . viovnne nneinlii HI Pnvpr.'In lliplln fiCorso* 2) lina rlunlo- clHm 


drc.a .Stella dalla carica di pee- mentre la macchina o uscita jjijerali. Per domani, nello 
sidente dell’INADEL ed ò .sta- dall’incidente notevolmente dcJl’avv’ocato Acbil'e 


si dibatte la cultura nazio¬ 
nale. 


razione • professionale; riorga- 
niz/aizJoiic e potenziamento 

_ f ’f !• 


Il riconoscimento ili questa della ricerca scientifica negli 
crisi e oggi unanime, soprat- l'stluitl uiils’crsiiari. 
tutto dopo il grande movi- Il C.C. del Partito chiama 
mento unitario dei presidi e tutti i compagni a mobilitarsi 

professori di ruolo e non di per suscitare nel paese un di¬ 
moio delle scuole medie sta- battito largo, appmfondito, 
t.ali, ai quali anclie perciò de- appassionato sui problemi del- 

\c andare la piena solidarietà la scuola, non solo fra eli in- 

« . • . 1 * _ , 1*1 _***«. ___ _tl _! _ f * 


AltH aumenti in vista 
per r elettricità e i tele foni 

Crollo di azioni alla Borsa di Genova 


«fwmwbm ■immbwiimiw » I i, • X j II cupaio. iviemiu si svojKt-viiu.i . ut, «ituii ....u iijj notevole gruppo 01 esponi . 1 - 

__ col irapiaoto UGlla cornea Ul quale .sono state pie. 1 colloqui con la delegazione llcl riOrCHtHIO dre.a .Stella dalla carica di p,e- mentre la macchina o uscita iji^eraU Pcr domani, nello 

- .scntatc foiTìinlnicnt.' le "k;- fjei disoccupali mnnife.stava- _ sidente dell’INADEL ed ò .sta- dall’incidente notevolmente dcJl’avv’ocato Acbil'e 

1! C.C. del Partito richia- j di IV e V elementare man- TRENTO, / — Con un dell guenli richieste: 1) l’im- no sventolando centinaia e FIRENZE 7 _ Una vasta nominato in sua vece il dot- danneggiata; piirtuttavia egli Battaglia, è annunciata un.i 

m.i l’attenzione dei comunisti, canti; abbandono del siste.aia fato intervento chirurgico e mediata apertura dei cantie- centinaia di moduli ciclosti- sindacale è in atto in ^*"rrado Colasanti. è riuscito a iaggiungere in conferenza stampa dei promo- 

dei Kivoratori e del paese, delle pluriclassi e dei turni restituita la vista ad una ri scuola approvati fin dal Lati per la domanda del sus- òu,aerose aziende di Firenze U dott. Colasanti, noto cui- tempo la risera'a di Gavonata tori del movimento. Domenica 

sulla ’ profondità e urgenza scolastici; riforma del patro- giovane opoiola di Rovereto, luglio scorso; 2) una rlunlo- sidio. . . , ^ per rivendicare il pagamento tore di problemi sociali e pre- e prendere parte alla battuta mattina, al Cinema Cola di 

della crisi che travaglia la nato scolastico; sistcm.rzionc ^ ''■aid»n>at J ne alla prc.sonza del sindaco La fiioniata di prote.ste ed a,.,etrati dell’indennità videnziali. è vice direttore ge- di caccia. Rienzo, avra luogo d pnmo cu- 

rdiolà italiana, e che rap- dei m.icstri e dei professori slablesi ncr- agitazioni dei tlisoccupatl sta- jj Scioperi e sospcnsi j- nerale dellTNAIL. Nelle Prime ore del pome- nuzio del nuovo partito, 

presenta un aspetto non se- fuori molo, nuova disciplina ’ - ~ -- — ■ ■ ■ - — ni di lavoro hanno avuto luo- , ’ . . - ■ —!— s " : ::= as-- 

di's,” allo studio del COMITATO INTERMINISTERIALE PREZZI S^o“"i;,‘“,u;rjoo%‘‘dA£S«° AL PROCESSO CONTRO I COMANDANTI PARTIGIANI 

i„ p,r,i.ol,« dell., «risi in cui di m„arUà, « p.r ISbili- _ , _ _ -S^nlia voMn'n eSSÌ, di ---- 

tri:;;::::: £B£‘2 ì.s Aiti*i aumentim vista :sr:r,Lsi!=su.::schiaccianti testimonianze 

crisi e oggi unanime, soprat- istituti universitari. ■■■■■aaa^ amm* ■ bica hanno deciso di scendere • — « * 

£d per I elettricità ei telefoni 

professori di ruolo e non di per suscitare nel paese un di- • _^_;_ alla richiesta di un acconto di tlUllV lillVl awwvBMa* 

ruolo delle scuole medie sta- battito largo, appmfondito, ’ ‘ 10.000 lire sugli arretrati della . - ■ - ■ ~— " ' ' ' 

“et Stt cro no di azioni alla Borsa dì Gen ova d,, J gi„aiei della Corte di Assise d^ VJdi„e ham_,^D respinto uno 

miinto’^«d***hanno roiTcvai'o TlTvTìtorfc tn’*imtr-'rsirad Kivivisslnie polizie sono plebe oarioo delle ulonzo. An-j p.irtlcolare bPeliasuRll ìdro- ’j ^ Sviluppato un Brande pio- inailOV ru dci foSCisti Cadono — C tcSj C C a Portc ClVl C 

quanto «s n ^ o state diramate dalla Agenzia che in questo caso .si trattcreb- carburi e portare alcune azien- vimonto nonolarc in difc.sa del 

con energia non solo d prò - della popolazione (tutta in „;jiciosa governativa ^Italia-, he di ulteriori Vantaggi ne^ i ^ soprattutto gli zuccherifici tenore dì^vRa e contro il rial- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE te civile in quanto essa esula va sbrigarsi, perchè gli al¬ 
ma di assicurare agl. msc- vano modo interessata alla La prima riguarda t.n ulteriore gn.pM monòpolisticl c^e ^tdn- f^ een- daUa materia del processo, leali erano a Fontanafredda, 

gnantt, nella società italiana, soluzione dt questi problemi) aumento delle tariffe elettriche gono lo conce.ssioni del servizi , “, “ , . * , ,. tinaia di assemblee popolari UDINE, 7. — Nuova «deba- verità, ed è questo che E’ caduta rinvenziotie dello 

condizioni morali ed ccono- allo scopo di suscitare e or- che .sarebbe allo .studio del Co- loiefonici. entro la quale st sono tnsoriie avuto luogo in tutta la eie » oggi per i repubblichini jg perdere le staffe ai fasci- elenco dei fascisti con il qua¬ 
ntiche adeguate all’importan- ganìzzare un grande mova- niitato iiilerministerialo prezzi. --- fortissunc speculazioni. provincia e altre vengono che hanno montato questo ..^j^ gj strada attraverso le le « Zambo » e e Stanco ». per 

nella funzione esercitata, mento per Ka riforma della rrf>I(.'\ Ifl RflfU A fìpnfWlfl .. .. " “ ^ T .. nn-nnnunciatc. Le ouestioni mostruoso processo contro i •tostimonianze. ordine di « Ario », si sarebbe- 


AL PROCES SO CONTRO I COMANDANTI PARTIGIANI 

Altre schiaccianti testimonianze 

sulle elleralezze demi sgherri lascisti 


quanto 
con cnt 


miche adeguate all’importan- ganìzzare un grande mova- mitato interministeriale prezzi. --- 

za della funzione esercitata, mento per K-i riforma della CfOliO ÌU BOfSa 0 GfillOVa 

ma anche .1 problema della scuola che dabor. m. modo J^p^SbLqtprmS u^ - 

salvezza e della rinascita de! uiiuarto, con ja partccipazto- contempla un aumento GENOVA, 7. — l.n tendenza 


.. .. -T .. 1 . preannunciatc. Le questioni mostruoso processo contro i ordine di « Arto ». si sarebbe- 

Ne le trattative (oniraltuall dibattute nelle assemblee — sei eroici comandanti parti- giornata del 30 apri- ro presentati alle carceri, r, 

... . . ovunque affollatissime — so- giuni della divisione « Modot- jp 1945 quando furono giu- caduta l’invenzione di una 

dcwrdo ver i s/derurgia Ino state quelle dell’aumento| IJ », I loro testi non sono riu-j ^Lziatl gli undici criminali • macchina coi niembri del 


i.- bagnale L-aBba- a™o7S£7;nc;7.;rm„-"r;.;:;;;,, «tordo ver , siderurgia Vrb'roSaT fj xSine^fpo?'£S‘:.''’che' 3 °LaSS?oniui» 

nomeno isolato; ad essa si ac- mentali della riforma, da tr.t- ^Vinabfuna'^ri crK df nToIl localf ofh’rii'l^^^^ ‘le! lavoratori (FIOM-FIM , Jj Mqnffllfnne brigatisti neri- ra in mtmo militale. Il CLN commi 

comp.ignano il movimento durre poi m progetti di legge ritenu i sé U piaL Vara l’asta a LO SCIOperO Ul MOmalCOne L’avv. Pisenti. infatti, al praticamente non funzionava * strag 

crescente di protesta degli OS- da presentarsi al Parlamento, era njemitm 1 asu legazione degli industriali termine dell’udienza pomeri- p bisognava prendere tutto le una vt 

KÌstenri c degli aiuti universi- dando cosi all azione parKt- colpo alla economia rari Galliera hanno perduto In metalmeccanici la parte del MONFA^ONE, 7 — Ftan- diana, aveva chiesto (e il precauzioni per evitare il ri- none f 

tari, c dei maestri elementari nicntaTC il necessario consenso «^cse e regalerà un altro una sola giornata ^(15 punti contratto di lavoro relativa cheggiall dall^a sohdariet^a di p, M. si era associato) che torno dei tedeschi. Quella se- ni del! 

occupati C disoccupati; il di- o appoggio degli strati più va- congruo nummo di miliardi ai .^jcencleiulo da KJOO a 995. La ai siderurgici (paghe di po- tutta la cittfidmanza di IMon- fossei’o ammessi a tesUmo- ra stessa, ha riferito Giovan- « Osop 

5 >acio c lo scontento <li miHooi iti di pubblica opinione, iiioìiopoU oicttricl. Mira laanza ò croUnfa rìa G'i75 sto» passaggio leinporanco di falcone, mare un certo numero di bri- ^5 Zanella — iiflìciale della aprile, 

di famiglie; le rivciulicarioni i comunisti oropon-ono co- L’altra informazione dirama- a 5050; gli zuccherifici Erida- mansioni, lavori indiretta- sciopero gli B700 dipendenti patisti neri per deoorre su <^Osoopo 3 ^ ~ i partisiani furo. Per- 

formStc, con una serietà n,c « d nanS d? una t;. sSo daCnia da 20970 e 2m75. lo Borgo mente produttivi). Molti prò. del CimA. Al e 15. come era presunte, sevizie subite dm no inviati a Maniago contro tre ol 

che fa loro onore daHi stu- r forma iia » elicerne la - .seondono da 13800 a 13400. le bletni restano ocraltro aperti stato deciso alalie organizza- partigiani. . , i tedeschi e i cittadini furono Don M 

A mi mili/, nniversitan dii- dcmocr.itica gcncralv ^.l^iòno » che nella sua rlunlo- Montecatini da 3057 c 2902. Nc- che l’unlt.à della categoria zionl sindacali FIOM, CISL La provocazione o stata consigliati di restarsene tap- san M 

denti medi c universitari, d.d de .a scuola italiana la scuola jU ieri la Commissione Con- gli .ambienti della Bor.sa di Gc- riuscirà certamente a risol- e UIL, noi cantieri e cessata immediatamente denunciata patì in casa, po di 

le loro organizzazioni c ^ dell obbligo, e propongono che prezzi ha rivolto al CIP, nova è opinionu prcviilonte che vere, ogni attività c una fiumana dall’avv. Fortuna, della dì- E’ caduta poi la invenzio- carceri 

foro organismi rapprescnrarivi. sia rinnovata ntrr.iverso la spetta ogni decisione fa si fratti di una bassa manovra Da parfe ' industriale si è di operai in tuta con bicfclet- fesa, e la Corte dopo una ne del motociclista die saréb- gennai 

Il C.C. del Partito ò arri- realizzazione di una scuola proposito. La - raccoinandazio- effettuata da grossi gruppi in- tentato di annullare Vistituto le, motorette o a piedi, In breve permanenza in camera be arrivato al carcere di Por- nella 

vaio alla conclusione che la clcmcmarc-media, unica per ne» invita a con.solidarc li so- duslrlali per forzare la mano delle categorie di fatto esl- fitte colonne, si è avviata di Consiglio, ha respinto la denone per avvisare cZam- Giolitt 

crisi che trava>'lia la scuoia tutti i ragazzi italiani dai 6 praprezzo delle tariffe tclcfo- al governo su alcune leggi, in stenti negli stabilimenti si- verso il centro per partaci- domanda avanzata dalla par- bo » e *( Stanco » che bisogna- to; En 

italiana, dal grado preparato- al 14 anni, che abbia il ca- , — . . - - ■ ., ■ ... - . fomulmdonc” ontrattume ^e -- ■ ....-, -, ^..m , , , - - - - dia cai 

I lavori della commissione consultiva 2» 

veste al tempo stesso le strut- tare tutu 1 r.apzzi ualuni, - profc.ssionale. Tale tentativo, §_ I V U Jl Uiri.ll.V r dotm 

ture, I programmi c 1 prm- in condizioni di pontà, fino . che avrebbe peggiorato la po- M. 

- • . I. _; . 11 - __ 1 ;. __ 11 . ■■ ItA* _ _• _ Il _ Wm _ _5. __ r _ __ _ sanguii 


nomeno isolato; ad essa si ac¬ 
compagnano il movimento 
crescente di protesta degli as- 
KÌstenri c degli aiuti universi¬ 
tari, c dei maestri elementari 


tre organizzazioni sindacali! 


tativo fascista di rivalutare tina dai partigiani, era anco- dissuadere i partigiani dal 
le gesta dei brigatisti neri- ra in inano militare. Il CLN commettere la cosiddetta 
L’avv. Pisenti. infatti, al praticamente non funzionava « strage ». Ed è stato ancora 


contro, sono emerse al- 


po di partigiani rinchiusi in 
invenzjo- carcere e quindi ucci.si nel 


tutti i ragazzi italiani dai 6 praprezzo delle tariffe tclcfo- al governo su alcune leggi, in stenti negli stabilimenti si- verso il centro per partaci-1domanda avanzata dalla par-1 bo » e *( Stanco » che bisogna-U q; Ermenegildo Pasut. quar- 


iValiana, dal grado preparato- al 14 anni, che abbia il ca- . . . - .. ... . -- ■ ... .-, -, ..— , ..... dia carceraria, vide prelevare 

c una isi rg , ^ xc ** ^ S all TftHiirt 

™n'p™/-a”o:rvipr. r»Soyrp‘irfe ..-7-,, „ ^ . rranzo all aperio a 1 ormo ^ 

IsS—IIS ÉjSS-! Aboliti gli esanil alle Poste fàl—KSS ai calore dei raggi infrarossi 

S'-if srtsi.E per I salariati già in servizio KrS«o’"TuY®^JobifLj ^ pavimenli elei portici e quelli su cui si affacciano le giT'S’^scJpSatoT^u^^^ 

cKisiì dirìgenti hanno nume- verso una riorg.inÌ 2 zaziorte del- " ______--—--- delle trasferte, senza peraltro .Vctl’iuC clci lìCfLOZÌ riscaldati COU il TUerlcsilUO sistcuia comandante partigiano r Mo- 

jiuto tl paese, c con le carat- 1 istruzione professioit.de c del- ^ _ avvicinarsi ad una soluzione _^___ sca ». 

tcrtstiche più ncgatis’c della l’apprcndist.ato c attraverso £» proseRuilo il Congresso dei postelegrafooìct a causa dell’intransigenza . _. ' . U’ stato poi accennato nun- 

cultura tradizionale italiana. misure legislative che conscn- della delegazione industriale. TORINO. 7. Ben presto, saro l tifosi che, specie nella dal 1 gennaio 1936, saranno uni- vamente, nella giornate odier- 

Gravissima colpa dei gover- tano l’cffcitiva applicazione Uon la soluzione del prò- pieno dei più freddi degli Italia del Nord, sono costretti ficaie le attuai varie voci che ^a. per amrnissione di vari 

nanti che hanno diretto il dcll'arr. xi della Couituzionc, Un altro importante succes- legati, mentre tutti gli altri blema dei .siderurgici è stato inverni, potremo tranqidila- n vedersi non poche parUte sot- cosUtinscono Ja retribuzione, e testi, anche di quelli fascisti, 
oacsc* dal 1947 in avanti, c II oualc carantiscc il diritto v’ stato conseguito ieri dal- rappresentanti della corren- compiuto un nuovo passo in 'nenie passeggiare I^rlc stra- to un gelo ingrato: gh esperi- nello stesso tempo saranno adot- gU aPeati fecero noi po- 
pacsc aai 1947 in ayai , 11 quaic garantisce 11 oiritto, <-‘<111 in seno alla Com- tc sono Presenti al concrcs- avanti verso il comoletamen- de della citta soffuse di un n- menti con raggi infrarossi sono tati raggruppamenti uniformi mprirtoin Hot Rn anrile una fu¬ 
rerò quella dt avere clnso nn- a tutu 1 capaci c mentevoh, Com ‘°/°cjrea i mesSnti 6 o!oOO to dèi contratto Snnie felicemente collaudati di qualifiche attribuendo Ja me- ^ 1 /. lioartzfonl a 

che in questo campo le prò- anche se privi di mezzi, di ® ^ ^ , iep-ittì olla PISI, si ricorda niir ncmianonHn in tatfi.-n Questa prospettiva non sem- anche aUo stadio comunale, do- desima retribuzione a tutte le appaiizione a ra 

fonde esigenze di nnnovamen- raggiungere i gradi più alti che nelle elezioni dello CI dilatoria ^rceli ìndiistriaM cu lontana a giudicare ve una intera tribuna è stata qualifiche comprese in ciascun u® camionetta e tr 

£ f % siu"’-'’ .. n... Lr„'tpo,^!.'.f4rrs"- 

.1„„c ^ jazi di jd d=lo ?iiSrK™°d«!S?PP.-rr!1ì; FIP essi non sono 20.000 c» la visìfa a MjlailO HSV So AcCOldO PCI Ìl COnglObamentO rS™pp.mc^O vildfS?,“«« SòTa poKlSMTeho pó: 

aver operato in senso inverso, mfcnorc) della scuola dcll’ob- base al decreto governativo, me pretende la CISL ma Jpi Zn* ri.x. frarossl: per invogliare i pas- èlA ,J j V il territorio nazionale e prevede possibilità che po 

sia degradando _ ulteriormente, bhgo, si provenì;.! graduaimcn- gj-g urevisto che il persona- 34.250 come risulta al Con- vopO U*/II0 JlaiO santi a sostare presso le vetri- 1161 S6TT0T6 u 6 l COmiTlGrOO che le operazioni di determina- giungere una colonna 

nel qu.tdro degli sforzi per la attraverso una modifica- je attualmente in servizio, grosso La CISL non orna- Milano 7 ^ ti Prpcidpnu "O del propri negozi, e.csi hanno ■ - zione delie p.aghe relative do- corazzata alleata per fare 

CdCiIcalizzazionc dello Stato zionc dall’interno della attu.t!e per lo più da molti anni e nizza nìù di ló-20Qnn lavo HoUn iÌo™\khHo, L Jvasformnto i tubi luminosi del- E' stato sottoscritto, tra ia vranno essere completate entro fronte al pericolo in cui si 

c della vita nazionale, la scuo- scuola media unica, dove do- con elevata qualificazione _ narto assunti giunto stanane a lilUano Do- 1? in pi-oietto- Co.afcommercio e le federazioni 11 10 febbraio, fermo restando trovava la città premuta dal- 

scuola privata confcoionale gnamento del latino e miro- «stenere un esanw di con- ^j,bi„etto del ministro e ai d l’residcme si è recato dUcrcto calduccio. alla CISL od aUa UIL, l’accordo E’ stato anche eseguito il tedesche. La fucilazione do- 

(fas'or.ta in tutti ® dono I inscznamcnto delle corso per ^ter passa in . delln ri<àL ‘^'“^vipio ‘ per presenziare Ma v’è di più: il proprietario nazionale che stabilisce il con- riproporzionamento alle nuove Sb undici criminali fascisti 

con tutti t mezzi leali c die- scienze naturali, e, in forme pianta stabile. Dopo un aj^ r-nà T,r^rvnr,ìrr> r»-i- j cerimonia della consegna di un palazzo in via Po. non ha globamento delle rctrìbuzionL basi tabellari unificate delle avvenne in questa situazione 

citi); sia non realizzando le adeguate, il ragazzo dovrebbe passionata discussione, susci- HGlH *pómiinicazìnnf. di ricomi^nse al esitato a riscaldare con questi Tale accordo, che conclude una percenuiaii per il lavoro stra- militare e fu quindi una le- 

misurc necessarie per assicu- essere avvicinato al lavoro; tata dagli interventi d^ com- vile ai cittadmi ritenuti bene- raggi i pavimenti dei portici lunga vertenza tra le organù- ordinario, festivo e notturno, ^tU-a azione di guerra 

rare rcffetdvo adempimento attraverso uni modificazione P^sn* Di Vittorio, Turchi, ‘-sunzonc. Le resati lot- menti per atU di coraggio e di che circondano tutto il casce- zozioni sindacali dei commer- o sono sT.itc riviste e migliora- ^ j , i 

lAli’nKK'’'<»n o-nlastico da'-!! II HinSnr..rn/t HrM.- trini: t-t,-» Picraccmì, lu Comnùssìonc ììB modo di- abnegazione civica. Nel pome- -«iato. Sempre con questo siste- cianti e dei lavoratori per cui te le misure deJI'indcnnità di ^ fascisti hanno perduto le 

dell obb.,go^s,.o!a 5 tico dapli li dall interno dc..c attuali s.uo- unanimemente approvato un nioslrato che la stragrande nggio I on. Gronchi ha assisti-jma, ieri un noto ristorante sitolncl maggio scorso si ebbero an-|anziani*à per i lavoratori di-lstaffe sono usciti sconfitti 


Pranzo alPaperto a Torino 

al calore dei raggi infrarossi 

I pavimenli elei portici e quelli su cui si affacciano le 
. vetriuc dei negozi riscaldati con il medesimo sistema 


dia carceraria, vide prelevare 
dal Cappellin. uno dei giusti¬ 
ziati. la medaglia d’oro Dru- 
sin, che poi fini nel Livenza. 
ridotto il corpo ad una massa 
sanguinante. Ieri, inoltre, il 
dott. Brunetta, medico delle 
carceri, ha riferito di pvcr 
appreso dal Basso, un oitro 
dei giustiziati, che fu lui ad 
uccidere, con « un colpo che 
gli era scappato», il glorioso 
comandante partigiano «■ Mo¬ 
sca ». 

E’ stato poi accennato min- 


rare rctterovo aaempunemo 
deli'obbligo scoioitlco dagli li 
ai 14 anni; sia mantenendo 


ai 14 anni; sia mantenendo Jc d’avviamento c d’arte, che r»m"pndamrntri 

intatti i vecchi^ programmi c dovrebbero perdere il loro ca- jjrasclii lo ha 

i vecchi Indirizzi educativi, ratiere di specializzazione c dispone l’imn 

non più aderenti allo sviluppo qualificazione professionale c 1 ., senz.-i c^an 


democratico de! paese c alle acquistare il carattere di scuo- salariati che prestano ser\i- 

esigenze di una cultura nazio- Ja formativa, < disinteressata »; zio almeno da due anni, 

naie moderna, cd .anzi cer- attraverso una riorganizzazio- ^ 3 ]^ emend.nmcnto vie- 

cando di alimentare nella scuo- nc del corpo inscenanti per ne sottratta ai ooteri di-ere- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ 

la, forzando u dd i divo™ fraji ddia ,.-»&a c .àin Govemo 0 ffossa 19 QiusTa causa 

docenti c dei giovani, conce- italiana, con .alcune misure ri del ministero la tocoltà di "■ aio 

7Ìoni retrive, nel quadro del- più urgenti di riforma anche assunzione, in pianta stabile ' ' ^ .-l provveda allo scioglimento, si dichiarazioni sulle sue 

J’offcnslva oscurantista contro per le scuole medie superiori, o meno, di lavoratori ormai tcootinooxJooe dalla l poc.) garanzie dei contadini per la damente trasformato. La de- parlo per i contralti di colo- è insediato un commissàrio - S'Uipatie partigiane ». 

!o sviluppo di una cultura specie per gli istituti m.tgi- g'à in possesso dei requisiti —— stabilità sni fondo, la legge terminazione di esso non s'crrà nia relativi a terreni a colture straordinario, il dottor Giusep- Tipi come questi e come 

italiana libera e progressiva. str.iii, c per alcune facoltà profe.ssìonalt necessari. Una nd caso di contratto di mez fissa nnallra serie di norme più affidata alle commissioni erbacce, arboree o arbusllvc, ae Salerno. Guido Comìs genero di Pi- 

Parricolarmffiite drammatiche univcrritarie, specie di Magi- speciale commissione mini- zadria; nell’avere il contadino .-ilcvanti sotto altri aspetti, paritetiche con rappresentanti aia fissato caso per caso dalla L’erigine del provvedimento genti e esponènte missino. SO- 

-a mesto auadro ccnerale si stc-^o e di Lettere c Filosofìa, ^^‘erialc si limiterà a stabilire fondo in propruJa « m Per le migliorie del fondi con- degli agran c dei contadini. Commissione prosinciale per è da ricercarsi ncilosUna-.o e Questo 

l’inquadramento del singolo entiteusi nel quale possa im- dotti a mezzadria, si è mante- ma swà slahilila ogni tre i patti agrari, ogni tre anni, percicace rifiuto della D. C. 
presentano le condiz oni delia 1 cr quanto r.guarda i prò saiaj-jato nell’ambito dell’am P'c.garc la forza lavorativa nulo Pobhligo per gli agrari anni da una Commissione prò- Analoghe norme vengono sta- di assumersi la responsabilità «iUmo ha tentato di far cre- 
scuo.a clemratare e tutto u crammi c i principi educar.yi n,j„istrazione postelegrafoni famiglia; nella soprat- di investire ogni anno nelvìncialc le cui decisioni sa- bililc per il canone o il ripar- diamminirtrare il Comune; co- dere, come il solito, che an- 

eampo del! irtruzione pm|c 5 - de..a scuo.a deh obbligo, c m ^ seconda dell’anzianità insufficienza della ea- fondo il 4 per cento del prò- ranno rigidamente vincolanti lo dei contratti a miglioria, me è noto, il sindaco Scaduto che il feroce capitano Vcllo- 

sionale, dove recano Tim- genere di tutti i gradì della capacità c delle m.ansio- lasoralisa del mezzadro dolio lordo vendibile ricavato per le p.irtl, e che dipende di- la cui durata è fissata da nn e la giunta monocolore ( 1 . c- rinì era un santo uomo, 

prowisazione e il disordine scuoia italiana, ì coTnun;>£Ì ri- g^-olte daÙ’intcrcsfatò ri.sp-.-llo alle esigenze «Iella col- dal fondo .-«tesso, ma ccon al- rettamente dal ministro anche minimo di 12 anni a un mas- eletti rispettivamente il 30 ot- RINO*SCOLF 

più inioIlcrabilL tenzono che essi, da un lato,_' tivazione. Alcuni -li questi mo- cuni casi «li esonero e di ridu- per i ricorsi; non sono stali sìmo dì ,30 anni. tobre c il 20 novembre, erano __ ‘ 

11 CC. del Panilo eonrl- debbano essere rMsti in armo- 11 Prtii«■i-i»,c«jrt jivi. che nell’insieme ssuolano rione ». Per l’affillo. si fa ri resi noli i criteri che la legge Con le disposizioni finali stati costretti dal Comitato 

dcra che questa situazione non nia con io spirito «!.-mocrarico " 4.-0«gI C3»SO u giusta causa d. reale con- fynmento alPart 1632 dei Co- fissa, per la determin^azinne tengono Istituite le Commìs- provinciale de! loro partito a flfUPPO dUtCfiCmO 

X .A nv-r. t.’U ,1.™; tcnuto, peggiorano anche il dice Civile. Per la vendila dei dell equo canone da parte del- nn-, rassegnare le dimissioni. 

può essere affr tata se «... , , , pOSlClPgrfllOIllCI vecchio c*uup^onlcs^o governa- fornii la legge prevede, «per l.v Commissione. Circa 11 ripar- {ì „t| - I d- c. disertavano ien sera tOnaluGfnCfrdtìfO 9 GgHCVA 

riproponendo in modo riso- repubbt.ana, da,, .altro, ______ liso, com'è per il caso della facilitare nn naturale accesso lo dei prodotto mezzadrile, di penetrazione goscrna- nuovamente la sedut/ consi- 

:ato il prob.ema di una n- ccbb.tno aiararc .c giovani ge- Sono proseguiti ieri i la- vendita del tonilo Inoltre la alia proprietà e garantire me- esso viene mantenuto negli nelle campagne c una jjgjg che doveva discutere le ” 

forma geoeraje^ democratica rcra 7 :op.: aa_ .icqui$xarc_ una vori del XIII Congresso del- legge prcso<lc che. qualora lo glio la stabilità dei contadini attuali limiti del 53 per cento Commissione ecnlr.'iic, presic* dimissioni; i consiglieri di si- GENOV.A. 7. — Le ditcrcen- 

delia scuola italiana, dal gra- v;$:one sior.a-.sr.cì c r.tz:oaalc Jg Federazione Italiana Po- « intenzioni > dell’agrario si sui fondo» (1), il diritto di al mezzadro e del 47 per cen- date da nn magistrato e com- nistra presentavano sllora un zc e i ccatrasti che da ‘.-i.^po 

do preparatorio aiJe facoltà «leiia reairà natura’e ed urna- .steicgratonici. Di Darticolarc ritolino, a cose fatte, come on prelazione da parte «lei conta- lo al proprietario, decisione poste di funzionari statali e di ordine del giorno con cui si minavano la maggioranz.i nel 

uaiversitarie, e risolvendo al na, cioè dcb’oar.o Upìrarsi ad rilievo sono stati gli intcr- espediente, c Fagrario utilizzi dini conduttori del fondo po- che il comunicato presenta non meglio definiti rapprc- pr-olestava contro la D. C. e Consiglio comunale di Gor.ov... 

tempo stesso' in modo radicale una concezione umanistica non venti di Di Vittorio c di San «1 tondo < in mo«Io diverso da sto in vendila; ma la prore- come una concessione innova- senfanti delle categorie. Le si chiedeva al presidente del- e che già la scorsa primavera 

nnMri/sif nti’i nr.-enri’ rciorica e f.-umallitica mj ti chc hanno parlato nella quello per il quale ha otte- dura per rescrcìzìo di tale di- Irice; mentre non \ien fatta Commissioni provinciali han- la Regione di convocare subito avevano dato luogo alFabbar.- 

; _ ° 1 A'i (ir mattinata noto la di 5 dett.a per ginsta ritto di prelazione viene di- parola dei riparto nelle zone no anche alcuni poteri djsere- i comizi elettorali. Le destre dono, da parte dei rappreson- 

che n a sono per i . , m P ^ ■ Jy ‘ t_ pip Ua innlfr« cmc-eA e.-insa », il contadino «iisdet- sciplinala — precisa il comn- montane, per eni si ignora se zionali per tnlnne modifica- respingevano però rordine del tanti socialdemocratici dcg.i 

organicamente st co.legano con di va.ori deU tradizione c.at- La JPIU ha inpure «lirìllo al ripristino nìeato « in modo da non esso è st.ito portato al 57 o .al zioni dei diritti cd obblighi giorno e le dimissioni del sin- assessorati, si sono manifesta¬ 
le questioni di fondo dei.'a s:ca e del Kinascimento, alia un coniunicait^ xn merito aa 3 ,,^ oppure a nii in- intralciare La vendila dei ter- 60 per cento oppure se anche delle parli, e Li Commfssio- daco, mentre accettavano quel- te apertamente questa sera con 

riforma generale; x’utem.izione luce e n confronto con la ajcui^ notizie xenoenziose ^ sjjtema dcirin- reni», ciò chc sembra indi- sa questo punto ha prevalso ne centrale ha un potere di le della Giunta. Mancando il la formazione di un gruppo au- 

cconomica e stato giuridico problematica deila vita mo- P.YqV* «ai «««^^ c* nrv^o dennizzo, che il compromesso care una serie dì limiti al il punto di vista della Confida coordinamento e di sanzione numero legale (le sinistre ab- ©nomo socialdemocratico, libc- 

dei professori della scuola «iema. . , Sec’ba prevedeva in sia pre- diritto di prelazione anche per e del liberali. delie decisioni prese sn scala bandonavano l’aula per non ro da ogni vincolo di appa- 

media statale; sistemazione 1! CC de! Paitito. mentre ® liminare, e come soslitniivo quei contadini che .abbiano la li comunicato accenna infine provinciale. Le controversie in avallare l’operalo dei gruppi 

economica e stato giuridico insita tutte le oreaalzzazio.'ii causa, viene quln- disponibilllà finanziaria per a «minuziose e specifiche di- materia eontraltnale vengono monarchico e fascista), le de- za D.C. Il nuovo groppo è «m- 

L- I»» r.;?,. ?. ■» >„ .im. f."™,. n .po,i,i,.ì.ciro, il rip,rt« d.l InUn. „lrib,ito^ in nn», «r. non, p,.«,no_ okKo» ??il»‘‘.SI" 


inquadramento 


singolo 


■laKhioiaiiztt uti pusimcgicx to axiinaugurazione aeixanno sotto l portici della ccntralissi- che manifestazioni di sciopero missionan. anche oCfti dal dibattimento, 

onici a qualunque sindacato accademico all’Università Boc- ma piazza San Carlo, ha addi- in varie città. - j: ni’do Si- 

ippartengano seguono ed ap- coni e in «erata ha presenziato rithira imbandito I tavoli allo Accogliendo le fondamentali Kn rnmmiccarÌA _!!!,- 

Jioyano l’indirizzo unitario e aU'inaugurazione delia stagio- aperto. richieste dei lavoratori, l’accor- CuTITniISSallO inoni, ha vanamente cerca.o 

'azione della FIP. ne lirica al teatro alla Scala. La faccenda sembra interes- do stabilisce che. a decorrere al fnmtina Hi PalAflTIA Smentire la sua vigliacche- 

_____ _ tuii nilie U| r dicilliu ^ia, dimostrata allorché in 

P.ALERMO. 7 — Il Consi- carcere egli osò proporre una 

n _ ■ • _ glio comunale di Palermo è « ccnetta con la moglie» per 

■■ stato5ospcsodaUesuefunzio-ottencreda<Stanco>e«^AI;r- 

UwV C?rilW 0 || W 99 CÌ IO UlUdiO VOU^O posto, m ««esako» che lo presero a cale:. 

^ ---- — -^ ^ pre-ddeme della Regione dichiarazioni sulle sue 

... provveda allo scioglimento, si . .. ... 

tcouuaoazjoae dalla l pag.j garanzie dei contadini per la damente (rasformato. La de- parlo per i contralti di colo- è insediato un commissario ‘ simpatie partigiane ». 

—— stabilità snI fondo, la legge terminazione di esso non verrà nia relativi a terreni a colture straordinario, il dottor Giusep- Tipi come questi e come 

icl caso di contratto di mez fissa nn’allra serie di norme più affidata alle coramisMOni crbacra, arboree o arbustivc, ne Salerno. Guido Comìs genero di Pi- 

adria; ncll’axere il contadino .-ilcvanti sotto altri aspeltì. paritetiche con rappresentanti sia fissalo caso per caso dalla L’erigine del provvedimento e esoonènte missino «O- 

Jlro fomdo in pruprìrtà «/ in Per le migliorie dei fondi con- degli agrari c dei contadini, (immissione prosìnciale per è da ricercarsi ncirosUnato e v*- *^i _^ana Questo 

ntìtensi nel quale possa im- dotti a mezzadria, sì è mante- ma vx^rrà stabilita ogni tre i patti agrari, ogni tre anni, pervicace rifiuto della D. C. no salili sulla pea^a- v<u 

legare la forza lavorativa nulo i’flbhiigo per gli agrari anni da una Commissione prò- .Analoghe norme vengono sta- di assumersi la responsabilità ultimo ha tentato di far cre- 

lella famiglia; nella soprat-- di Investire ogni anno nel vincialc le cui decisioni sa- bililc per il canone o il ripar- di amministrare il Comune; co- dere, come il solito, che an- 

enula insufficienza della c,a- fondo il 4 per cento del prò- ranno rigidamente vincolanti lo dei contratti a migliorìa, me è noto, il sindaco Scaduto che il feroce capitano Vcllo- 

aciià latoralita del mezzadro dolio lordo vendìbile ricavato per le parti, e chc dipende di- la cui durata è fissata da nn e la giunta monocolore ( 1 . c_ rinì era un santo uomo, 

i.sp-.-Ilo alle esigenze «Iella col- dal fondo .«tesso, ma «con al- rettamente dal ministro anche minimo di 12 anni a un mas- eletti rispettivamente il 30 ot- Bivn*srofF 


autenemo 
co a Genova 


i.tno aiararc ;c giovani gc- 
7 :op.: ad acquistare nna 


-__ ,i,o. comè per il caso della facilitare nn naturale accesso lo del prodotto mezzadrile. goserna- nuovamente la seduti consi- — 

Sono proseguiti ieri i la- vendit-i del tonilo Inoltre la alla proprietà e garantire me- esso viene mantenuto negli nelle campagne c una j.gre che doveva discutere le 

rcra 7 :op.: ad^ .icqui$xarc_ nna vori del XIII Congresso del- legge prcso<lc chc. qualora le glio fa stabilità dei contadini attuali limili del 53 per cento Commissione ccntr.a!c, presic- dimissioni; i consiglieri di si- GENOV.A. 7. — Le ditcrccri- 
v;$:onc sior.a-.si'.cì c r.tz:oaalc Jg Federazione Italiana Po- « inlenzìoni » dell’agrario si sul fondo» (1), il diritto di al mezzadro e del 47 per cen- date da nn magistrato e com- nistra presentavano sllora un zc e i centrasti che da ‘.o.mpo 

Jel'.j realtà nacura’c <«f urna- .steicgra tonici. Di oarticolarc rii olino, a cose fatte, come on prelazione da parte «lei conta- lo ai proprietarita, decisione poste di fnnzionari statali c di ordine del giorno con cui si minavano la maggioranz.i od 

na, cioè dcb’oar.o Upìrarsi ad rilievo sono .stati gli intcr- espediente, c Fagrario utilizzi dini conduttori del fondo po- che il comnnicato presenta non meglio definiti rapprc- pr-alestava contro la D. C. e Consiglio comunale di Gor.ov... 

una concezione umanìstica non venti dì Di Vittorio c di San «i tondo « in mo«io diverso da sto in vendila; ma la prore- come una concessione innova- senfanti delle categorie. Le si chiedeva al presidente del- e che già la scorsa primavera 

rerorica c fc»n 7 «*f«tica ma <‘he hanno parlato nella quello per il quale ha otte- dura per Fescrcìzìo di tale di- Irice; mentre non \ien falla Commissioni provinciali han- la Regione di convocare subito avevano dato luogo alFabbar.- 

caoxce «li far -ivìvere i'erari- mattinata. noto la disdett.a per ginsta ritto di prelazione viene di- parola dei riparto nelle zone no anche alcuni poteri djsere- i comizi elettorali. Le destre dono, da parte dei rappreson- 

. - j'ii ' 1 - - T~ FIP ha inolfr« cmc-«A e.-insa », il contadino «iisdet- sciplinala — precisa il comn- montane, per cni si ignora se zion.ali per talnne modifica- respingevano però rordine del tanti socialdemocratici dcg.i 

<11 va.ori dcl.a tradizione c.at- r ix- na iiiuure «Urìlto al ripristino nìcalo -~ « in modo da non esso è st.ito portato al 57 o .al zioni dei diritti cd obblighi giorno e le dimissioni del sin- assessorati, si sono manitorta- 


nnto la disdett.a per ginsta ritto di ] 
c.insa », il contadino «iisdet- sciplinala 


dei professori della scuola 
media statale; sistemazione 
economica e stato giuridico 
dei maestri; lotta più efficace 
contro J’analfabctismo; plano 


r*T<;i noi miaiA ej nnwsieo dcnnfzzo, che il conrpromcsso care una serie dì limiti ai il punto di visi 
/-ha I « Ifi, ^'ha prevedev.» in via pre- diritto di prelazione anche per e del liberali, 

f *_liminare, e come sostitutivo quei contadini che abbiano la li comunicate 


contro J analfabetismo; piano prcKcdcre senza mdugm a un proporzionalmente japPre- „rHlrnria che ruqrorto è dim- fitto. taleTrinciplo viene esfc- ionia parziaria. riparto che rione 

per la cwruzione di éo.ooo esame < a un dibatmo appr^ sentati negli organi direttivi di renlizzarr me- so anche .veli affilloarì non mnt.a .a scc«mda de! tipo di speri:..... ,, , ... 1 „ , -x h . 

aule per Ja scuoia cjemenure; londuo del prob.ema delia Quànto sgli scissionisti dinnte una semplice bugia. coTlIvalorì diretti. ?n pari lem- contralto. Come norma gene- ai trìhnn.ali viene affidato Iljprefctto di Palermo ha allorajne e sanità Ubero e da.- 

istitarione delle 10.000 classi scuola nel quadro più generale questi si riducono à 3 soli de- Scardin-ale in l.al mo«lo le po I cquo canone viene profon- rale, viene stabilito che il ri- giudizio di appello. IseioUo il Consiglio. |la consisliera Bolorati. 


nza ai pretori, con abolì- una Giunta di loro osservanza, seppe Venturini, dall’ex asses- 
ic delle altèali sezioni Slamane, poi. Scaduto ricon- sore ai Lavori ^bblici ing, 
cìalìzzatc dei tribunali c fermava le sue dimissioni c il Bovonc. dall’asscrfore all’igie- 

. .. .. «. __ * _-a: ...M. A 














Pa{r> 3 M 'Giovedì 8 dicembre 1955 


« L'UNITA» » 


CUOi\A€Ul!: 


4 REALE 


Avanti il primo 
in graduatoria 




Ogni ulutiiua, verso le 8,20, con i ragazzi... >. Tulle quelle «"Guardi, siguoiiua, lia 
\i M)uo delle giovani donne che sono giù di graduatoria sbagliato, 
c degli uomini che vanno ad ripetono la mcdcsinin cosa: < K in un altiino indicò le 
aspettare dietro una porta «Se non faccianio inai seno- operazioni necessarie. Cosi 

Milla quale sta scritto: «Di- la, come è possibile che si sneces-e gli altri giorni, fin- 

icttore>. .salga in graduatoria? Chi ce che il Consigliere di Stato 

Sono insegnanti. ^ li <là i punti? >. hanno ra- lo \enno a sapere. Chiamò la 

Aspettano pazientemente, gionc tutte... donna: 

poi a un tratto la porta si H direttore allargò le «"Ho saputo che aiuti lo 
apre, il direttore si affaccia braccia. bambina. Hai studiato?". 

^ , • . — Se ne tcntono di lutti i * sigj'ore • 

— Chi e la prima m gra- colori. E questo è niente. Si ‘ • 

duatoria? figuri... Veda; ce un Consi- , < ..Sono maestra eleinen- 

lo.^ signor direttore. gliere di Stato, qui a Roma, ^ », 

Ce una supplenza per „„ giorno aveva bisogno * Maestra. Ma come mai? . 

... „ d’iina domestica. Andò all*a- < L venne a sapere che era 

r. il direttore si rivolge alla .reiiyin e rn^enzìa «licni» "oo vedova, che aveva quat- 
M-.gietaria. _ _ _ rnunS «im di ci?cà 55 anni ‘^o figli c che solo raramente 


donna: 

«"Ho saputo che aiuti lo 
banihinn. Hai studiato?". 

« "Sì, signore". 

« "Cile classe hai fatto?". 

« "Sono maestra eleinen- 


E il direttore si rivolge alla 
se.gielaria. 

— l.’iKCompagtii, signori¬ 
na... Per ^ol non c'è milla 


prese 


mezzo servizio. 


na... Per ^o, non c'è nulla ^^el pomeriggio questa don- 
oLTgi dice agli altri aliar- „j, arrivava verso le tre, ri- 
preludo le braccio, £rnvtf»rrt/iv/i i nméft Invnt'n In 


otteneva delle supplenze, che 
certo non bastavano. Così fa¬ 
ceva quel mezzo servìzio, la 


gancio le braccia. ^ governava i piatti, lavava la quando poteva avere 

Cuiilcho \olta non c 0 rrien- ì)ianclicria e slira\a, insomma ‘'•■pplcnza lanciava a fa¬ 
te per nessuno c allora \an- sbrigava tiittc^ le faccende tornava, si recava a casa 



Q) d» IHE ]ir C Q) M GWyl (Q) ]IP Id R ^ 1 

Dis cutiamo dellaC ISL 

Che cosa fa questo sindacato fuori e dentro ìa fabbrica - Ha una politica salariale o una politica 
padronale? - Botta e risposta con Vattivista delle ACLl - Aiuti americani e teorìe di Pastore 


\ li Olite operato perché l’haimo\ 
GIOVANNI SERIO — ‘h:i50. D’altronde è ijucllo che 

vanto cottclttso il itoitio ottano d ripromeUevano.^ 
dialogo affermando che, al dt LUIGI FRIGERIO _ ila 
sopra delle divergen e d: f.n-.ii- un giudizio gratuito, 

terc ideologico ed atul\- politico, PIETRO v\CUTO — Caio 
c possibile riccrc.irc i n,i linea Fiigerio, lascia parlare Serio. 
coiniinc per coortiin.tr, l'.tAone LUIGI FRIGERIO — /:* giu- 
contro le ingiustizie n,! t f.thbrt' Continua Serio, ribatterò 

ca. Credo che per c/«e- ^opo. 

sta linea bisogna - .Dfrontaist » GIOVANNI SERIO — Dicc- 
circ.t la condotta che hinno, neU -.q ^.fjg ^<oglio fare il pro¬ 
bi fabbrica e fuori, t itnd.tcati. cesso alle intenzioni. \'oglio 
Credo che fino ad « i lussinio /iffutarini all’esaiiie dei fatti. Cd 
di voi, tn panico..ir, tu bri- j stanno a testimoniare che 
gerio e anche tu Occhieppo, b.t quando sono sorte la ClSl. 
lesinato etiliche n/ .itticchi, ^ /., p//L // padrone ha tirato un 
spesso gratuiti, alli l CU. vd sospiro di sollievo e ne ha trat- 
all'jzione del sind.u.ttu unit.i- profitto. Pcrchéb Non occor- 
rio nella fabbrica. .\oii sariin- yg certo dottiattd.irlo al padrone, 
mo sinceri se ora non /o.iv»;wjo // perchè lo sappt.vno tutti e 

- - ■ . ...— 1-. V 1 filati, ,t nostm volta, t uopi che PI,detto subito i fondatori 

biancheria e stira\a, insomma ‘'•■pplcnza lanciava a fa- .vul.wo — i.a stagione Uri- abbiamo dovuto rXv:«/.iic' ìpes- ^ jiuti quando invece di 

sbrigava tutte le faccK;nde ’T* I^'rnn'u, si recava a casa i-a dcll.i .Scala si è inaugurata le volte per le azwi. condotte, parlare di unit.ì nella lotta dei 

'^1 I 11 !• della casa. Durante quelle del Consigliere di Stalo, la ieri sera con la «Norma» e per quelle non condotte, dalla lavoratori, ,if fermarono subito 

l,)ncsto succede nelle dire- ore capitava che la bambina correggeva i compiti, e di llcHIuI, protagonlsll Maria qiSI. c dalla UIL. Id io non di essersi messi in contr.uto con 

/ioni elei Contro. In quelle ,i,.i Consigliere facesse i coni- ' ■'•••«■“■‘«i ricominciava da .'««ucglilul Callas (nella foto) f complimenti; .aglio due la CGIL. I primi risiili,ni l.t>i- 
nirali c un a tra raccc;nda c piti. Un giorno, per caso, la Q"^'n(lp non aveva .siip- e Mario Ucl l'Ionaco. direi- raiiniento di 

1 direttore ha stabilito un iloniia di servizio buttò uno l'h'ii/c, quasi sempre, andava il i*re- "À neppuie sul vizio d'origine, c prepotenza dei padroni, le pr/- 

gioriio la settimana per nce- sguardo sul quaderno della " h*'arc nello case». sldcnte della Kenubblic-i rioè che queste orgo,i/z.tzioni me itolazionì dei contratti, le 

vero I clisoccnpati. bambina e disse: EZIO TADDEI ucpiiDuiic.i :,idU.olito il prime aperte illcgalilà. i piimi 

Il locale a volle e una stan- - 

/a (love si trovano due di- *................. 

« nslodi che entrano tutti i INTERVISTA CON LO SCRITTORE SOVIETICO ] 

momenti, perchè non sanno --—' 

dove stare. Poi carte da per m m ^ 

lutto. Carte scritte a mac- 'W ® S g ® ® ® ® 

li^Béòtmonov parla dei suoi incontri 

ima colonna di polvere e di jp 

altre carte legate a pacchi. ^ ^ ^ 

Nella stufa c’è la legna che W m t t M ' m ^ t t 

la letteratura e la pittura italiane 

«li maestre. ■ 

Parlano di (nilo, si raccon- -—--- — —- 

Inno le cose più diverse, dal i»*__ • 

prezzo dciroiio al freddo, che Bisogna conoscetsi per meglio operare: questo Taugurio e la convinzione di Simonov circa i rap- 
f.r"enUrc^tan'lo^ porti tra scrìttorì di diversi paesi - L'azione comune contro la letteratura gialla e fumettistica 

Ci sono pure che non par- ^ -—--- 

iucci-dc%«'r^«oRto^noXucì* Conoscersi per meglio ope- sicurando arnia volta che an- 
(ucciatc. ter .olito ^no quel potrebbe essere questo che noi siamo animati da un 

le giu in graduatoria. n titolo dell’intervista ehe Acttinìo n> rPf*inmorì i 


EZIO TADDEI 


."MIL.WO — I.a stagione llrl- 
«a dcll.i Siala, si è Inaugurata 
ieri scr.i eon la « Norma » 
di llclliid, iirutagunlsli Maria 
Mguegliiui Callus (nella foto) 
e Mario Del Monaro. diret¬ 
tore Antonino Votio. Allo 
spettatolo assisteva il l're- 
sidciite della Kepubblica 


eei-ilo Per «olHo sono’nuel Conoscersi per meglio ope- sicurando arnia volta che an- mereiaio. Pur tuttavia acca- cose, ma di chi cii.edc loro co. critico, propagandista. E’ 
irt.N in «rndnnPotrcLbo esscrc questo che noi siamo animati da un de di sbagliare. Potreste chic- di esprimere la coìnplc-aità, questo sentimento di piciiez- 
p 1 ' titolo dell’interv'ista che eguale e reciproco desiuerio. deimi: che hanno a vedere la profondità dell.i \ita. di za. di partecipazione, di im- 

l creile la graduatoria c una Kostantin Simonov ci ha Di particolare imporlaixza, queste considerazioni con le preoccuparsi del «che dipin- pegno, quello che non ho Iro¬ 
sa molto inifmrtanto nella concesso prima di lasciare tra le questioni sollevate in impressioni che ho riportato gore >* allo stes.'-o modo del vaio nella pittura esposta al¬ 
la dei maestri di scuola. Roma. Appena pochi giorni casa di Repaci, mi è sembra- in Italia, ma credo un lega- « come dipingere ». la Quadriennale; e dico ciò 

Ecco che cosa succede; a prima lo avevamo incontrato ta la proposta rivolta ad ot- me ci sia. L’incontro con Ripeto, parlo da «lilcttante. ora non più come un dilet- 


« osa motto inifmrtanto nella concesso prima di lasciare tra le questioni sollevate in impressioni che ho riportato gore >* allo stes.'-o modo del vaio nella pittura esposta al- 
A ila dei maestri di scuola. Roma. Appena pochi giorni casa di Repaci, mi è sembra- in Italia, ma credo un lega- « come dipingere ». la Quadriennale; e dico ciò 

Ecco che cosa succede; a prima lo avevamo incontrato ta la proposta rivolta ad ot- me ci sia. L’incontro con Ripeto, parlo da «lilcttante. ora non più come un dilet- 

ma.ggio i maestri inviano una in casa di Leonida Repaci tenere che gli scrittori si re- scrittori, critici, artisti italia- Ma pa.sseggiando per le stra- tante nelle cose della piltu- 

«lomanda al Provveditore. In- circondato da scrittori e criti- chino in altri paesi in occa- ni mi ha spinto a ripensare a do di Napoli mi chiedevo che ra, rna come poeta. 

'-icme con la domanda ci so- ci, due giorni dopo alla Casa sione della traduzione e pub- questo problema. Certo, ci so- cosa avrei fatto so fossi stato Due domande ancora: 

no i tìtoli di studio e quelli Editrice Einaudi dove Levi blicnzionc, in quegli stessi no in ogni paese situazioni, pittore. Avrei cercato di di- — Levi, in un’intervhta 

di servizio. In l)ase a questi Presentava il suo ultimo li- paesi, delle loro opere. Con- interessi diversi, ma il prò- pingere una serie di quadri concc.i.m al u Contempora- 

iiiia commissiono fa la era- j l’IP^orneni in compagnia cordo pienamente con le os- blema ha im contenuto co- dando ad essi il titolo di una neo», ha detto di avere tro- 

dii'itoria Renato Guttuso. La prima servazioni a questo proposito mune e la sua soluzione giu- determinala sbada ed avrei vaio problemi di contenuti c 

niioJ’nnnn n,‘r esemnio n “PPienda della nostra ìntervi- di Aloravia, così come con- sta può essere aiutata dal fat- preso a soggetto di quei qua- «Il forma nella vita cultura- 
vi «inio #,;nn’tto essorc quindi al- cordo con Moravia quan- to che l’opera di uno .scritto- dri dicci o quindici porte di le c artistica sovietica che 

iioiiia \i sono siaie '-•nq. * tra. Quali sono le impressio- do egli sottolinea la esi- re .sia discussa dai suoi col- quella strada e la vita dietro sono comuni con quelli che 

nula ti^anac e ciò vuoi aire ni che Simonov ha riportato genza di una reciproca cor- leghi di altri pae.si. quelle porle. Ho visto invece si pongono in Italia. E’ d’ac- 

«•lie esistono cinquemila da questo breve ma intenso e rispondenza di scrittori at- Chiediamo a Simonov se alla Quadriennale anche qua- cordo Simonov'/ 

stri «lisoccupati, solamente in diretto contatto con la cui- tra\erso la stampa. Come re- può con un esempio cenere- dri di pittori napoletani, ma ■— D’accordo, ritengo però 

Roma c provincia. tura italiana? dattore di una rivista sovie- io chiarire il suo concetto. inv.nno ho cercato in essi una necessario che di aolta in vol- 

Poi il Provveditore fa stara- Simonov ricorda per pri- tica sarei b<?n lieto di pub- — Ecco — rispondo — è di quelle porte (?d il mondo ta si esamini in che dirczio- 
Tiare. in un liliro grosso come Dfo il dibattito cui ha assisti- blicare lettere di scrittori stato da poco tradotto e pub- che vi è dietro. Penso, inve- ne ci si muove. Pos.siamo par- 

l’clenco telefonico «Iella «Te- to presso Einaudi. Questa for- italiani coi loro giudizi e opi- blicato in Unione Sovietica ce che queste porte ci siano tire da uno stesso punto e 

ri 5 , i nomi di questi maestri contatto tra uno scrii- nioni sui nostri libri, e lette- Cristo s’è Jerinato ad Eboli e s ano aperte nel cinema e via via divergere, oppure da 

in ordine di graduatoria. ^ pubblico — ci dice — re di informazione sulla vita di i,evi. Un mese dopo aver- nella letteratura italì.-ma. Ne .strade diverse muov'crci ver- 

II primo numero qiicst'an- culturale italiana dedicate ai lo letto ho incontrato a Mo- ho parlato con Guttuso. Ri- .so un punto comune. La dì- 

no è il 10-t rultìmo è il 5621. Ua noi eli incontri tra scrii- lettori rus.si: cosi anche da sca l’autore. Levi a sua volta cordavo quanto diceva Alaja- scussione quindi va condotta 

Diipcf! «lìsominafi vcnn’orui ^ pubblico sono molto parte no.stra su riviste italia- aveva Ietto il mio libro I kovski, quando afìermava che op<*ra per opera, libro per li¬ 


no è il 10-t, rultimo è il 5621. 

Questi disoccupati vengono 
«1«-stìnati ai vari direttori, se- 
«■ond<* una certa scelta. Così 
un direttore clic lia in media 
100 maestri effettivi ha anche 
una riserva «li oltre 500 disoc- 
« tipafi che vanno sul faraosoj 
liliro. 

S«* i cento maestri in ser- 
1 izio si ammalassero (ulti nel 
medesimo giorno, il direttore 
li farcbl)c .«ostituirc dai pri¬ 
mi conto della riserva. In 
«lurslo m<Klo ne rimarrebbero 
400- Se si ammalassero anche 
i cento della riserva mandati 
in supplenza, «lupo il secon- 
<lo rimpiazzo nc rimarrebbe¬ 
ro 500, 

.Ml’ultimo della graduato¬ 
ria, «lunqiic, non rimane che 
^pcra^c in nircpidemia. 

.■\ndai un giorno a trovare 
un «lircltorc. 

Cera alla sua porta la so¬ 
lila fila, come quella clic sc- 
«liamo alFcntrata dei cantieri. 

Èrano donne «li tutte le età. 
Madri dì famiglia, giovinette, 
pallide, brune, bionde. 

Si apriva la porta ed una 
ne u-H-iva un’altra vi enirava. 

l'na mi parcv.i che facesse 
fatica a camminare, come se 
l'ascssero stordita. Eppure la 
,i\evo vista pochi minuti pri¬ 
ma. tutta diverga. Ne uscì 
un’altra, si a<K:iugò gli occhi 
in fretta c scappò a capo 
«bino. 

— Che co-a succede là den- 
iro? — mi domandai. 

Poi toccò il mio turno. 

rhic'i «he coia faccs-sero 
tulle quelle persone, c il di- 
n'itore mi ri-po-c: 

— Tenzono a fh;edere le 
.«iipplenzc. 

— L scu'i. non gliele può 
«Lire."' 

— Magari. 

— N'e ho " s i'to «Ilio che 
pianzesano. 

— F.h. lo «o. Una viene per- 
< hè «lese pagare la pigione 
«' non sa come fare, allora 
i hie<V qualche supplenza.- 
l'n’allrn ha otto anni di di- 
pK»m.a e dice che è costretta 
a rhieclerc i «obli al fratello 
più piccolo per farsi iin paio 
«li c.il»e._ Un’altra ha il pa- 
<Ir«' di^wciipato eon cinque 
fratelli piccoli c dice che non 
le rimane <e non bnttarsi nel 
Tesero.,. E io che cosa posso 
fare? Un’altra™ senta questa: 
a 28 anni non ha mai fatto 
un giorno di snppicnza e di¬ 
te: ' Direttore, mi dia alme¬ 
no 1.1 «oddìsfazione per una 
volta di mettermi a contatto 



il Doeta in quanto poeta, nel- que-Stione por que-stìonc 
la .sua poc.sia cioè, non ha*^,!’^ valutazione deve essere 
limiti jilia sii.'i cre.izione. può di volta^ in volbi concret.i. 
essere epico o lirico, filosofo — Può dirci Simonov qua- 
o propagandista, può aprire l* -sono le .sue impressioni di 
porte sull’avvenire o può por- insieme .vulVItalia? 
re al centro della sua poesia — Ho, Devo recarnii in To- 
questo determinalo concreto scann, poi a Venezia, pi H 
problema rii oggi. Majakovski ritornerò In Unione Sovietica 
riteneva che tutto era possi- ^d allora scriverò .su di esse 
bile e.s.scre al poeta nella .sua un articolo, 
poe.sia, «Iranunaturgo, taolili- NINO SANSONE 


ticeiizianienti discriminatori. C’è 
di pili; lo slogan delta CISL, 
quando è sorta era questo; Li 
CGIL è asservit.i ai comunisti, 
no: loglianio essere liberi d.i 
p.otiti e ci definiamo sindacato 
Itbeio. In effetti, l’han capito 
anche t ciechi, il sindacato na- 
icei.i nella ciicci.i dei clericali, 
non solo, m.t l.t cucci.i cr.i così 
iiof.i e stretta che neppure i so- 
ci.ildcmociattci, pur oscndo abi- 
tu.iti oiniai a due le giaculatorie 
con i d.c., hanno voluto starci 
ed hanno fondato a loro volta 
ta UIL. 

LUIGI FRIGERIO — Ma 
queste iOiiu vecchie polemiche 
del paisato! Perché non porti gli 
esempi in cui la CISL lotta in 
difesa dii lavoratori, ambe in 
quelle fabbriche dove ha la 
maggioranza nella Commissione 
Intcìn.if Perché, non parli delle 
lotte di questi giorni, quella 
per esempio combattuta alla 
Fianco 'l'osi di Legnano per la 
indennit.ì di mmiaè In fondo 
poiché voi stessi dite che sono 
i fatti a coniare, dovieste badare 
di più 11 quello che noi facciamo 
in f.ihhiiia e non a quello che 
dicono i iiostii dirigenti i quali 
deiidono su tioppc cose stando¬ 
si ne lontani dalla fahbiica. 

GIOVANNI SERIO — Mi 
piace che tu mi citi questi fat¬ 
ti sentendoli altamente onore¬ 
voli; ma ini passato, c ancora 
oggi, contano purtroppo ancor.i 
troppo quelli che stanno a! ver¬ 
tice del sindacato. Hanno o non 
hanno incoraggiato sempre la 
lotta contro la CGIL nella fab¬ 
brica Per un lungo periodo si 
sono addirittura dimenticati che 
esisteva il padrone. In questo 
clima sono state preparate cd at¬ 
tuate, spesse volte artatamente 
anticipate dal padrone, le ele¬ 
zioni di commissioni interne, in 
ideale c pratica colleganza con 
la campagna discriminatoria di 
Scclba. quando indicava come 
pencolo numero uno per la Re¬ 
pubblica i comunisti cd i socia¬ 
listi. Come spieghi il fatto che 
lutti i giornali dei padroni vi 
facevano la propaganda ? An¬ 
cora; come spieghi l’aiuto, la 
simpatia che il padrone vi ha 
sempre dimostralo, e talvolta in 
modo t.mto sfacciato, che avete 
dovuto dichiarare che era trop¬ 
pi», persino sul « Popolo An¬ 
cora; come spieghi che al vostro 
fianco a fare, propaganda per 
voi c contro di noi si sia schie¬ 
rata così « fraternamente » la 
lubrica genìa di « P,tcc c li¬ 
bertà > c « /'.ICC e lavoro », cioè 
la feccia peggiore, come voi 
stessi, più tardi, siete stati co¬ 
stretti a qiialific.tria sul * Popolo 
Lomb.trdo »? /; non voglio ci¬ 
tare esempi che tocchino per¬ 
sone in particolare, perché sa¬ 
remmo cosiretti a scendere ad 
una polemica più violenta. 

PIETRO ACUTO — lo crc-\ 
do invece che Valga ancora la 
pena di insistere per ricordarci 
che cos’è a. venuto al tempo 
delle famose elezioni interne di 
quelle fabbriche dove la CISL 
riuscì ad avere delle afferma¬ 
zioni a scapito della CGIL. Ba¬ 
sta ripnnderc i giornalt e gli 
articoli d’allora. Le dichiarazioni 
degli uomini della Confìndu- 
slria c del padronato, gli osan¬ 
na dei fogli missini e monarchi¬ 
ci, i quali, per f.xcilitarvi il com¬ 


pito, ritir,trono quasi dovunque 
le proprie liste; alta Fiat Val¬ 
letta, per d.are Fesempio, la 
CISNAL ritirò addirittura la sua 
lista per farla entrare nell’unico 
calderone cislino, anzi, in quello 
che venne definito il blocco an- 
ticomrnista. 

Fu appunto in seguito a que¬ 
ste elezioni Fiat che Seelha, dai 
microfoni statunitensi chiese ai 
padroni d’oltreatlantico il ben 
servito per la lotta politica so¬ 
stenuta nelle fabbriche a fianio 
dei padroni c contro i lavora¬ 
tori. Forse ncssun’allra cosa co¬ 
me tutto quel clamore po¬ 
litico, riuscì ad aprire gli occhi\ 
\aiiche a quelli che aietano sem¬ 
pre affermato che il vostro era 
un sindacato libero, apolitico, 
indipendente. 

Il fatto che il padronato cd 
|/ SUOI giornali decantassero le 
'vostre littorie come loro iitlo-\ 
rie, non ti pare l'rigcrio che] 
tagli la testa al toro 

LUIGI FRIGERIO — Non 
mi s.trebbe difficile una ritor¬ 
sione polemica, ricordando ad 
esempio che io sono delle AGL! 
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1,’on. Giulio l’astore j 

c non della CISL; ma preferi¬ 
sco cercare di spiegare cd an¬ 
che di riconoscere quello che 
confermano i fatti. Certo che i 
sindacati nati da di-verse con¬ 
cezioni, c ciascuno sostenuto tla 
diverse parti politiche, non pos¬ 
sono non venire in contrasto. 
Ed è altrettanto chino che que¬ 
sti contrasti vengono sfruttati 
dalla controparte, che ha inte¬ 
resse ad inserirsi nelle fratture 
che si possono creare tra un 
sindacato c l’altro. Ma quello 
che oggi mi pare più impor¬ 
tante non è fare ta storia dt 
questo o quel sindacato, rn.; piut¬ 
tosto considerare come questi 
sindacati assolvano alla loro fun¬ 
zione precipua e cioè quella di 
difendere i lavoratori. 

PIERINO RIVOLTA — L’ 
appunto qui che non ci siamo. 
Quando la CISL organizza nel¬ 
la fabbrica e fuori la lotta con¬ 
tro di noi, prendendo tutti quei 
[pretesti che sono sempre quegli 
Idei padrone, o quando, in una 
\ lotta ingaggiata si ritira e scen¬ 
de alle trattative separate; quan- 
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frequenti. Non però alTascita 
o alla presentazione di un 
libro. Ne ho parlato a lun¬ 
go anche con Muscetta e so¬ 
no convinto che iniziative di 
que.sto tipo sarebbero utili 
anche nel nostro Paese, sono 
non soltanto piacevoli ma 
istruttive. Mi ha colpito an¬ 
che la simpatia con cui Levi 
ha parlato dell’URSS. 

In-sieme con quello di Levi 
il nome che più ritorna nelle 
parole di Simonov è quello 
di Moravia. « Nuovo Mondo ». 
la rivista .wietica deila Qua¬ 
le Simcnov è redattore, ha 
già pubblicato quattro dei 
Racconti romani di Moravia, 
che presto vedranno ìa luce 
in volume anche in edizione 
russa. Persenalmcnte — dice 
Simonov — z racconti che 
abbiamo già pubblicato mi 
seno molto piaciuti, ma ho 
appre.-o che anche i lettori 
sovietici ne danno un giudi- 
jzio favorevo.e. Sono stato 
p.articolarmente lieto, quindi, 
di inconlrariTii u Roma con 
il loro autore. Ho rivisto poi 
Mora\ n in ca^a ni Repaci. 
Ho a\"ato rimpressione che 
tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato a quelFìnccntro aves¬ 
sero un gran «ie-^iderio di 
giungere ad im primo grado 
almeno di organizzazione di 
questo tipo di cfintatto tra 
scrittori di diver.d paesi. Ero 
solo, in quella riunione, a 
rappresentare gli scrittori so¬ 
vietici, ma posso dire di ztve- 
re parlato a nome di tutti, as- 


ne. In ouesto caso — aggiun- giorni c le notti. Poi ho in- 
ge Simcnov — potrebbe es- centrato di nuovo Levi a Ro- 
.=ere a volte necessario ini- ma. Il nostro è stalo quinci; 
ziare questa opera di infor- un incontro ben concreto, nu- 
mazione dell’a-b-c. Ma sareb- trito dalla reciproca cono- 
be utile, niente di peggio che scenza dei nostri libri c de: 
fingere di sapere ciò che non no^ri paesi. Ecco un motto 
l’a. che permette di avere un me- 

— E la "tavola rotonda»’? tro di misura più preciso .lij 

— Ne abbiamo parlato, na- fini di una migliore valuUi-! 
luralmente. A questo propo- zione della propria opera e.i 

jsito ecco una mia opinione, anche, per meglio operarci 
Come scrittori siamo profon- nelle sceì*,e che la nostra a:-| 
d.amente interessati all’affer- tività di scrittori ci impi-ne! 
inazione di una letteratura di compiere. 

'ognij Xel i^oggiomo romano d:.' 

v ‘ ^‘‘^iSimonov non poteva .nirnc.T-' 
fumettistico, giallo, ^co ttn j-e visita Mia Qu.adrien- 
problema comune agli .scrit-ipgjp 

tori di tutto il mondo. C’è ' - i . j - 

un’altra questione, penso, chef 3 ^A 

meriterebbe di esse^ esami-|,^-*^.5" ff"? 


po:.Mbiii. In Unione Sovietica. 
ad esempio, non abbiamo nel- 
le nostre attività editoriali 

««xip: di profitto economico. affatto, md il mio e ^ol- 
nem-meno però vogliamo cs- un parere personale o | 

sere <;conomicamente passivi. un non competente. j 

Abbiamo una nostra casa edi- Sonc, stato a Napoli, ag- 
trice con un direttore ed un giunge Simonov. Un giorno 
collegio di direzione di circa è poco, ma ad ogni passo mi 
trenta scrittori, che noi stes- sembrava di vedere spetiaco- 
si eleggiamo e che decidono li degni di ispirare un pitto- 
circa i libri da pubblicare, re ed allora la Quadriennale, 
C’è dunque una responsabilità che avevo visitato la vigilia, 
collettiva, le^ decisioni non mi è apparsa come lontana, 
sono prese nè sulla base di staccata dalla vita. Non dico 
una valutazione soggettiva, questo dal pimto di vista di 
individuale, nè di v^Iutazio- chi chiede ai pittori di ri- 
ni di ordine meramente com- produrre fotograficamente le* 


.lrc.i(/c in .fmcrica clic un 
giuliane negro venga lincia¬ 
to perchè h;i avnlo un mo¬ 
to (Il ummtrazionc al pas¬ 
saggio (li lina donna bian¬ 
ca: accade che i suoi assas¬ 
sini ncnsano per due volte 
assolti da una giurìa che 
strizza Idei Ino. e si lascino 
fotngiafarc in ima stptalli- 
d.i posa di trionfatori, con 
sii occhi sm chiusi per un 
s.idiio piacere di superiori¬ 
tà; accade (he una comu¬ 
ni t.ì (.ittolir.i respinga un 
sacerdote perchè» e negro; 
arcade che un governatore 
annuìli nn.i partita di cal¬ 
cio perche nella squadra dei 
inni itoTi vi è un nesro; a< - 
r.ide, ed e acradntn ieri, (he 
un ueurn. .incora un negro, 
sia .irso nino nella propria', 
automobile. Tutto ciò ,100.1.1 
de sotto I nostri occhi dd 
sente civile, nel giro di po.\ 
(hissimi siorni. Ma (piale 
recrndescenz.t endemica ò.i.j 
dunque, questa rivai tante\ 
malattia del raz.zisuto. <o »} 
Siornali han da rogis/r.irr! 
ogni giorno questi parlanti e 
spietati fatti di cronaca^ 

- Tutti lini, cliitinrjae noi 
siamo, che abbiamo per pa¬ 
tria il connine simbolo de¬ 
mocratico. noi ci sentiamo 
tocchi, e in certa guisa com¬ 
promessi ». scriveva in al¬ 
tro secolo Victor fingo, pro¬ 
testando con le lacrime agli 
occhi per l'assassinio che 
T.imerica slava commetten¬ 
do allora: il linciaggio lega¬ 
le di John Brmvn, difenso¬ 
re dei negri del Sud. 

Tulli noi, europei *cioi- 


lissimi » dobbiamo sentirci 
responsabili, e ciò anche per 
quel che aoviene in casa no¬ 
stra. Nella pairia del dirit¬ 
to, in quella dove si dovreb¬ 
be essere più 'allenti allo 
spirito delle leggi, da noi 
ancora si combatte perche 
•in nomo non debba esser 
rosfretto a dimostrare la sua 
innocenza di fronte a un Iri- 
bnnalc che lo ha convenzio¬ 
nalmente definito colpevole 
prima di ascoltarlo. Cè re¬ 
sponsabilità anche in noi, se 
non abbiamo lattaio a suffi- 
r lenza contro i maresci.illi 
cd i commissari clic estor¬ 
cono le confessioni a suon 
■il r.indellatc. 


(itorni or sono ero con ih 
pubblico di una sala cmo-1 
matografìca, a tenere il fia¬ 
to sospeso per un film ame¬ 
ricano. di qtielii fatti da un 
maestro del hrinido. Tutta¬ 
via mi .sembrava che d bri¬ 
vido non fosse nelle irnmo- 
sini. non in quel che si 
vedeva sullo schermo, bensì 
nelTantefaiio, in (pici che si 
narrava per bocca dei per¬ 
sonaggi. Vi era un deliifo da 
scoprire, e gli assassini lo\ 
rievocavano con boria na¬ 
zista; allo scoppio della 
guerra contro il Giappone il 
raporione di uno sperduto 
territorio del deserto ame¬ 
ricano era andato ad arruo¬ 
larsi. Respinto d.i//a Com¬ 
missione di lena aveva pas¬ 
sato la notte a bere con i 
suoi scagnozzi. .-ItFalba. per 
concludere degnamente la 


< orgia patriottica >, qncsli 
nomini decisero dt compie¬ 
re anche loro un bravo ge¬ 
sti} antinippunn n, r se ne 
iuìdarono a bruciar vioo 
nella sua casa un occchio 
fontadino giapponese, d qua¬ 
le aneva avuto il gran torto 
di scavare un pozzo per 
Tacqna nella sabbia pietro¬ 
sa (he gli era stata vendu¬ 
ta (on lina truffa. 

Qml ih colpirle. I do-\ 
vrchhe spingere alla nfles- 
sinnc, in una stori,! del ge¬ 
nere. è 1.1 sua gratuita mal¬ 
vagità, Li sua furia bestiale, 
h proprio le eircostanze ed 
il pretesto « politici > della 
incenda. Li distorsione che 
nella mente di ipicgli nomi¬ 
ni violenti nasceva per ef¬ 
fetto di lina guerra che pu¬ 
re si proponeva roiiic giu¬ 
sta, non faceva che rendere 
più repngnantc la tragica 
storia. Così era per un occ- 
rhin film amernann, qtiel- 
rOdio impldcahilv che (ro(- 
tava dell'vdiv razziale verso 
gli ebrei americani. 


\oi ci siani battuti contro 
ijneste barbarie, .tlibiamo le¬ 
vato la nostra noce, fin dove 
poteva giungere, a condan- 
nare quel cinico atto di 
razzismo (e di anticomuni¬ 
smo insieme, che è poi un 
aspetto dello stesso proble¬ 
ma) che fu Fassassmio de: 
Rosenberg. Noi abbiamo 
amato quelle due figure, e 
ci siamo commossi al loro 
dijìnima, quale è adombra¬ 


to nelle scene da quel Cro¬ 
giuolo che tuttora, a Roma, 
attira folle straordinarie di 
pubblico. Ma forse c'è un 
dramma ancora da scrivere: 
il dramtii.i di quell'avvocato 
Bloch, che si battè con tut¬ 
te le armi, con la fede nel¬ 
la legge, con l'appello alla 
snlidarieià. e con il persona¬ 
le sacrificio, fino a giunge¬ 
re anche Ini ad una morte 
che è quasi un simbolo. Ci 
sarà permesso di considera¬ 
re questo uomo come uno dei 
iii-irliri oscuri di una balla- 
glia che ogni giorno si di¬ 
mostra pili necessaria? Cc 
da scrivere il dramma del- 
ìintellettnaìe americano ed 
europeo che. di fronte ad 
una ondata crescente di in¬ 
tolleranza. si dovrebbe oe- 
dcr costretto dalla propria 
coscienza a prendere la pan¬ 
ila, il pennello, e quanti al¬ 
tri strumenti egli sappia 
usare, onde unire la su.i vo¬ 
ce a quella degli altri, m un 
coro che sia potente, ma pri-j 
no di stonature. L'altra via 
è quella dì fare .il modo del 
dottor Pangloss, il qua-, 
le sapientemente dimostr-ioa 
come la rada di Lisbona fos¬ 
se stata cre.ita apposta per 
annegarvi gli anabattisti E 
si dirà dunque che gli al¬ 
beri son fatti apposta per 
impiccarvi i negri, e le oar- 
'•cri tono state studiate ap- ■ 
posilamente per essere riem-j 
pile di pover.icci, colpevoli^ 
o innocenti che siano, e mal. 
s'intende, di figli di mini¬ 
stri. 

chiaretti 


(io nelle elezioni di commissione 
interna si serve degli appoggi pa¬ 
dronali e si lascia affiancare d » 

» Face e lihcrtà » o « Pace e la¬ 
voro •, allora come si può .in¬ 
cora parlare di interessi operai? 
Questa è la situazione che chi 
è in fabbrica conosce e non è 
facile chiarirla neppure per noi, 
che vogliamo sinceramente supe¬ 
rarla e convincere gli operai a 
cerc.ire sempre l’unità con voi. 
certi come siamo che è l’nnic.i 
via possibile per vincere ogni 
battaglia salariale e politica. 

LUIGI FRIGERIO — Am¬ 
mettiamo pare che questo stato 
d’.viimo si sia creato; m.i abbu¬ 
ino tutti già citato esempi dai 
quali l’unità netta lotta è emers.i 
c dove CISL e CGIL non hanno 
avuto altro stimolo se non quel¬ 
lo di difendere i lavoratori nel¬ 
la fabbric. 1 . 

GIOVANNI SERIO — Cu- 
to, sono cose che noi stessi ab- 
bi.wio già citato nel corso dii 
nostri dialoghi, t confermano la 
nostra analisi, e, cioè, che di¬ 
venta ogni giorno più difficile, 
per i dirigenti delta CISL, co¬ 
stringere i lavoratori ad una po¬ 
litica contraria ai loro interes¬ 
si. C’era lo slogan inventato da 
qualche testa calda che diceva 
ai lavoratori, per convincerli a 
votare CISL; provate per un 
anno. Qualcuno ci ha prohato, 
ma il risultato ottenuto l'ha con¬ 
vinto a mutare subito strada. 

E' dall’impaccio anticomunista 
che la CISL deve uscire. Perché 
Fon. Pastore non può, dietro tale 
maschera, nascondere le merci di 
contrabbando sindacale quali so¬ 
no le trattative separate col mo¬ 
nopolio, e si deve anche rendere 
conto che per iniziare le giu¬ 
ste battaglie per migliorare le 
condizioni salariali non c’è da 
chiedere permessi, ma soltanto 
da giudicare sulla stregua dei 
profitti capitalisti controllati e 
le condizioni dell’operaio, pro¬ 
prio come abbiamo fatto noi 
all'inizio della nostra inchiest.i. 

RENZO SABBIA — W-do 
che della UIL diciamo ben poco- 

GIOVANNI SERIO — For>e 
perché la UIL non ha un suo 
volto c neppure tanti aderenti 
da contare molto nella fabbrica. 
D'altro canto, si leggeva in que¬ 
sti giorni sul • Lavoro itaiimo » 
che, per ribattere alle ziCLl le 
quali chiedevano alla UIL dt 
scomparire nella CISL perché 
inutile, i dirigenti della UIL n 
affrettavano a rispondere che il 
loro sindacato aveva contribui¬ 
to c contribuiva ad indebolire 
la CGIL,* cioè a condurre la 
lotta anticomunista nelle fabbri¬ 
che. Un sindacato che dichiara 
di reggersi su questo principio 
è già morto anche se sulla carta 
esiste ancora. 

PIERINO RIVOLTA — Do¬ 
po aver discusso sulla CGIL, 
sulla UIL e sulla CISL, la que¬ 
stione dei rapporti tra sinda¬ 
cati si potrebbe considerare chiu¬ 
sa, Senonché occorre sprecare al¬ 
meno due parole per quella spe¬ 
cie di organizzazione nostalgica 
nella fabbrica che si chi-ima 
CISNAL. Qui non si tratta più 
di questione sindacale o di orgt- 
nizzazione operaia. Gli operai 
sono troppo seri ed odiano trop¬ 
po il fascismo per non aborrire 
certi aborti. Anzi, debbo citare 
un fatto accaduto in queste ulti¬ 
me settimane e che conferma 
su quali tipi di attivisti fondi 
le sue speranze la CISNAL. 
Queste sicure indicazioni si ri¬ 
cavano dalFelenco dì nomi in¬ 
viato alla direzione della Ma¬ 
gneti Marcili di Sesto nel tenta¬ 
tivo di invalidare le elezioni 
proprio perché i lavoratori ncn 
avevano voluto Uste CISNAL. 
Ebbene, tra quegli undici o do¬ 
dici nomi, nove erano nomi di 
guardie. Se la stessa protesta 
fosse stata azanzata alla Fiat, 
quei nove nomi sarebbero stati 
magari di ex colonnelli, o ex 
consoli; ma sempre e Solo m quel 
settore ben definito si aderisce 
alla CISNAL- Il problema 
quindi non è sindacale ed ose¬ 
rei dire neppure politico, 
ma semplicemente squadristlco. 
Squadristico perché man mano 
che i lavoratori della CISL o 
della UIL nella fabbrica sono 
costretti dalla realtà delle cose 
a schierarsi dalla parte degli ìn- 
teressi operai e ad abbandonare 
le difese del padrone, ques'ti <i 
riduce a puntare tutte le sue 
carte sulla CISNAL. E’ Fulti- 
ma riserva dietro la quale il pa¬ 
drone tenta di coprire la sua 
iztone anti-operaìa. Una brutta 
maschera, e che, per di più, non 
è destinala a durare a lungo. 

DAVIDE LAJOLO 

Le precedenti puntate sono ao 
parse nei numeri 329, 331. 332. 
333. 334. 335. 338. 333. 

Il Gonlemporaneo 

I) n O di n Contemporaneo, 
ir. vendita da oggi in tutte le 
e<l!COlc. pubblica i tre articoli 
dei vincitori del concorso La con¬ 
dizione operaio in Italia; espe¬ 
rienze di relazioni umane: \ La 
creaz.-«>nc di un capo > di Mano 
Renna; « Vademe<n«Ti di cellu¬ 
loide « di Aris Accomero; « Li¬ 
matore di piombo » di Otello 
Pacifico, e inoltre: il secondo ar¬ 
tìcolo di Antonello Trombaciori 
sulla vn Quadriennale d’arte; 
un articolo di Lucio Lombardo 
Radice I comunisti e il latino, e 
scritti di Gerardo Guerrieri, Le¬ 
lio Basso. Fabnzio Onofri, Pao¬ 
lo Chiarini. Giancarlo Croce. Eu¬ 
ro Munì. Luigi Chiarini. Con¬ 
cetto Marchesi, Fedele D'Amico, 
Carlo Salinari. Dario Puccim. 
Mano La Cava. 
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Il cronista riceve 
dalle t? alle 22 


Cron£àC£à dì Romsà 


telefono diretto 
numero 683-869 


SEDUTA N OTTURNA A PALAZZO VALEN11N1 

Votato con larga oiaggioranza 
il pr eveatiffo 36 della Provi ncia 

il Consiglio riunito fino alle prime ore del mattino per l’esame degli arti¬ 
coli - La diffusa replica di Perna al 20 oratori Intervenuti nella discussione 


Ieri *LT.j, con 23 voli favo¬ 
li \o]i e lU contiari, il consiglio 
inovinciale ba approvalo \in 
iirdinc del giorno presentalo 
(ili! conciglieli Buschi, Nannuz. 
■/I e Salinari (Lista cittadina) 
favorevole al bilancio preven¬ 
tivo presentato tlalla Giunta. 
Dopo il volo, la seduta è con¬ 
tinuala fino a tarda notte per 
la discussione degli anicoll 

10 pieceden/n, uveva preso la 
l'axola il Presidente PERNA, 

, incaricato dalla Giunta per la 

. lejdicii ai 20 oratori clic sono 
lutei venuti nulla discUs.slone. 

, Perna ha iniziato rilevando la 
. iiumv/a della discussione che 
■-i è svolta in .seno al consiglio 
provinciale toccando tutti gli 
a-petli del liilaneio. In garbata 
polemica con il consigliere 
l>’Aniico (de.), die ne! suo in- 
teivcnto aveva aperto la strada 
alla teoria del s vizio d’orìgl- 
lu- » lappi esentato, .secondo il 
t (iiisigliere democristiano, dal 
( olore politico della Giunta che 
aviebbe pollato qualche volta 
ad nssiimere posizioni definite 
fontioproducenti al (Ini della 
stess,-} - amministrazione, Perna 
h<i respinto decisamente la teo. 
Ila ilei «peccato originale» e 
le viv.icitù verbali spesso ado¬ 
perate dai coiiBigUeiì tU mino- 
lan/a, ricordando una frase del 
ministro 'J'ambrorti 11 quale, in 
una recente seduta parlamen¬ 
tai e, ha zffermafo che l sin- 
dad comiini-stl non Rimo sgra¬ 
diti al governo perchè tali. 

■ Il nostro tono — ha prose¬ 
guilo Perna — è abbastanza di- 
iiiesso, non nbbiamo assessori 
al cerimoniale, i no.stri rappor- 
t. .sono più clic amichevoli, fa- 
migliari e ciò fa parte dello sti¬ 
le dio abbiamo dato nH’attivi- 
l.'i della Provincia e che ha )a- 
.siiato traccln anche nel bilan¬ 
cio del 1356, esponendo con 
.semplicità di fatti, partendo 
dal principio che questa ammi- 
iiistia?ione elettiva deve espor- 
r ‘ s stanzialmente i falli. La 
comprensione dell’operato del¬ 
la Criunta, le critiche o i rilie¬ 
vi possono avvenire solo di 
fioiito a precisi fatti concreti». 

11 presidente Perna ha passa¬ 
to poi in rassegna le osserva¬ 
zioni fatte dai consiglieri di 
iriiiorun/u, sulla impostazione 
titianziaria e gli aspetti tecnici 
del bilancio. Rispondendo alle 
ti diche relative alla mancanza 
di ll’invcnt/irio dei beni della 
Piovincia, l’erna ha traccialo 
la stona delle difficoltà incori- 
luue e a questo punto è ve¬ 
nuto in luce un fatto intcrc.s- 
sat.le. Durante l rilevamenti 
ticcessari per estendere l'invcii- 
t.''rio, ia Giunta provinciale si 
c tiovata di fronte ad un vero 
c piotino atto di vandalismo 
|)ei|)etrato dalle uiniuinistruzio- 
111 provinciali fasci.stc ai danni 
dei beni della Provincia. Nella 
."I na che .si stende fuori Porta 
S. Giovanni, gli amministrato¬ 
ri fascisti hanno venduto ter¬ 
reni appartenenti alla Provin¬ 
cia. del valore di alcuni mi¬ 
liardi, alai cifra simbolica di 
una lira. Perna ha pro.segiiito 
tiiinost ranno come il pareggio 
ilei bilancio presentato dalla 
Giunta sia effetliv.a risponden¬ 
do con ricchezza di dati ai rl- 
tievi della ' minorandosi clic, an¬ 
cora una volta, ha sostenuto 
che il bilancio presenta un pa¬ 
reggio « millantato ». 

Besta dunque da con-sidorare 
—- ha proseguito Perna — ^c 
la politica del pareggio sia la 
più opportuna per una Pro¬ 
vincia come la noatra. La po¬ 
litica del pareggio conviene se 
è possibile, c noi riteniamo che 
possa csiCre possìbile in una 
jirovincia che ha un grande 
capoluogo <Milano, Roma), na¬ 
turalmente senza sacrificare i 
scrvizL Peraltro, con le attuali 
difficoltà neIJc accensioni dei 
mutui e la drastica riduzione 
da parte delio Stato dei con¬ 
tributi, c meglio non correre 
av\enturc. 

Per le opere straordinario 
non tutto ò stato realizzato a 
causa aegìi ostacoli frapposti 
dalle autorità tutorie, come per 
qu.anto riguarda ia trasforma¬ 
zione del Liceo Righi, il com¬ 
pletamento deR'IPAI e la co~ 
«truzionedcli’istituto por l'igie- 
r.e e la profilassi; per i pro¬ 
blemi della viabilità ia Pro¬ 
vincia è intervenuta aumcntan- 
ao ia rete stradale di sua com¬ 
petenza, aiutando i comuni ro¬ 
mani. realizzando la premessa 
ina impensabile per l’incremento 
della viabilità minore. E* indi¬ 
spensabile rivendicare l’inter¬ 
vento dello Stato su questo 
problema, perchè non è pen¬ 
sabile che la sola Provincia, 
data Icstensione del territorio 
ad essa affidato e Ja sua .stars.a 
rete s’j-adale, poa^a costruire 
centinaia di chilometri di stra¬ 
de senza beneficiare di contri¬ 
buti govcrnativL Perciò è a-- 
folutamonte neces-sario che gli 
org'iniUTvi competenti varino il 
noto progetto per la viabilità 
minore, che prevede l'inter- 
evnto dello Stato. Dopo aver 
accennato al Piano Ferrali, ol¬ 
le cui lince essenziali J’anuni- 
nistrazìone provinciale si è at¬ 
tenuta nell'attuazione de31a .«ma 
politica della viabilità pur do¬ 
vendosi adattare ad esigenze 
obiettive intervenuta successi¬ 
vamente, Perna ha risposto al 
rilievi mossi dalla minoranza 
alle opero per l'edflizia scoia- 
stica dimostrando l'incremento 
dato dalla Provincia allo svi¬ 
luppo delle .«scuole tecniche, fl 
che ha reso possibile il na- 
fcere del confortante fenomeno 
deflàumento delle preferenze, 
ria parie della popofUizlonc sco- 
la.ttlca, per le scuole n ca¬ 
rattere scientifico 

In sostanza, dalla replica del 


presidente Perna, si rileva co¬ 
me i’ ammlnlstrazlono provin¬ 
ciale democratica abbia rea¬ 
lizzato, malgrado gli o.slacoll 
ricordali, imponenti lavori 
straordinari con ni<>/zi ordina¬ 
ri, raggiungendo fi pareggio 
.senza contrai re le spc'C, di¬ 
minuendo il disavanzo econo¬ 
mico, sgravando 1 redditi agra¬ 
ri — colpiti da una InloUcrn- 
bilc pressione iìxale — nel gi¬ 
ro di duo anni di cento milioni 
di supercontribuzloiii. 

rUspondendo a questioni par¬ 
ticolari soUcvulc dal consiglie¬ 
ri, Perna ha lamentato la man¬ 
cata approv.a/ione, da parto 
della comniibsioni* edilizia del 
Comune, del progetto dell'i-.li- 
lulo per l’Igiene e Ja profila*.si. 

Coiicltldendo,. il presldcrllo 
Pernii, dopo aver fatte proprio 
le .sollecitazioni espre.sso da va¬ 
rie parti del Consiglio perchè 
si addivenga alla cosUtuzione 
del consigli regionali, ha af¬ 
fermato che la Provincia con¬ 
tinuerà nella sua opera volta 
a migliorare lo condizioni del¬ 
le popolnzionl romane. 


Al IcrmUio della replica del 
Presidente è stata data lettura 
dell'od.g. di cui nbbiamo det¬ 
to airinizio i> di un ordine del 
giorno presentato dalla inlno- 
lanza contrarlo al bilancio pre¬ 
ventivo. Dopodiché hanno pro¬ 
si) la parola l consiglieri DORF. 
(d e.). FINOCCIUARO-APRI- 
1..E fimi ), OCCCniNI o AU¬ 
RELI (Mbl) e SIGNORELLO 
(de.) per dichiarazioni di vo¬ 
to contrarl(, ni liilunclo. 

Il consigliere niofiatchico in¬ 
dipendente PKNNiSl, anello a 
luiiiie del consiglici e GRECO, 
ha motivato il suo voto favo- 
levole all,! politica della Giun. 
fa piovineiaje Dopo <11 lui Iia 
pi oso l.É paioia NANNUZZI 
(lista c itt . che ha imlomizvato 
con le (l(‘forma/loiil della mi¬ 
noranza jier quanto riguarda 
Il p„jeggio del bilancio, affer- 
niaiido che il niantcnimcnto 
del pareggio è il rLultato di 
una .san.i e one-sta politica co- 
staiiteinente realizzata daU'Ain- 
ministrazioni; provinciale 

Eia ormai l'una «piando ‘1 
è jiroceduto al voto sul due 
ordini del giorno 


■IPEltlA ANCllli! ttUESr’AXNO LA TltADIlBIOiVAIiE CAMILKJiVA DKL XlhVIItO mOHXALE 

E’ pa rtita la Befana dell’U nità 

Un gruppo di itiinhi dello horgate si è incontrato con i migliori raccoglitori deiraimo 
scorso — La visita allo Zoo e il pranzo a Ostia — Lettori, offrite il vostro dono ! 



I..I visti.) allo Zoo, tappa importante dell.i giormàta. b.t 
il.ito luogo u simpatici episodi. L’incontro >on la giraffa, 
die stctidciulo una linRU.i lumchlssima rlusciv.v a iibcrmire 
le iiticcioliiie che offrUan» I rag.iz/i, ha dimostrato al bimbi 
die allo Zoo vi sono del grandi giitottuiii 


IMPRESSIONANTI' : DUAiVIMA lìKI.I.A (dd.OSI A A PIUMAVAIJ.K ’ 

Esplode quattro colpi dì rivoltella 

contro il presunto amante della moglie 


ore 


Il ferito ricoverato in condizioni allarmanti a S. Spirito - La sparatoria è avvenuta alle 
21, in una tintoria, alla presenza della moglie del feritore ~ La donna sfiorata da una pallottola 


Spinto dull.i gelosia, un uo¬ 
mo di 52 muli ha esploso ieri 
quattro colpi di pistola contro 
U proprietario di una tintoria, 
rlduccndolo in fin di vita. La 
drammatica scena si 6 svolta 
all’interno del negozio della 
vllllinn, nel centro di Prlmaval- 
Je alla presenza di un lavoran¬ 
te delia tintoria, pochi miiuiti 
dopo che Ja saradnesca era 
aiata abbassata. 

Erano circa le 21; numerose 
persone si attardavano ancora 
nella piazza Capo Cclatro a 
PrimavuUc, quando si sono 
sentiti «plodcre sei colpi di 
pistola, siiggeintf. dopo alcuni 
istanti, da un ultimo colpo. 
Unilii tintoria, sita ai numeri 
31, 32, 33 della piazza sì 6 vi¬ 
sto uscire un uomo con l’arma 
ancora in mano, che tentava 
uffaniiosaincnte la fuga, il for¬ 
sennato, iKìrò, ò stato imniedla- 
tnniente circondato da un grup¬ 
po di ragazzi mentre un con- 
troRore deU'ATz\C, tale Ratti- 
sta, lo bloccava, trascinandolo 
con raìuto degli altri al vicino 
commissariato. 

Solta.nto quando Ja gente si 


li riversata nella tintoria si so¬ 
no potuti ai)prendere i parti¬ 
colari liell.i fiilnilnc.i aggres¬ 
sione. 

Giuseppe Riir.iiii, di 42 anni, 
Iiroprieturio delia tintoria, do¬ 
po aver citiuso il negozio vi 
indugiava ancora insieme con 
iJ lavoranle Vittorio Rerlonci- 
nt e J.i stiratrice Moria Lln- 
giianti*, di 41 anno. Erano le 21. 
quando improvvisamente ha 
fatto irruzione nel negozio il 
marito della Linguante, Salva¬ 
tore Romania, <U 52 anni, giar¬ 
diniere j)rlvatu presso Lutianzl, 
abitante in via Pietro Massi 20 
Il Roniadia, itiipugnundo tma 
berctfa b',35, lia urlato contro il 
tintore c la moglie, profferen¬ 
do gravi minacce, sinché ha 
fatto esplodere un primo colpo, 
seguito subito da altri quattro. 
Ha quindi voltato le spalle e 
stava iwr uscire dal negozio, 
quando ha voluto lanciare un 
ultimo sguardo alla donna c al 
tintore, che egli ritenevM fosse 
ramante della propria moglie. 
Giuseppe Ilarani era ancora In 
piedi, rionostarito fos.so stato 
ripetul.aiiiento colpito, in preda 


Edili e ospedalieri 
riuniti a congresso 

jMurtcclì sciopuro nei efiiilit‘ri ~ Aiiclie 
i inezziulri ii congressi» fi Alncctirese 


Il congrocco provinciale del 
sindacato degli odili si terrà 
domenica e limcrll, nel pieno 
della lotta per la mensa o la 
indennità di trasporto, <Ia Imi 
go tempo ingaggiata. I lavori 
del congros.so avr.anno inizio 
alle nove di domenica alla 
C d L, mentre è stato confer¬ 
mato che la categoria offcttuc- 
rà, al fermine del cor.tjrcs.so. un 
nuovo .sciopero in tutti i cati- 
(ieri, nel pomeriggio di mar¬ 
tedì. 

Altre importanti categorie «i 
preparano, intanto, a tenere le 
loro assiso provinciali. Oggi e 
domani nel salone della Came¬ 
ra del I.fivoro, si .>rt'olgcrà il 
congresso de] sindacato ospe¬ 
dalieri; anche oggi si terrà a 
Maccarese il congresso provin¬ 
ciale dei mezzadri, al quale 
parteciperanno delegati di tut¬ 
ti l centri dell’Agro romano 
c della provincia: 18o contadini 
eletti in 32 assemblee precon- 
grOMuaii e in due congre.«'i di 
lega. Al congresso del mezz.n- 
dri interverranno il compagno 
Mammucari, .segretario re.spon- 
sabile della C d L.. e la compa¬ 
gna Biagini. 

Si .'ipprcnde, ìiufine, che do¬ 
mani *.1 terrà nel salone della 
Camer.a del Izivoro il congrC'- 
fo del sinilacato .Mbor.co e 
men*a 


Sospeso olla STEFEIi 
lo sciopero di oomoDi 


La Direzione costretia a fis¬ 
sare per sabato l'incontro tra 


Lo sciopero proclam.ato dnl- 
TAttivo sindacale degli auto- 
ferrotram^ieri. che d.oveva ef- 
lePuar.^l domani m lutti i ser¬ 
vizi urban i od extra urbani 
della STEI’ER è stato 
A questa decisione si è giun¬ 
ti dato che la direzione deila 
STEFER, ha convocato le or¬ 
ganizzazioni sindacali por s.i- 
bafo alle ore 17. 

La organizzazione unitaria, 
sottolineando ch e la convoca¬ 
zione della STEFER è perve¬ 
nuta soltanto all'ultimo mo¬ 
mento. in ,«eguiio alia minac¬ 


cia dì sciopero ha auspicato, 
iu un comunicato emesso ieri 
sera, che t.'into l'ATAC quanto 
la STEFEU iKxolgono le n- 
chlesto avanzate. 

Qualora negli incontri riabi¬ 
liti per il -giorno 9 con l'ATAC 
e il gionio 10 con l.i STEFER 
non fi profila-'^'o la possibilità 
('cirnLVOnlo app.iro ineluttabile 


Vittoria della C.G.i.l. 
nello stabiiimento IGAP 

Si *=000 svolte le elezioni por 
il rinnovo della Commissione 
interna nello Stabilimento ti¬ 
pografico I G.A.P, 

La C C,I L ha conquistato 
79 voti sugli 82 degli operai e 
tutti e 10 i voti degli Impiega¬ 
ti^ gii.adagnando tutte c tre I 
seggi in palio. 


ancora al furore, il feritore ha 
esploso un ultimo colixi di pi¬ 
stola, ferendo il tintore allo 
Intestino, ed è quindi lugglto. 

Mentre S.ilvatorc Romania 
(raschiato ai commissarialo, 
veniva .sottojiosto ad interroga¬ 
torio, si jirovvedcva a dare i 
primi soccorsi al Oarini. che 
appariva In gravi condizioni 
Egli è stato adagiato sui si'dil 
<U ima vettura della linea cele 
re li ed è stato trasportato <l 
iirgenz*!, iier iniziativa dei con 
ducente Fausto Lombardi, abi¬ 
tante In via Cesale Giuliani 37. 
a S. Spirito, dove è stato rico¬ 
veraci in osservazione. 

Durante 11 difflcUo lnter%'en- 
to, cui è stato sottoposto il fe¬ 
rito, il prof Triglnni o 1 dotto¬ 
ri D'Ambrosio. Putti e Piccinini 
hanno stabilito che il Baraiii 
era stato raggiunto da quattro 
colpi di pistola: due olla sp.nlla 
sinistra, uno aU'emitorace an¬ 
teriore .sinistro, un altro al 
braccio sinistro con traiettoria 
sino ali'addoine. 

Poco più tardi, anche la don¬ 
na, colpita di striscio, è stata 
medicata a S. Spirito, giudicata 
guaribile in cinque giorni, c 
quindi sotlopo.sta ad interroga 
torlo dal funzionari del com 
niìs.snriato di Priniavalle. 

Dalle prime indagini si c po 
luto stabilire che la donna vi¬ 
veva da tempo separata dal ma¬ 
rito. il quale, a quanto pare 
sareblio stato spinto contro di 
lei non solo dalla gelosia, ma 
.anche <la motivi di interesse 
non perfettamenle definiti, 
mentre riteneva che la moglie 
aves-e intrecciato un legame 
d'amore con il principale, 

Jìull.a figiir.a della vittima si 
ò appreso che egli, ex infor- 
rnicD* n S. Giovanni, venuto a 
Roma tia Lucagnano, paese del 
la prò vinci,! di Pi.acenz.i, era 
riuscito ad inserirsi neU'attivi- 
tà commerciale, aprendo una 
tintoria. Nello scorso Natale 
tornando da Piacenza a Roma 
nella sua giardinetta, con Ja 
moglie, subì un grave incidente 
nel quale la donna perdette la 
vit.i. 11 Barani era rimasto ve¬ 
dovo con due figlie, Simonetta 
di otto anni e Paola di quattro, 
nè. a quanto si è potuto sapere, 
aveva mal manifestalo il pro¬ 
posito di sposandi una seconda 
volta 


ce ha deraglialo menilo lucova 
ina Dovrà. 

L'tncJdento. clu- «• .stato pro- 
vocsito <Uil nmiKoto fun-zlona- 
inento di uno RtainWo. hu talcxj- 
cftto II tiafltco |)er una incry'o- 
ra. Sul locoinotote si trovova 
*»olo U personolo addetto olla 
manovra che non ha riportato 
olcuii donno 


Und motrice deraglia 
a Prima Porta 

I. a'.ira ».cra r.e! pias-zale di 
manorra <U Piima Porte de.Ia 
ferro) te Boma-Nord U.-te motr:- 


All’AUIt EllO DURANTE U N GIOCO 

Un bimbo muore trafitto 
da un acuminato bastone 


Il felice gìtioco di un bimbo 
è stato improvvisamente in¬ 
terrotto ieri, .iirAvirelio, da 
un incidente che ha avuto, 
purtroppo conseguenze mor¬ 
tali. Giovanni Di Silvio di 4 
anni, abitante in %ia Alesisr.n- 
oro Veroni 30 stava giuocan- 
do nelle vicin.inzo dì c.-i'a e 
immaginava, prob-abilmcnte, 
di essere uno dei personaggi 
di quei film western che tan¬ 
to succcs.so riscuotono fr.a i 
piccoli frequentatori delle s.!le 
di periferia. 

Per meglio rappresentare I.i 
sua parto, il bimbo si era mes¬ 
so un aguzzo bastone di tra- 
Ncr-o nella cintolo a mò di 
spada. Durante una cor.<a pre¬ 
cipitosa per la scarpata che 
scende da via Cornelia, il pic¬ 
colo Giovanni inciampava e 
cadeva con un terribile urlo 
di dolore: il bastone lo aveva 
trafitto all'inguine Subito soc¬ 
corso, e tra-^portato all’ospeda- 
Je San Carlo di Forte Boccca, 


egli, purtroppo, decedeva poco 
dopo, allo 18- 

I carabinieri di Monto Spac¬ 
cato hanno aperto un'inehicsta 


Oggi d Monti 
convegno per l'Unità 

Sol tema • Per red«razlo- 
ne politica rii migliala rii 
compagni nn» grande cam¬ 
pagna per racqaisto e la 
lettora dcH’Vnità •. Oggi al* 
le ore Ifi è indcllo mi con* 
regno alla sezione Monti 
(ria Frangipane li), al orna¬ 
le derono partecipare i re¬ 
sponsabili della propaganda 
delle sezioni, i compagni del 
grappo propagandisti, i se¬ 
gretari delle celiale aiieo- 
dall. I dltfoMii e la dttfon- 
dltrtci dell’Vnftà. Kifertrà 
il compagna Fernanda DI 
Giallo, della Segreteria del¬ 
ta Federazione. 


Domoni il convegno 
sui lini e le imposle 

Venerdì alle ore 17,30 ha , 
luogo nel salone dall’UCI, in ; 
via del Conftarvstofioi un con- ' 
Vigno per diMUtere la propo- ] 
ate di parlamentari comunisti, 
eocialisti e indipandenti di si- j 
nistra per la eoepansiono per 
tre anni delia legge per l’au- i 
mento dei fitti bloccati, per 
ta riduzione dei fitti liberi o 
per la regolamentazione degli 
sfratti, per l'Istituzione di una 
indennità di oaro-alloggio ni 
lavoratori, per la riduzione 
delle imposte su alcuni gene¬ 
ri di largo consumo. 

li convegno • stato indcllo 
dal comitato romano dell'UDi, 
dal centro cittadino dell» con¬ 
sulte popolari, dada Camera 
confederale dei Lavoro, 

Parleranno l’on. Marisa Ro- 
dano sul disegno di legge per 
(a riduzione dei fitti e la re¬ 
golamentazione degli sfratti; 
Mario Mammucari sul dise¬ 
gno di legge per l'indennità di 
earo-alloggio; l'ing. Fernando 
Vasetti sulle proposte per ia 
rrduzione delle imposte. 


UcjUìia dell’Unità 1952 m, zi 
h’/if/c ani turtelli che Jasciarto i 
fianchi del torpedone con li qua¬ 
le nttraveriiamo noma. Tren- 
tatrè ragazzi, scelti fra i più po- 
iieri delle borgate, a bordo di 
questo pullman da grande turi¬ 
smo, con il quale tanti stranieri 
avranno .scoperto in fretta le 
bellezze dì questa nostra città, 
vedono e scoprono, per la pri¬ 
ma uollu, piazza Esedra, via Na¬ 
zionale, piazza Venezia, il Cor¬ 
so, piazza dei Popolo, Villa Bor¬ 
ghese, e tante altre belle e 
Uraiidi cose, con gli occhi rag¬ 
gianti di ifioiii c felici: un mon¬ 
do nuovo, per coloro che, nati 
e cresciuti nella miseria e nel 
chiuso della borgata, forse mai 
hanno varcato le porte di Roma, 
per conoscerla, vederla, nist- 
tarla. 

Con questo viaggio del hinihi 
tlcHe horyate nitrai'criiO lo citili 
I* partita la Befana drll’UidUì 
ÌD5G Ieri .«i e cosi aperta la 
campiigaa per la raccolta delle 
offerte c dei doni, .sotto il se¬ 
gno (ra«(iziOfui!t' /Una befana 
felice per i (iiiiihi del popolo ». 

I bimbi della periferia hanno 
uuuto come compagni di viag¬ 
gio, in questo loro Intigo giro, 
i più briiui raccoyhlori che ran¬ 
no scorso liattno assicurato tan¬ 
to .successo alla befana del- 
l’Uni'à celebratasi al circo To¬ 
nni. Manlio Casini. Pietro Cia- 
(•!. Demetrio Giidinni, Alberto 
.S'anlowi. in rapi/reseutanza del¬ 
le decine di compagni che ogni 
aitilo si prodiimno nella raccol 
tu delle offerte 

Quando la fitta schiera di 
bimbi e bimbe ha fatto il suo 
ingresso allo Zoo, è stato come 
entru.s-sc nel mondo delie nic- 
ravtglie CU incontri con le 
scimmie, lo scimpanzè, l'elejan 
te, le Juclie, la giraffa, gli orsi 
bianchi, ecc, hanno dato vita 
ad una quantità di gustosi epi¬ 
sodi. Accoinpuyimtrici. raccopli- 
tori e bimbi, percorrendo i via¬ 
li dello Zoo e curiosando qua e 
là, formavano dei gruppi, che 
a volte avevano il sapore di 
complessi familiari. Le smorfie 
ed i contorcimenti delle foche, 
1 copricci ed 1 tu//i degli orst 
bianchi, le -trombate- degli 
elefanti, piuttosto bizzosi, gli 
sputucci dello scimpanzè, infa¬ 
stidito dalle boccacce dee ra¬ 
gazzi delle bOryate, luiniio asini 
divertito i piccoli risitatorl. Po¬ 
chi, tra I rari cittadini clic sf 
trovavano ia visita allo Zoo, 
potevano immaginare che que¬ 
gli Dironlri con yli animoli cro¬ 
no il primo dono che la Befana 
ded’Unilà 1956 portava ai bimbi 
romani. 

Dopo lo Zoo, .secondo il ra- 
lemlario della giornata, ci sì è 
avviati ad Ostia Lido. Il caso ha 
valuta che il torpedone, passas¬ 
se per piazza Navone. Poiché 
diversi ragazzi non avevano 
mai insto quella città dei ba¬ 
locchi, qiiai’ò il circo Agonale 
di questi tempi, è apparsa di ri- 
'’nre una breve sosta. Cosi i ra¬ 
gazzi hanno visto, finalmente, il 
vero rollo di questa recchina 
dei se( gennaio, ammirando i 



e»v- 


(hindiduU .111.) bcfan.i dcll’Uiiitù Ibòtì, questi nostri ragazzi delle borgate di Rom.i, sostando 
a piazza Xavona, tutt.i qu.iiita trasformata in città dei balocelii. hanno visto la befuiia. ta¬ 
luni di essi per la prim.v volta 



Il pranzo aliu « Villetta ». ad Ostia, ha coronato il viaggio di questi piccoli abitanti delle 
borgate a Roma. La mangiata non si è conclusa con i rituali brindisi ma con un arrive¬ 
derci al 6 gennaio 


giocattoli, le bambole i fucili, 
tutte le minnierie m mostra 
nelle baracche. 

Poi, via sull’autostrada di 
Ostia. I ragazzi hanno dato pie¬ 
no sfogo alla loro allegrezza 


Vìsita a Maccarese 
di Marisa l?c tiaR 0 

Le donne mezzadre dell'.i- 
zier.da di Maccaresc continua¬ 
no la loro agitazione por in¬ 
durre 1.-» direzione aziendale a 
costruire nuove case c a ri¬ 
parare quelle vecchie. Come 
abbiamo già avuto occasione di 
pubblicare ie condizioni in cui 
vivono le famiglie mezzadrili 
di Maccare-e sono incredibil¬ 
mente disagiate. 

Questa preoccupante consta¬ 
tazione è stata fatta anche dal- 
l'on. Martha Rodano c dalle 
dirigenti femminili della Ca¬ 
mera del Lavoro e delI’INCA 
provinciale, che, su invito del¬ 
le lavoratrici, hanno vislta'o 
gli allogei drilc mezzadre. 
Queste abitazioni, vecchie co¬ 
struzioni, sono tenuto nel più 
completo abbandono d."» parte 
della direzione della Maccare¬ 
se, la quale non ha proceduto 
da anni allo indispensabili ri 
p.irazion5. rnanfenendole privo 
dei servizi igienici più ele¬ 
mentari Scarse nel numero 
rispetto alba massa dei mezza- 
òri. le abitazioni sono state a-s- 
segnate a famiglie numerose le 
quali sono costrette a viverci 
in un promìscuo sovr.vffoH.a- 
mcnto 

L'On. M.iris.a Rodano e le 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro e delFINCA hanno 
assicurato alle mezzadre il lo¬ 
ro appoggio alla lotta che que¬ 
ste conducono per la costru¬ 
zione di nu-vve case c la ripa- 
r.-izior.e delle vecchie 


Ustionato dal latte 

muo re dopo poche ore 

Si tratta di un bimbo di un anno 


Un bimbo di un anno e mor¬ 
to ieri mattina alle ore 3 in 
un Icttucciu dcU'ospcdalc di 
Colleferro, fra atroci sparii.»’, 
vittima di u.na tr.-igica impiu- 
denza. Si tratta di Luigi Ca¬ 
vallo, abitante in via Acqua 
Marcia. 8. che da alcuni giorni 
era ospite presso alcuni ca¬ 
renti a SegnL 

L’altro giorno verso le 17, 
li piccolo Luigi si trovava solo 
nella cucina delì'appariamento. 

Ad un certo punto il picco’© 
sì avvicinava al fornello a rnr 
.sul quale era stata posta a bol¬ 
lire una pentola coirna di lat¬ 
te e, dava inav-vcrtitament-:- un 
colpo al recipicnto, lacc-itìolo 
c.idcre. 11 liquido bollente -j 
rovesciava addo.sso a! b.unbl- 
no il quale, con un urlo dì do¬ 
lore. cadeva sul p.vvimcTuo. di¬ 
battendosi fr.v di spa.'iml. 

I-,i zia. richiamata dalie urla 
accorso sconvolf.a e trovAV.a i! 
nìptvtino o-re.idamente 
nato 


La povera donna ha invocato 
aiuto c alle sue grida sono ac¬ 
corsi i vicini che provvidero a 
f.-ir trasportare il piccolo a, 
l'ospedale di Colleferro. Il li¬ 
quido bollente aveva piod^Uo 
sulle carni del bimbo U:.'donl 
di primo e di secondo grado 
ed i sanitari di quel nosoco¬ 
mio hanno tentato ogni cosa 
pur di poterlo salvare. Ma inu¬ 
tilmente. Come abbiamo dotto, 
ieri mattina, il piccolo Luigi 
Cavallo é deceduto 


Cade da unimpalcaluia 

Alle 14,30 di ieri il murato¬ 
re Bruno Tamagnim di 43 an¬ 
ni. abitante in via Monte Ne¬ 
voso 23, e caduto da un’impal¬ 
catura mentre lavorava per 
proprio conto m via G. Ta¬ 
glieri 7. Per le gravi lesioni 
c fratture riportate è stato giu¬ 
dicato guaribile in 60 giorni 
.«I Policlmiio. 


ed hanno cantalo a squarciago-] 
la lutto il repertorio delle lo¬ 
ro canzoni. I befanotti », co¬ 
me .sono chiamati i raccoglitori, 
pii /ialino leniiio dietro, maga¬ 
ri canticchiando col naso, e cosi, 
trionfalmente, il gruppo lia fi¬ 
nalmente fatto il suo ingresso 
ad Ostia quando già l’appetito, 
aveva dato chiari segni in motti 
bimbi. Disposti attorno ni tavo¬ 
li, sistemati a semicerchio, i 
trentatré ragazzi delle borgate, 
non hanno mancato di far rizza¬ 
re i capelli al povero oste il 
quale, tuttavia, per dare ascol¬ 
to a tanti' vivacissimi commen¬ 
sali, ha finito anche lui per pas¬ 
sare un’ora in allegria. 

Finito il pranzo, prima di 
prendere la ria del ritorno, 
lungo la Cristoforo Colombo, ì 
trentatré ragazzi delle borgate 
hanno percorso il lungomare 
felici di’ quella tavola azzurra 
sulla quale splendeva un sole 
meraviglioso. Poi, man mano 
che i chilomefrì passavano, man 
mano che si avvicinava il mo¬ 
mento d iscenderc dal puliman, 
per rientrare nel chiuso delle 
baracche delle borgate, «n non 
so che di tristezza si leggeva nei 
loro occhi. 

Ieri, questi ragazzi, inconlrcn- 
dosi con i -t befanotti », hanno, 
praticamente, per loro e per i 
loro compagni, posto la candi¬ 
datura alla Befana 1936. Noi vo¬ 
gliamo sperare che quanti, ieri, 
hanno notato il passaggio del 
pullman della befana, come tut¬ 
ti i nostri lettori, vogliano di 
buon grado porgere il loro pur 
modesto contributo atto scopo 
di assicurare una felice befana 
lU bimbi del popolo romano. 
Operiamo in modo che le spe¬ 


ranze di questi ragazzi non ven¬ 
gano deluse: riempiamo il 
co della Befana deii’Unità 1950’ 
Clic esso s'ti uneora p.ù ricco 
di qiictto «fett'anno sco-.-o' 


COiWOCAZIOAl 
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PICCOLA CRONACA 


lutti 


Si t* e>pc-'.l« te xvMiuiA del 
conipsgr.l .Antonteita Dugo, »)v. 
Xìco.ò e dot:. Pasqua:c. I fur.e- 
ntll avranno ’.vKigo «tamane a''.a 
10.30 muorcndo (te v-l«;c Moz¬ 
zini HO CordogUanze. 

Si è spento fmprovTfsamento 
Ieri tl comnogno Gino Principe 
dei:* sezione .varelfa. presso I» 
qua'e «vev* ricoperto vari In¬ 
carichi ql (Lrezione 

1 funerali «I svolgeranno sta¬ 
mane asie ore 10,30 partendo 
dallVtepedale di S. Spirito .\i 
fatnllterl dell’ tndlir,emican'.e 
Mbnmo giungano 1» condoglisn- 
le detta sezione .Vurctta e de.- 
1 Unità, 


IL GIORNO 

— Osci, gievedi 8 dicrmlire (3S2. 
231. Immacolaia li sole sorge i 
alle 742 c tramonta alle 1638. 
Nel IMI gl» US.\ dichiarano 
micrra al Gianoone. Nel 1943 
virne f'Aolato Pierre Sómard te- 
gretaiio della Confederation Ge¬ 
neral du Travail. 

— Bollrttlno deroografiro. Nati 
maschi 43. femmine 38. Morti 
maschi 20. femmine 15, Matri¬ 
moni 30. 

— Bollettino meteorolosieo: Tem¬ 
peratura di :cn: Minima 2.1. mas 
sima NJ. 

UN AMEOO0TO 

— Gioacebiao Rossini avevi 
scommesso, c vinto, un tacchino 
noicno di lartuft, con un suo 
amico, U quale, oer non oaea- 
re la scommessa, si era reso >r- 
renenbUe. * E »l tacchino? ». 
esclama, un giorno, incontrando 
ramico. il maestro Rossini «Le 
dirò, maestro, replicò l'altro un 
po’ contuso, questa stagione non 
è propizia per 1 tartufi». «Sto¬ 
no. rispose Rossini, false notizie 
messe in giro proprio dai tac¬ 
chini per non farsi riempire-.», 

ISTITUTO «A. GRAMSCI» 

_ AirtsUtato Gramsct. v Sici¬ 
lia 136. domani alle ore 19 li 
prof. Candeloro terrà una lezio¬ 
ne tu: «La politica estera del¬ 
la destra »; e il prof. Pescntl 


parlerà sul tema: < Ma moneta 
manovrata >. 

VISIBILE E ASCOLTA8ILE 

— R.4DIO - Proframma nazio¬ 
nale; Ore 13.1$ Canzoni napole¬ 
tane; 13.30 tJn incontro d» cal¬ 
cio; 16.45 < Lucia di Lammcr- 
mour »: 22.15 Teatri di prosa; 
22.*$ Concerto, Secondo program¬ 
ma: Ore 18 Ballate con noi; 21 
11 labirinto; 22 Concerto. Terzo 
programma: Ore 20,15 Concerto. 
TV: Ore 2l Ti conosco masche. 
rina. 

— TE-ATRI: «Il crogiuolo» al 
Quirino; « Bene mio e core mio » 
airEllseo; « L'ArcisopoIo » al tea¬ 
tro di via Vittoria; L'Opera del 
burattini di Maria Signorclii; 
« San Gtovanm decotlàto » al 
Rossini. 

~ CINEVI.A; « Marty » al Quiri- 
netta; « 24 000 leghe sotto 1 maii > 
all'Attualità. Moderno Saletta; 
« Fabiola » ali'Adnacine; « Le 
strabilianti Imprese di Plulo, 
Pippo e Paperino » alI’.Augustus. 
Titanus; « Siamo uomini o capo¬ 
rali * al CrisUllo; « CU av-voltol 
non volano» al Ilei Fiorentini; 
« Carosello disnesiano » airEdel- 
mel.«s; « Fronte del porto » al 
Fogliano; «7 spose per 7 fratel¬ 
li » al Mondial; « Le avventure 
di Peter Pan » al Riposo; « Gli 
ostaggi > al Rivoli 

CONFERENZE 

— Al circolo FGCl di Val .Me¬ 


laina e di S. paolo ogei il com¬ 
pagno Rapareiii terrà una con¬ 
ferenza sul libro di Alcide Cer¬ 
ri, « 1 miei sette tigli >. 

— AI Teatro dei Satiri, piazza 
Grottapmta. dopodomani, saba¬ 
to, alle ore 18. il dr. Mario del- 
1 Arco terrà una conferenza sul 
tema: «11 teatro nei versi dei 
poeti romaneschi * La conferen¬ 
za verrà intercalata da Una Ict 
tura sceneggiata ui versi d> 
Belli. Pascarella. Trilussa e 2a- 
nazzo. interpretata dagli attori 
Andreina Ferrari. Franca Saler¬ 
no, Filippo Gregorio. Carlo 
FhrnclDini. Gino Rocchetti. En¬ 
rico Urbini. con regia di Carlo 
Di Stefano 

MOSTRE 

— Alla Galleria d'Arte Moderna 
domani avrà luogo una ripresa 
televisiva, che andrà In onda 
nel pomeriggio; pertanto la mo- 
ttra resterà chiusa al pubblico 
per tutta la giornata di vencrdL 
GITE 

— Ite CET-LTSP di Roma et- 
ganiaza. in occasione delle feste 
natalizie, una gita ai campi di 
neve di Rover* (a 5 Km. da 
Ovindoll) nel giorni 35 e 26 czn. 
Quota di partecipazione /vlae- 
gio in Duttman. vitto e alloggio 
in pensione ber due giorni com. 
pleti), lire 4.600. Per informa¬ 
zioni c prenotazioni nvotgerst 
alta sede, vìa Sicilia 168-C. Te¬ 
lefono 474.483 


UzlDlO e TV 

Programma nazionale . Ore 
7 8 13 14 20.30 2.3.30 Giornale 
radio; 7.30: Buongiorno; Mu¬ 
siche del mattino: 3.15: Ras¬ 
segna stampa italiana; Orche¬ 
stra StrapptnJ: II: Orchcatra 
Savina; 11.30: Danze da opere 
Uriche; 12: Mario Cantù: Im¬ 
macolata; 13,15: Orch. Arie- 
peta; 14.15: Conversazione; 
14.30: Musiche di De Falla; 

J5.30: Una partita di calcio; 

Musica leggera: 16,45; "Lucia 
di Lamermoor*’ di G, Donl- 
zctti; 19: Musica da ballo. 

19,45: La giornata sportiva; 

20: Orchestra Brigada: 20,40: 
Radiosport; 21: 11 convegno 
dei cinque: 21,45: Orchestra 
Angelini; 22,15: Il Burgthea. 
ter di Vienna: 22.45: Pianista 
Ornella Santoliquido; 23.25: 
Questo campionato di calcio; 
.Musica da ballo: 24: Ultime 
notizie. 

Secondo programma - Oro 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9.10. Buongior¬ 
no, signor X; 9,30: Ritmi e 
canzoni; 10: Appuntamento 
alle dicci: 13: Orchestra Ga- 
lassini: 13.45; Da Napoli a 
New York; 14: Musica legge¬ 
ra: 14.45: n Club del soiistj; 
13.15: Arcobaleno di orchestre: 
16: Tl mondo delia aoia"\ di 
S. Pailleron; 17.45: Piero*.-» 
Club con L. Mannucri: 18: 
Banale con noi; 19J0: Orche¬ 
stra Gimclll; 20.30; Musica in 
famiglia; 21: Il labirinto; 22: 
Concerto; 23: Giornata di cin- 
quant'annl fa; Nnttur-iìno, 

Terzo proeranuna - Ore tl: 
Giornale del terzo; 15 30: "Das 
Manenlebcn*-. diR M. Ricke 
e P. Hindemith; 16.40; Tl ro¬ 
veto ardente- dlE. Wiechcri: 
17 20: 1. DaJIapiceola: ’Tar- 
tita"; 19; B romanzo pleare- 
9.o; 19.30: Maestro rckehart; 
20: Concerto di ogni sera: 
21.20: Storia delle sorello 
Bronte; 22.43: A. Casella- 
23.03; n r.eo accademico J- 
Cocteau. 

Televisione - Telegiornale 
alle 30,30 e ripetuto In chiu¬ 
sura; 13.30: Pomeriggio spor¬ 
tivo; 17.30: La TV del ragaz¬ 
zi: 18.1.5: Lezione di inglese: 
18,30: In JlbPerla; 1B.45; Una 
risposta per voi; 21: Ti co¬ 
nosco mascherina; 22: Via dei 
codi; Cottctìl. 
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« L’UNITA’ 


L’U.D. 1. 

propone 

Auspliat^ Ivi rUluzlone ili-i¬ 
le imtioste ili l'otisunio 


Preoccupata dell’accrcsciuta 
situazione di disagio delle fa- 
ii'iglie rom.me, l’UDI provin- 
lUle Ila preso iti questi giorni 
iin.i iinijortante iniziativa. La 
'l'grcteria dell’organizzazione 
vieinoci-itica ftinininile lia rias¬ 
sunto, in una sua lettera indi- 
I is.zaia ai piesulenti dei gruppi 
del Consiglio comunale, alcuno 
i vinci t te pi oposte che, jier la 
iiuleiia alla quale si uteri- 
-.cono, possono essere conside- 
lute di scottante attualit.i. 

E' noto, inlalli, che nel mese 
ài dicembre l’visscmblea capi- 
tuliiui novrà occupai si delle 
impo.-fe di consumo, che lap¬ 
pi esentano uno degli oneri in¬ 
di! etti più gravi per la eitta- 
thnanza e che colpiscono senza 
.ilcuiia discriminazione tutti i 
cun-'iimatoi i 

ludi, allo scopo lii gmn- 
■lere airattcnuazioiu <li una 
delle cause che maggiounente 
incidono sulia ileteuninazione 
del ine/.zi dei generi di con- 
•inno ha proposto che, a jiav- 
tire dal 1. gennaio l‘J50, ven- 
gviiio soppresse le niaggiorvi- 
7iom aU'imno't.i di consumo 
ni '^cgueiiti gelici 1 di pi ima 
necrSMtvi' 

* carni fresche, bovine, sui¬ 
ne, Oline rd ei|Uiiie; 

* carili congelale bovine, 
eiiuiiie, suine cd ovine; 

* carni salale, insiicciile, af- 
tiiniieale o comunque pre- 
paiute e conservate; 

* lU'sei di qualit.ì comune; 
.sgonibii, alici od alili pe¬ 
sci salali e affumicati; 

* surrogali di cacao e cioc¬ 
colato; 

* cioccolvilo di faglio iiife- 
liore a gr. 25, purché in 
tavolette o bastoncini; 

* biscuUi c altri prodotti si¬ 
milari di qualità comune; 
lurinaggi e latticini di 
terza fiUalità; 

■■ formaggio pecorino; 

- burro e suoi suriogali; 

* Lon.-vcrve vegetali di se- 
euiiil.i categoria (niarracl- 
lille, eec.) ; 

* dadi, estraili di pomodu- 
I o, salse di solo iiumo- 
(ioro. cunceiitratu di po- 
niudoro; 

* castagne .secche; 

-• uccio di vino; 

olio di oliva. 

Ccuvu si vedo, le jiiuposte &l 
iifeiiseono ad alcuni generi ni 
ivigo consumo o comunque a 
_-iii,;i mrijs'pcnsabili per l’ah- 
iiiLiitazione. ì-ion vi e dubbio, 
loine nota in letlerii delt'UDI, 
(.Ile la situazione del mercato 
t.'iule a divenire sempre pm 
j csante in èonsoguenra degli 
iiUiim aumenti dei generi ali- 
meiUviVi, aumenti preceduti, 
mine è ben noto, da nuiggio- 
1 azioni di prezzi c servizi di 
sili suso ^responsabili governo 
da una parte e speculatori daL 
l altca. E non vi c dubbia che 
l'adozione ili misuro corno 
(;uelle proposte dall’UDI, oltre 
a pi evocare un benefìcio di¬ 
letto sui prezzi dei generi ci¬ 
tati. potrebbe produrre una 
I incrcussione favorevole sul- 
1'.andamento generale del mor- 
i.ito; li che sarebbe parlieolar- 
! lente auspicabile .specie in 
\ istvi — non si dimeTitichi — 
del nuovo aumento dei filli, 
nella mi.sura del 20 per cento, 
elle dovrebbe andare in vigo- 
ic. per leg.gc. con l’inìzio del 
iirosEÌmo anno. 

Lo proposte dell'UDI ai con- 
sinlieri comunali non si csau- 
! lìeono, però, olla materia 
delle imposte di consumo, sul¬ 
la quale ogni con.=igIiere ha 
jiossibilità di intervento diret- 
lo. L'XJDI invita anche i con- 
-lelicrì ccmunali ad adope¬ 
rarsi f.erchè Tasscmblea e.^ri- 
ma un voto su altre questioni, 
che coM vengono proposte; 

1) la sospensione, con appo¬ 
sito provvedimento, per 
la durala di Ire anni, 
della applicazione degli 
aumenti dei canoni di 
locazione degli immobili 
utbani previsti dalia Icff- 
ge 1. maggio 195.5: 

2| l’adozione di adeguati 
provvedimenti legislativi 
onde conseguire una ri¬ 
duzione almeno del 20 
per cento dei canoni dei 
fitti liberi; 

2; ia oiminuzionc delia ta- 
r'ffa massima dcll'impo- 
s.'a suiPenergia clctirica 
c sai gas luce fissata 
dilla legge 30 luglio '50; 

4i potenziamento deat’Ente 
comunale di consumo at¬ 
traverso l'assegnazione a 
questo organismo, da 
parte delle autorità sta- 
lali, di scorte di viveri 
a prezzi caìmierati. 

Xt ma lettera, infine. 
l'UDi non manca ai insistere 
-alia roccssità che si giunga 
fili gc'iione diretta, da parte 
rìci Comune, citi servizi di 
raccolta c di distribuziore del 
latte e aiia riorganizzazione 
de; rr- rcai. generali. 


ATTRAYERSO IL RACXJONTO DI DEYAYA . , 

Le tragiche ore della rapina 
rico struite ieri ad Aliami ere 

La Corte e jili avvocati bi inerpicano sulla nionta(;na lungo l’itine' 
cario iinlicalo ilal sardo — Descrizione dell’assalto alla miniera 


SPETTACOI^i Di OGGI iSoN-'MOOtRNOSAlEITA 


L’ombra del mortale terro¬ 
re che il yioriio S ottobre 1953 
calò d’iiu tratto suii'ariiici 
t’aliula della Jìoccoccia di z\l- 
Inniicrc, ha alcygiaio nuoua- 
meiitc, per qualche ora. nella 
tnimera, ìu occasione della ri¬ 
costruzione del delitto, che 
ha avuto Uioyo ieri, alla pre- 
senza della Corte, di due dei 
nuiyyiori imputati, dei testi¬ 
moni c di una piccola iolla 
di poliziotti c di avvocati, 

1 primi a yiuiiycre nel luo¬ 
go teatro del delitto sono sta¬ 
ti Luigi Deyana, Costantino 
Giiiso e i carabinieri del nu¬ 
cleo del Palazzo di Giustizia, 
a bordo di un capace furgo¬ 
ne cellulare. Dopo qualche 
decina di minuti, un pullman 
e alcune autovetture hanno 
trasportato nella miniera il 
presidente Tanyari, il Pub¬ 
blico ministero, i giudici po- 


payhc stnuoiio già negli uj 
fici della direzione, Deyana e 
Serra (mentre il Guiso si al¬ 
lontanava) avrebbero quindi 
e.gf(’tiuato la rapina. 

Per sfuggire i due scelse¬ 
ro la stradina che si iner¬ 
pica per la montagna perden¬ 
dosi tra le forre che fanno 
corona alla miniera, in dire¬ 
zione delta Tolfa. « Dopo aver 
fatto qualche decina di pas- 
si — ha raccontato Deyana 
— ci tmnne incontro un ope¬ 
raio (Gustavo Sgamma, che 
ieri era presente al sopraluo- 
go - N.cl.R,). Quando cì vide 
entrambi armati, si mise a 
ridere perchè credeva che noi 
scherzassimo. Serra che reg¬ 
geva con la destra la borsa 
contenente i denari, e con 
la sinistra tl mitra inceppa¬ 
to, gli gndò: ”.1 terra, ohhe- 
disci! L’operaio si gettò a 



Luigi De}.ina sorride :il Commissario àlacer.i, il funzioii.irio 

che lo ciitlurù 


polari, gli avvocati iUonni, 
Costa, Manfredi, Romano, 
Morra, i commissari di poli¬ 
zia Ugo Macera e Sarni, il 
capitano dei carabinieri Fe¬ 
lice Mambor. il maresciallo 
Buda e nuincro.si altri sottuf¬ 
ficiali che parteciparono alle 
indariini sulla rapina. 

Litigi Deyana ha fatto rl- 
vivere, fin nei più minuti 
particolari, la tragica scena. 
Con i polsi serrati nei « ferri 
da campagna ». sbiancalo in 
volto dalla lunga permanen¬ 
za in carcere, il sardo è ap¬ 
parso. come al solito, attento 
e. osscquio.so. Si è prestato 
di buon grado a ripetere le 
ntos.sC compiute l’H ottobre, 
che culminarono con il san¬ 
guinoso assalto alla Tninicra. 
diffondendosi in minuziose 
descrizioni. <f Scendemmo da 
questa scaletta — ha detto 
con voce piana, come se .stes¬ 
se raccontando le fasi di una 
innocente avventura — die¬ 
tro la baracca della direzio¬ 
ne. Serra stava davanti a me. 
Quando vide due persone 
farsi avanti sparò con il mi¬ 
tra. Poi .sì diresse ver~n la 
porta della direzione, caricò 
nuovamente il mitra e cercò 
di far.sì strada. Siccome l’ar¬ 
ma gli si era inceppata rup¬ 
pe il vetro della porta. Men¬ 
tre si svolgeva onesta scena, 
me ne .stetti in disparte ». 

Il presidente Tangari c ali 
avvocati gli hanno mosso 
qualche contestazione ed eoli 
ha risposto con fermezza, 
n Sono certo — ha detto — 
di ciò che dico ». Quindi é 
apprestato a rico.struire l'iti¬ 
nerario seguito durante lo 
marcia dì avvicinamento alla 
miniera c nella fuga, dopo 
aver compiuto il e colpo ». 
Secondo guanto ha indieafo 
Dej/ana. egli stesso. Antonio 
Serra e Costantino Guiso si 
sarebbero recati verso le un¬ 
dici del mattino su un'altura 
che sovrasta la miniera, do¬ 
no aver inutilmente fatto la 
posta all’auto che trasporta¬ 
va i soldi delle paghe Ad 
una certa ora. il Guiso venne 
mandato in avanscoperta, con 
it compilo di scptinlare Io 
eventuale arrivo dei tecnici 
eoo la borsa contenente il de¬ 
naro. Costantino Guìso avreb¬ 
be compiuto un Tunoo oiro 
e si sarebbe portato a mezza 
costa, su una montaanola in 
Un punto ben risibile dalla 
e base delle operazioni ». da 
dorè avrebbe lanciato il se¬ 
gnale convenuto- i snidi delle 


terra c Serra gli allungò un 
calcio avvertendolo di non 
fiatare ». 

Il gruppetto formato da 
Luigi Dcyuna, dui carabinie¬ 
ri, dalla Corte c dagli avvo¬ 
cati ha preso quindi la stra 
da della montagna. Il sardo, 
{pur con le mani auuintc net 
ceppi, si è mosso con agili¬ 
tà, evitando abilmente i ciuf¬ 
fi di spini, saltando, senza fa¬ 
tica apparente, da un sasso 
oll'altTo, I suoi occhi nerissi¬ 
mi spaziavano ogni tanto sul¬ 
la boscaglia che un giorno 
era .stata il suo regno. Spes¬ 
so egli .si fennnun, quasi vo- 
ìcsse. per l’idtima volta, gu¬ 
stare Quell'aria fina, riscalda¬ 
ta (In un sole dolcissimo, che 
per molti anni non potrà più 
respirare. 

Il percorso seguito da De¬ 
yana e Serra c .stato battuto 
metro per metro, mentre 
scattavano i fia.sh degli esper¬ 
ti della ‘I Scientifica », Sono 
stati fatti i rilievi pianime¬ 
trici della zona c del luogo 
dove venne rinvenuto il mo¬ 
schetto appartenente a Co¬ 


stantino Guiso, quindi Dcga- 
na è sfato accompagnato nuo¬ 
vamente al cellulare. 

Il suo posto è stato preso 
da Costantino Guiso, un aio 
vanotio curato nella perso¬ 
mi. parco di parole, dall’at 
teygiamcnto sornione. Ila ri¬ 
petuto la sua tesi difensiva: 
(I Quando mi accorsi che quei 
due valevano fare sul serio 
— Ini detto —. preferii allon- 
tanarnti per i fatti mici. Non 
so come mal il moschetto sia 
stato trovato .sul cocuzzolo 
della montagna. Forse c’è l’hu 
portato Deyana. la non c’en¬ 
tro per niente ». 

Invitato anch’egli a descri¬ 
vere l’itinerario percorso, hn 
avuto qualche perplessità ed 
ha cercato di mettere in ri¬ 
lievo soprafuffo il fatto di es¬ 
sere stato visto dirigersi ver¬ 
so la miniera, dopo la spara¬ 
toria, da due testimoni. In 
effetti i due testimoni, gli 
ojierai Sbandella c Jllonclni, 
hanno confermato questa clr- 
co.<itanZ(t. ma senza escludere 
che il Guiso avesse potuto 
compiere un larghissimo giro 
dopo aver assistito da un cen¬ 
tinaio dì metri all'assalto. Co¬ 
stantino Guiso, comunque, ha 
nuovamente contraddetto De¬ 
pana per quanto si riferisce 
alla sua funzione di «palo», 
ribadendo di e.s-sere estraneo 
al compimento del delitto- 
(I Mi hanno trascinato — ha 
detto al presidente che lo in¬ 
terrogava — e me ve sono 
pentito. Sono loro i .soli re¬ 
sponsabili. Io non c’entro per 
niente». 

Terminata questa porte, il 
sopraluogo .si è concluso con 
alcuni rilievi dì minore im¬ 
portanza che hanno tenuto 
occuiHiti magistrati e avvo¬ 
cali fino al pomeriggio inol- 
trato. 


Dibattito a Campo Marzio 
sulle aziende monopolìstiche 

Il oompa^im fìruppi, membro 
clol Comitato Centrale del Par¬ 
tito. introdurrà un dibattito in¬ 
detto dalla rivista « Rinascita n 
•sulle questioni poste neirnrtl- 
c<ilo al Luciano Unica e .àclnl- 
hcrto Minacci « Progresso tecni¬ 
co. intensità e s/ruttnniento nel¬ 
lo aziende monojiolistlche ». il 
dibattito avrà luogo domani al¬ 
lo oro 10 nel locali della sezione 
Campo Marzio in via .\ngclo 
Brunetti 

Venerdì mattina alle oro 11.30 
il comiWRno Huparell} parlccU 
pa iiirassemblca indetta dalla 
cellula della Cooperativa c Mat- 
lozzi » a Volle Aurcllu e alto 
ore 14 11 compagno Viscoll par¬ 
tecipa all'abscmbica della cel¬ 
lula fcmmlnllo RueceìloI di Tor 
Sapienza 


Assemblee precongressuali 
dei Paiiigiani della Pace 

Dopodomani si tcrninr.o le 
seguenti asocmh'.ce precongres¬ 
suali dei comitati del Partigia¬ 
ni della Pace: allo oro 10.30. a 
Colle!erro, jiarlcrù 11 dr. Giorgio 
Fanti, della Segreteria naziona¬ 
le del Movimento Partigiani del¬ 
le Pace; a’'e ore 19.30, al Pia- 
minio. nella sede di via Tlepo- 
lo 4. parlerà 1 on. Tullio Vec¬ 
chietti: ed a Testacelo, alle ore 
20, neUe sede di piazza S. M. 
Ll'oeratrice, jiarleià i on Ettore 
Tedesco. 


Bleonosciiiti in Tribunale 

gli ag gressori della sezione Italia 

Quaiiro fascisii imputati fra l’allro di vilipendio alia Resi¬ 
stenza, adunata sediziosa e apologia del passato regime 


Un c.maglic-To epL-odlo di 
squadriEino fa.'cista c stato rie¬ 
vocalo Ieri dinanzi .illa prima 
sezione ad 'Cnbu-'.alc presso la 
quale h.i avuto inizio il pro- 
ccs.'o contro quattro missini 
che, il 2.1 aprile scor-o, parte- 
cip irono. a.-sicme ad alcune 
decine di altri scaJmanati, ad 
un tentativo di u.^sjI'.o contro 
la .-ode della sezio.ic - Itali.i -, 
in via Catanzaro 
L’epi' 0 (iio ffju.'Kiri'tico av¬ 
venne poco dopo la celebrazio¬ 
ne dell'anniversario della Li- 
ber.izione tenuta dal compagno 
.Micat.a c daU'avvoc.T.o Cava¬ 
lieri. Erano le 21 circa Nella 
sezione erano rim.i'ti .-olo po¬ 
chi compagni cd alcuni visit.i- 
tori ai uni mo--tr.i 10102 ^ 00.1 
della Resistenza; la maggior 
parte dei partecipanti alla ce¬ 
lebrazione aveva già raggiunto 
le proprie care. Fu a questo 
punto c'rif' gli rqu .dri‘=-i dopo 
aver atteso prudente.mcntc il 


LA GALLERIA DEL MOBILE 


MARAFIOTI 


Vìa gela 15-17 
(PONTELUNGO) 
telefono 786-571 


IN OCCASIO 2 WE DELLE FESTE NATALIZIE 
L.IQÌJIOA A PREZZI IMBATTIBILI UN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 
TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC. 

A rote onche senzo oniicipo 

FORTI SCONTI PER VENDITE IN CONTANTI 


momento opportuno, si lancia¬ 
rono all'as-alto della sezione 
brandendo bastoni e mazze e 
lanciando pietre. 

Il loro obiettivo era eviden¬ 
temente quello di devastare la 
mostra della Resistenza. Ma i 
pochi conip.igni presenti r.f- 
frontarono coriggiosamente gli 
aggressori e. dopo averli fer¬ 
mati, li respinsero c .infine. li 
misero in fug.i. Alcuni agenti 
di PS. giunti dopo una deci¬ 
na di minuti, fermarono tre o 
qu.Ttro dei provocatori; .cur- 
cessivamentc arrivarono altre 
forze di polizia, ma si limita¬ 
rono. più che .litro, a impedire 
ai no-tri compagni di inseguire 
gli aggressori. In seguito perù, 
n»’lla notte e nei giorni suoces- 
dvl Utrono effettuati nuovi 
fermi 

Un certo numero di mis-ini 
fu denunciato alla magi.'‘ratu- 
rat una p.irtc fu assolta in 
istruttoria per msuffidenzi di 
jìrovc. Quattro furono rinviati 
a giudizio e .-ono comparsi ie.-l 
imattina ai fronte al 'Tribunale 
per rispondere di adunata se¬ 
diziosa apologia di fa-ci^mo, vi¬ 
lipendio della Resistenza. le¬ 
sioni (alcuni compagni c agen¬ 
ti riportarono ferite), di resi¬ 
stenza aggravata alla polizia. 
Si tratta di tali Caprioli. Gal¬ 
letta, Spndaro e RomcIII, tutti 
noti faseistL 

Essi hanno negato di aver 
partecipato aH'aggressionc. Ma 
i compagni Luciano Minniti e 
Vincenzo Castelluzzo costituiti¬ 
si Parte Civile <il primo fwr 
lesioni riportate neiraggre.S3Ìo- 
ne il secondo neirinteresse dcl- 
1 1 sezione « Italia -) hanno 
Iconfermato di averli notati fra 
gli aggressori. Lo stesso hanno 
diidiiarato altri compagni citati 
come tesumoni. Notati fra il 
pubblico prese.Tfe al processo 
alcuni caporioni che nelle au¬ 
le della giustizia sono ormai 
di casa anche se generalmente, 
come imputati Ad esempio 
Giulio Caradonna, BaldonI ed 
altri l: processo continuerà lu¬ 
nedi pros-'imc. 


TEATRI 

C.iu Teatro italiano di 
musa Ul P. De Fihoou. Ore 
17; *000110 giornale» di P. 
De Klllpou e Mii.-oari.i lullmia 
luphca) 

AKiiariCU UPElt.VlA; Riputo 

DEI COMMBDtAM'l; c.ta Sta¬ 
bile del teatro dei coniinedtan- 
(1. Ore 17: «la lauellc di 
Claudio • rii A Dumas Hesla 
A. Di Leo 

delle ,MDSE: Ole lo-l!! Comoa. 
filila con P Barbara C, Vuin- 
berlanl, R Villa in < Storia di 
un uomo molto aia»n> » di y. 
Sarazanl Ulrezionc di C. lam- 
berlanl . . 

ELISEO: C.l.l TCatio ui l dnardo. 
Ole 17; «Bene nuu !• ine 
litio * dt K. De 1 llltl’Ul 

OPERA DEI UUIt \t ll.M; ciré 
pi30: «l tre caui.'l .l'ino del 
diaiolo» del fratelli Ctiiinin e 
un balletto di Mi'.'arl 

PIRANDELLO: C la st.iblle. Ore 
17-21,15 «Pcnsaei fiiai.Mniau» di 
L. Plruiulclto. Reei.i di L Ai- 
mirantc. 

qD.VTTUO FONTANI.• C l.i mi¬ 
sta (Il Walter Chini Ore 17.15- 
21,15; « Oh tiU.inte belle iixhe 
madama Dorò » 

QUIRINO: Ore l' L’ no soel- 
tacolo (li Luchino Viseonti «il 
crogiuolo» di A Millir 

KIDOXTO ELISEO; Ole 17; C.la 
Teatro del Piccolo < Oobosse > 
diretto da U. Uasjcl. i 

ROSSINI: C.la del Ic.itro di Ro¬ 
ma diretto dii Cluveo Dvir.inlo. 
Oro Hi.I5-19.l5: * San Oiuvaii. 
ni (Iccullatu > - 

SATIRI: C.ia suihile del el.illo. 
Ore ltl-10: «La p.iiula all'ac- 
cusa » di A. Chrlstic. Novità. 

TEATRO DI VIA VUTOKIA H: 
Ore 17.15-21,15: * l,',iiclsupolo » 
3 guadi 1 di P. VaU ri V Ca¬ 
prioli, L. Salce, l'ren. Arpa- 
Cit 631.ma e dalle l't .i| botle- 
phiuo del teatro 

V.tLI.E: Ore 17 .'o ('i.i della 

scena conlcintioi.nie.i. - Il pi»- 
tele e la clori.i » lultmia le- 
plic.i) 

CINEMA-VARIETA’ 

AlliJiiihra: Canzone a due voci 
c rivista 

Altieri: L’avvcntuiu ro della Lui- 
stana con T. INuier e livista 

Ainbra-Javiiielli: 11 circo a Ire 
piste con J. Lewis (Vistavisloni 
e livisin 

Esiiera: L'uomo ;ei...i paura e 
rivista 

Principe: Le sei moeil di Bar¬ 
bablù c iivista 

Ventini Aprile: 1 .i laniiia del 
secolo con T < urlu e rlvLsta 

Volturno: Brlcaouon con G. 
Kv*!v e rivista 


Bwana Devi! 

C’ih avvoltoi non 


uniiinl t on 



m^r V.SQIFERINOIB 

tirili (PINOIPINOENZA) 

NON CE'CASA 

SEW2A RADIO 


CINEMA • ' 

A.ll.C.: Via Padova 46 con P. De 
Filippo 

Acquano: Bianco Natale cun U. 
Kaye 

Adnattuc: Fabiola con M. Mor¬ 
gan 

Autiaiiu: GB amanti del clnguc 
mari con L. Turiier (Apertura 
ure 14,50 ultimo spetC Z2,S0> 
Atrune: Guai al vinti con L. Pa¬ 
dovani 

Alba; Il L.ivalicrc del mistero 
con A. Ladd 

^Vlcyone: Il cnlone del Coraibi 
con n. Newton 

\ino<>sL<alu(i: imminente riaper¬ 
tura 

Anieiie: L'aneelo bianco eoo V. 
Saiisuii 

Apollo: li (.alice d'argento con 
V. Maio (Ctticmascope) 

Appio: B ct(.lonc dei Caraibi 
con R. Newton 

A(iulta: La storta di Glen Mil¬ 
ler con J. Stewart 
Archimede: 1 uerversi con S. 
Granger 

Arcobaleno: A Star is Born (Ore 
18-20-22/ 

ArenuU: Carosello de) varietà 
con Totà 

Arist°n: Amami o lasciami con 
D. Dav (Ore 14. I6.1U I0.3U, 

20.23 22.30». 

Astorla: Suid-'-calo di Chicago 
con A. l,ano 

Astra: Brieadoon con G. Kelly 
Atlante: La storia dei dottor 
WassclI con G. Cooper 
AtCuaRLi; rut/O leghe sotto 1 
man con K. Douglas (Inizio 
tpeit. ore Hi 

Augustiis: I-o itrablUantl impre¬ 
se di Fiuto. Pippo c Paperino 
Anreo: I-a donna del fiume con 
S. Lorcn 

Aurelio: Toi6 sceicco 
Aurora: La rccina Margot con 
J Morcau 

Ausonia: Non c’ò amore più 
grande ci-n Lualdl 
Aventino: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe 
Asorlo; Tre soldi nella fontana 
con R. Brazzl (Cinemascope! 
Barberini' Non siamo angeli con 
H. Bcfiiit 

BeRarminu: Bernadette con J- 
Jones 

Belle Arti: Il tuono nella valle 
Belsito: Marcellino oan v vino 
con P. calvo 

Bernioi; .N.-rr.-.bjTc c «a vestale 
con E. W.Ulams 

Bologna: Il ciclone del Caraibi 
con R. Newton 

Brancaccio: Il ciclone del Cacai' 
bl con R. Newton 
Capannelle: Rommcl la volo»» del 
deserto con J Mason 
Caniioi. czu.-nd'‘ la moglie è in 
vacanza c<>.i M. Moftroc 
Capranira: I perversi con S. 
Crancer 

CapranicbeKa: La lunga linea 
crricia con T Power 
Castello: Il bidone con G. Ma» 
«ina 

Centrale: I due compari con A. 
Fabrfzl 

Chiesa Nuova: Colpevole di tra 
dimcnto 

Clne-Star: Canirls con E. O' 
Hasse 

Clodio: La valle del re con R, 
Taylor 

Cola di Rienzo: Marcellino oan 
V vino con P Calvo 
Colombo: Bandito senza colpa 
con J. Barrymore 
Colonna- Raosodia con V Gass- 
mar.n 

Colosseo; La ragazza della do¬ 
menica 

Coinmbns: Bagliori a mezzogiorno 
Corallo: Tre ragazzi di Brosd* 
way con M. e O. Chamniorf 
Corso- f/'nn strani» detective (Pa- 
B'O’vn' mn A Cutnoe* 
(Ore 13.30, 17. 1S.S0, 20,40. 22.30) 
Crisogono: Giustizia di popolo 
con P Poster 

Cristallo; Siimo uomini o eao-"*- 
ra'l con TotA 


n tfO'.TSC ri 

TUSCOIO TITI 


Degli Scipluiii; 

Del Flurenthti; 

Volano 

Del Piccoli: Cartoni animati a 
coluti c doc. 

Della Valle: Siluri 
R. Vallone 

Delle M.lseliere; U eiren a tre 
piste con J. Lewis (Ini/io spet¬ 
tacoli ore 14.3i»» 

Delle Terrazze: Oasi con Al. 
Morgan 

Delle Vlilorie: Quarto ciado ccn 
G. Roficrs 

Del Vascello; U ciclone del C.i- 
rajbi con R. Newton 

Diana: Sabato tiagico 
Alatore 

Dona: Il cavaliere del 
con A. Ladd 

Kdriwpiss: Carcrscllf» di'.'iclaiio 

Eden: Fuii.i hulinna con V Ma- 

tinc 

Esperia: r.inarij eon K. O. Basse 

EucUtlr; Il traditore di Fort Ala- 
ino COI» n. Koivi 

Europa: I ueiversi con S Gran¬ 
fie r 

FvccKlor: 

Mature 


con V. 
mistero 


Sab.ilo ti.ifiico con V. 



l'ainlfilLi; Il mufiu di lloz con J. 
Gai land 

E'araesu; B.intllcr.i di coiiibattt- 
iiicnlo con zs. Niniln 
Faro: J'escaloie ’c Posilleco 
eiaiuiiia; «vuiui eon ai \_..ioi 
tianiiiietta; A M.m zMonu con R. 
•Mill.ind, M. Alumliv ( Tcciim- 
colori Ole 17..iO 19,45 22 
Elaiuiiilo: Uuiniui violenti con 
G. Ford l Inizio sncil ore 15) 
l'ui:ll.iiiu: Fronte del ooilo con 
M. Brando 

Fumana: li i>rande utuocu con 
G. I-oHolirlfiida 

Galleria: Gli .iinantl del 5 mar) 
con L. ‘iiirncr (L'incinuscoue) 
zlpert. ore 14 ultimo soett. 22,5J 
Garbatella: Fuoco verde con S. 

Granfier (Cinemascope) 

Gtuvane Trastevere; 12 lo cbla- 
tnanu papà 

Giiiltu Cesare: Non c’ò amore 
piti grande con A. LUaldi 
Gtildeti: Urifiadotm con G. Kel¬ 
ly iCincinascouc) 
llultywuud: Ore lu lezione di 
canto con V. Riciito 
Imperlale: Amami o lasciami imn 
D. Day (Inizio spctt. ore 10,30 
onUmerldlane) 

Impero: I ponti di 'l’oko-rt con 
C. Kellv 

Imitino: Non c’i amore uiù cran- 
ric con A. Lualdl 
Jonlo; Il bidone con G. Maslna 
Iris: Casta Diva con A. Luald) 
Italia: La inugUe ò uguale ucr 
tutu con N. Taranto 
La Fenice: L’eredità di un Uo¬ 
mo tramiuillo con Y, De Carlo 
Lrorlno: Ore 10 lezione di canto 
con V. Rlenlo 

Lux: Prlciomero della miniera 
Livorno; Piccola principessa 
con S, Hayward 
Alanzutii: Il cavaliere del misto 
ro con A. Ladd 

ALisslmo: La icfigcnda dcH’arclc- 
re di fuoco con V Mavo 
Mazzini: Sabato tragico con V. 
Mature 

•fleiiaglic il’Oro; iDposo 
MPtropoUtan: Quando la moglie 
è In vacanza con M Monroo 
iOre 15.1.'». n.rxì 20.0.5. 22.50) 
Moderno; GII amanti del 5 mari 
con L. Ttimcr 

Moderno Saictta: 20.000 Icfihe sot¬ 
to 1 mari 

Modernissimo: Sala A: 1) circo 
a tre Piste con J. Lewig IVl- 
stavislon). Sala B; Non c’è 
amore piò cramlc con A. Lualdl 
1 Inizio sjittt. 14,301 
Mondia): 7 sposo per 7 fratelli 
con J. Powcll 

New York: CU amanti del 5 ma¬ 
ri con L. Tumer 
Nomcntano; Il mago Boudinl 
con T. Ciirlis 

Novorlne: Tre roldl nell.i fonta¬ 
na con R. Brazzi (Cinema¬ 
scope) 


Nuovo: Il bidone con G. Alasinu 
Odeon: VofiUo cEseie tua 
uaescaU'iii: (guaito firauo con L. 
Turner 

Olympia: L'ulttma volta ebo vi¬ 
di Parigi con V, Johnson 
Orfeo; L'aiifielo bianco con V. 
Sanson 

Orione: La carica del Kvber con 
T. Powcl (Cinemascope) 
Ostiense; Vacanze romane con 
A. Hcpburn 

Oltavllla: Il b.iclo di mezzanot¬ 
te con M Lanza 
Ollatlaiiii; La valle del re con 
K. Taylor 

Palazzo: inlcrno .sotto zero con 
A. Ladd 

palazzo MsUn.t: Questo 6 il Cine- 
lama (13.30-17.45-21.43) 
l'alcslthta; Sindacato di Chicaso 
con z\. Lane 

Parlull: L’etcìhlà di un uomo 
Iramtuillo con Y. De Cai lo 
P.irls; z\mnmi o lasciami con D. 
Dav (Ole 14.50 10.30 lU.3à 20.40 
22.45) 

Pax: Piccole donne con E, Tay¬ 
lor 

Planetario: XVmanti latiiu con L. 
Tin ner 

Pl.itlmi; Oto in lezione di vanto 
con V. Iticntu 

(Ma/a; La valle dclLEden con J 
H.irris (ChicmascODC leclin.) 
Pliiiiiis: 'limlierjacU con V. Ral¬ 
ston 

Preucste: i.a storta di Tom De- 
btrv con T. Mitchell 
Primavera; Pescatore 'c Posti- 
loco 

(}tdrhiaic; Alami» con S. Bay- 
den 

Qidtlnnta: M.srtv (Vita tìt ut» 
timido). Ingresso continuato 
Inizio Rpcttacoll ore 15.30 
((iiirili: Iv.in il figlio del thavo. 

lo hi.inco con N. Grav 
Reale; Il ciclone del C!araitii con 
R Newton 

Rry; 1 misteri della iungla nei.i 
con 1. Baikcr 

lievi Non e'ò .imore nlù grande 
eon A. LuaUIi 

Rialto; Rose Marlp con F launaa 
Rlpofo; l.e avventure di Peter 
Pan 

Rivoli: CU ost.nggl con R Mil- 
l.ind 

Rum.i; Lo .scudo del Falw’orlh 
con 3'. Cvirtc; 

Rubino: I due compari con A. 
Tofihant 

Salarlo; L.i figlia di Mata Bari 
con L Tcherma 
Sala Eritrea: 1 viaggi di Oiilllver 


Splendore: La donna old bell» 
del mondo con G. IjOtlobrlRina 
Stadluni: il calice d’argentù zon 
V. Mayo (Cinemascope) 

Stella: Il inessafificro del re 
Mioeri hiem i• t. avs eiiUiriero di 
Hong Ki'ne con C (luble (Ore 
14 16 18 20.05 22.35) 

Tirreno: Guai ai vinti con L. 
Padovani 

Tllanus: Le strabilianti Imprese 
di Pltito, Pip|)o V Paperino 
Tizlauo: Il passo di Fort Osagc 
con li. Cameron 

Trastevere: Occhio alla palla con 
J. Lewis 

Trevi: Papà Gambalunga con F- 
Astalre 

Trlanon: I.'orl.ma del ghetto con 
F. Marzi 

Trieste: Guai ,ii \ mti con L. Pa¬ 
dovani 

'liisrolo; l.a rapina del secolo 
con T. Curila 

Ulisse: n principe degli attori 
con J. Dciek 

Ulpiano; L'oro del Caralbl crin 
C. WUde 

Verbano: l.a donna del fiume 
con S. I.iircn 

Vittoria: lUiRndonn (.on O Kelly 


IMPERIALE - PARIS 
SERENA FILM/•'“-alt, 

WAltER Chmu 

Aldo FABRiZi^ 




^ IO ^ 

lacci 


AL QUIRINALE 

Pro.scRiio il successo di 

A L A M O 

con 

.SrilUUNG llAYDi; 


Sal.i l’teiiutute: Magia verde 
•Sala Sessurlana: Sogno di Bohe¬ 
me con K. Grayson 
Sa)a TrasponUiia: Kld il pirata 
con Gianni o PJnotto 
Sala Utiibcrtn: Il pirata c la 
nrlnclpes.ca con B. Hopc 
Sala Vlcnull: Bernadette con J. 
Jones 

Salerno: Occlilo alla oalla con 
J. Lewts 

.salone .viargticrlta; Casco d'oro 
San E'ciice: L’orfan.i senza sor¬ 
riso con G. Garson 
Sant'Agostlno: Riposo 
Sanl’lpnoiltn: f.’asscdlo ili fuoco 
con J. Millican 

Savoia; Il ciclone del Caraib) con 
II. Newton 

Silver L'iiic: Diamo Natale con 
D Kave 

Smeraldo: I perversi con S. 
Granger 


Bl 

la 

COI 

ME 



MENSILI 

ROMA 

TU n: 
47*219 
437148 


CHJ DASE CUCE * 
LE SPESE RIDUCE/ 


Wcolo, 

t)h-r5f 


(sc>oou:ioN( 

mruttoa honoo 


tlDI SOCtAU’FffAlCAn - ITAtniHiNTQ'ROMA 


pappino D^FIIIPPG 

OORIAN W BIANCA 

GBAy ^ FOSaR! 

CANORA MONDAINI# TINA PICA 
^ RICCARDO BILLI 
MARIO CAROTENUTO 

hfrk: GIORGIO BIANCHI 



NHLA STANZA 0/ UNA DONNA,Dt NOTTI, 
ANDOISTIPUe BACI AULA OPSH UCCtDERCA f 


SnRlOR.AN 6 ER-JEAiilSiMS 



t 


2(ì9iaj- mTkuD LuetN 


OGGI 

Graiiuj Prima 
ai Cinema 

CAPRANICA 

EUROPA 

ARCHIMEDE 
e 

SMERALDO 

Si 1 ..eccmDnd.i vivamente di vedere ii film dall’inizio e 
di non raccon' .me ii finale ai^Ii amici. 


on.Aitio sriiTTzVCOLi: 


Calir.in'ic.i - Kuropa c 
Smerulilo: 

15 - IC,30 • 18,15 - 20,15 • 2i,13 


/Vrehimede; 

J6 • 18,10 - 20,'-’5 - 22,20 


& 

3 




tre volte 
garantiti 


I Brandy STOCK 84 e STOCK MEDICINAL 
danno ai consumatori (re garanzie: 


LÀ MARCA STOCK 


sinonimo (di perfezione e di alta qua¬ 
lità, che in tutto il mondo sostiene il 
prestigio del brandy italiano. 


LA FASCETTA GOVERNATIVA 


garanzia di genuinità del Brandy Stock 
(pura acquavite dì vino) e del suo in¬ 
vecchiamento in fust; di rovere. 


LA CHIUSURA Of PROTEZIONE 


tutela dei consumatore contro pòssibili 
sostituzioni deli’originale Brandy Stock 
con prodotti scadenti. 

Perciò. 

ctii S’Intende chiede 
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Piif. 6 — Giovedì 8 diceml>re 1955 


« L’UNITA» 


GI.I AV^El^iMEXTM SPORTi^i 


jmi 


MUilSCinAHiX'O I lilALLOttOSSi .1 FEiUiAKE I VIOLA DM 


rt •> 


Nelle moni dello Remo rinteresse del complonote 
Lo lol le nffronto olle Stadie Olimpice il Napoli 

Se f ragazzi di Sarosi saranno battuti I*interesse per la lotta per lo scudetto ne riceverà un duro colpo > Vita facile per rinter, dura per il Torino 




'A 






(Dal nostro inviato speciale) / ^...w—r 

C#i1 §iB camp® aii^Hiiiiipie® I 

ìiiuto iti classifica mette buon s ^ 5 

sttnpue, dà alleyria, rende più < 
audaci; tu (luestu atmosfera, e > 
più bella neirinatteso sole di- t 
cemhrìno che ù venuto a cac~ < 
ridr tiiu un velo gelato di iicb- > 
bia jJLT dar tono j)iù snido, più 5 
vivo alle cose, cosi oggi Flren- j 
ze ci accoglie. ) 

E una nota vivace et colpiste; ) 
un pizzico di' civetteria, quasi < 
uno spavaldo fiore rosso all’oc- / 
chiello della composta dignità J 
di sempre. j 

Firenze ha la febbre dello ^ 
scudetto, una febbre semjiUce, f 
ingenua, per questo più bella. > 

Inutile davvero à il cercare di i 
far distinzione, inutile cercare J 

fiorentini immuni dal contagio: > > 

c’è chi ha preso la febbre per j l\rA|*eeY W ; 

antica passione al calcio citta- J 

greco ll Olivieri Oi Veroli ! 

;rS,n‘'W‘'S“1u;ù.?"iu^ i Posio Vinicio Burini Fuin | 

Sa''/ra‘'SSfr’’ i Footancsi Tre Re Jeppson # Bettini Giovannini Lovati 

E l entusiasmo, che la cias- ] Castelli Beltrandì Selmosson Villa i 

dra autorizzano, esaltano, dà j Comaschi yjign yjygjg Sentimenti V | 

riporc (illu polemica, brio ed ^ V % V 1 A ? 

arguzia alla battuta; cosi, quan- / Mj IWL Mà I. YP ( 

do sente parlare romano, lo ) ' s 

sportivo sorride e tl dà il .-ben- ---—---—---— 

ueiiuto all università del calcio^. abbiamo vinto a Mila- zione. Non le nascondo che il la sua supremazia; perciò, mal- 

r,„„ abbiamo giuocato davve- compito che attende la Roma grado tutto, gli auguri sono per 

ri- rt iipr TiVroiirirrt aspetta In al ComuMUle, contro una squa- la Roma, la quale se riuscisse 

seoreto delaiunro eri i ’’ viola" Squadra pericolosa dra lanciata e dal giuoco bello nell’impresa di passare al Co- 

»n7i lì «1 rntiiiiv., 1 ., elle /t/i,itin parcTC, c aUiiahiieu- e soslati’ioso come lu Fiorenti- mtiunle, ridarebbe vita al tor¬ 

te-ione it eiiieio A iti «./ic/i „iiì P'’‘ terribile del Milan e na, è molto arduo, comunque neo oltre a rilanciare sè stessa 
conm rArn^^^^^^^ deir/t.ter. anche la Homa è un undici in primo piano nella corso uer- 

pia-re cti ora, nel 1055, lo ri- ~ Rdicne dunque l'incontro rispettabile. so Io scudetto Incolore. 

lanciamo...con v giallo-rossi morto diffi- — GIt sportit i si attendono In chiave tecnica difficile in- 

_Ala domani verrà la Roma* ttn bell’incontro poiché sono quadrare l'incontro per certe 

— - Squadre rispettabilissima, ~ Certamente; basti dire che convinti che la Roma non adot- caratteristiche delle due squa¬ 
ma con quella viola non c’à fi"ora la Roma non ha mai terà nessun ostruzionismo tat- drc c per la personalità dei due 

nulla da fare...!,.. perduto e che in trasferta sa allenatori, però in virtù del suol 


Fontanesi Tre Re 


greco II Pesaola Qiivieri 

Posio Vinicio Burini Fuin 

Tre Re Jeppson # Bettini 

Castelli Beltrandì Selmosson Villa 

Comaschi Vj|,lj y|„||, 


Di Veroli 

Giovannini Lovati 

Sentimenti V 

li AZIO 


concede ai giallo-rossi la pos- ragazzi sono in buona forma ed ^ già troppo avvilito da tali attaccare; la Roma dovrebbe 
sibilità di affermazione sull’in- f>o fiducia in loro. E poi doma-1brutture. Sarà una tattica di limtfarsi a controllare l’offen- 
violalo rettangolo di giuoco del tornerà a giuocare JuUuho. prudente difesa con questa Fio- siva uiola con il suo solito 
Comunale. Dopo la vittoriosa Sagge sono le parole di Ber- rcntina. sbarramento a metà cjnipo e 

impresa di San Siro tutto seni- «ardiiti e sapoe sotto quelle del Col passare delle ore Tattesa puntare nel contropiede per 

SENTIMENTI V, uno dei migliori biancoazzurri j,rn facile tutto sembra co- doti. Carpi, il direttore sporti- cresce: la vendita dei biglieiii colpire. Questo nel campo dei- 

modo ’ «o della Roma, che riusciamo a ^ «ali sgoccioli e fra poco ci le precisioni; sul rctfongolo 

I ararli nni* I» flllmnlrn _ Ma' a .spègnere pericolose rintracciare per telefono al- »«>■« certamente il tutto esau- verde può succedere tutto, quin- 

Pl D£fl poi I UIIIH|lllfU . euforie ecco Bertuirditii a con- PHotcl Terme Pellegrini di rito. In base alle prime indi- di non resta che augurarci uno 

\ Per Todierno incontro con il Napoli la Ltizio ha &tn- j jìgliar prudenza: Montecatini, dove la carovana cazioni sì crede che oltre 60 partita bella ed emozionante 

i bilito I seguenti ptezzi: Tribuna Monte Mai io, L. 3.000 | — Sì parla dì scudetto con oialio-rossa ha fissato il suo pèrsone Si assieperanno dal punto di, vista tecnico e 

/ (2.700 + 300 F.S I.); Tribuna Tevete nuineiata. L. 1.050 J troppa fretta: il campionato ò onartier generale in attesa dì tiomani sugli spalti del vecchio spettacolare. ■ 

S (1.500 + 150); Tribuna Tevere non numerata L. l.lOO i luugo, logorante; certo, sureb- recar.si a Firenze nella matti- ^«rdio fiorentino. ' k le altre parMc dell undice- 

J (1.000 + 100); Tribuna Tevete non numerata lidotta lire ] bc bello essere campioni, ma '“da di domani. " , Pubblico et sarà Foni, stnia giornata. Qtd a Firenze, 

5 900 (840 + 60); Curva a sedere L. eoo (540 H-00); Curva a (sognare di esserlo non basta Carpi e fiducioso: l allenatore degli azzurri che nell atmosfera elettrica della 

) sedere ridotta L. 420 (400 + 20); Curva in piedi L. 300 | per diuentar/o. Di scudetto ne —Speriamo di fare una buo- Vnpabth gìaììo-rossi e vigilia di Fiorenuna-Roma, dc- 

S (280 +20). > parleremo a suo tempo; ora bi- no partita e, naturalmente, spe- '(“•'dt utolu avrà domani sotto baie, sbiadito, giunge tl richtu- 

___ sogna mirare al concreto. Do- riamo di cogliere una afferma- ^ ‘ occhi, grosso ”»odo, un tre mo del resto del programma. 

^ jj " quarti della squadro da schic- Forse il meno debole — solt- 

—--—' ' ■■■ ■ --- - -- — ■ rorc contro la Germania occi- __ 

DI FRONTE DUE .SQUADRE IN CERCA DELLA RISCOSSA (ORE 14 . 30 ) «,«. . «.f-jr 

-^-- rfnio- i tornivi nn^iemnìo »l*n AI ILOA II rUlLll^L 


doioj- i tecnici della nazionale 

^ ^ ^ M m sarebbero orientati verso una 

Laz io » Napol i senza pr onostico gsini 

_____ co formato da due juventini 

Il --i • Il II- III (Boniperti e Montico) da due 

ii,iiiraiiibc Je compagini ilenlinciano .scpiilìbri c tlciiciciizc iccniclie - Dubbi per Vi- romani (Caiii e Pandoifini?) 

• . /'-'!• Il i-r- ' • li- T» 11 - • I I II iij .. considerazione del fatto che 

iiicio - Conicnnata la squalitica a ?,iuccinelli - ilcitini torna al comando dell aiuicco rincontro .si disputerà a Roma, 

------- -- e di un quinto elemento da de- 

j ,, . . ' . . signore fra Pivatelli. Vicolo e 

Questo «derby» del centro- cammino della .squadra parte- .sono c.incellare con un ‘^”*1“’Vittnria Hi a FnnflinA Carapellese. 

meridione ( ma quanti sono i nopea c ne ha scosso i nervi, di .spugiin. Certo, quel 1011110101 "UlUWc U| LOIlipid 6 rOlllalld Con Foni a? margini del cbm- 
« derby.1) è un po' la partila rove.sciando di colpo la dispo- ViniciivJcppson fa paura solo ,|1g « finfiirp dj D/ima » po. l’incontro acquista automa- 
delle squadre (c dei tifosi) de- sizionc psicologica tutta tinta a nominarlo c può far paura a \-iiiiun 7 ui nviiiu •» tìcamenfc tnaaoior tensione 

Pre.scnla di rosa. Ma è anche vero che qual.siasi attaccante il. nome di , crescente Interesse de- Poiché tutti cercheranno di ben 

oggi all Olimpico non si sa an- le partite che sono .seguite a uno dei due terzini piu forti di spettatori, sono continuati L figurare con la speranza di 
cora se con \ micio in squadra, quella vittoriosa giocata contro Italia * Comasclii, che ha i-j sera al Crai Artiglieria gli in- una coneocazfonc o per lo tnc-* 

mediante rinne.sto del brnsilia- la Pro Patria hanno anche un no a ,sè un Tre Re di insupera- contri valevoli per I quarti di II- no dì una citazione di merito; 
no sembrava divenuto (ne fu po* ricondutto a pivi giuste di- tuie esperienza. Ma per gli al- naie del torneo delle «Cinture preoccupati saranno invece gli 

testimonianza la mezza dozzina mensioni Peffeltiva consistcn- tri, molto è questione di for- *** *^,^^*“** pugilato. allenato^ che _ specialmente 

di reti infilate alla Pro Patria) za della squadra di Monzeglio. ma; può fare eccezione Castel- * P“8*'> si sono batuU Bernardini _con le uartite in- 

una sorta di nuovo rullo coni- Non vogliamo dire che il Napo- li .sul quale semp.'C si può con- tecnica^ tutu'’n^hanno^’moirra- ternazionali e con gFi incontri 
pressore. Tremarono squadre e li non .sia squadra da temere; tare per capacità tecniche e per ja pochina. infrasettimanali vedono il ma- 

squadroni. fu spe.sa una gamma tutt'altro. Il Napoli di oggi, an- c.spcricnza. anche lui; ma sugli n dettaglio tecnico degli incoiu teriale-uomo a loro disposizio- 
d» aggettivi mirabolanti per zi, è senza dubbio una com- altri, Pinterrogativo è sempre tri di ieri: ne sottoposto ad im eccessii’O 

questa compagine che ormai pagine di valore, una delle mi- lecito. OlUvl di Anale - Pesi piuma; logoramento psicofisico che può 

«avrebbe potuto puntare allo gliori fra quante giocano nella La L.azio. dunque, gioca con- AndreuccI sensibilmente sul ren- 

scudetto». Lauro, che quando massima serie calcistica; ed è tro una squ.adra-intcrrog.ilivo. '''*•> ** dimento futuro in campionato. 

il Napoli non è in forma non tanto più pericolosa in questa Ma anche La Lazio — abbi.anio jj, Donna (CÓUcf ) b ho- ogni casa, a parte le con¬ 
sì la vivo al Vomero, molliph- occasione, in quanto si tratta detto — presenta parecchio le ,yj, , ^ round, siderazioni azzurre, ben chiara 

cò le sue apparizioni ai bordi di riscattare con una bella prò- carritteristichc di un rcbu.s. A tvelters-leggerl: l.arnpa Tvit.) b. appare l’importanza di onesta 


darietà centro-meridionale! — è 
quello che viene dall’Olimpico, 
dove si troveranno di fronte la 
Lazio ed il Napoli, . ovverosia 
due delle squadre più discusse 
in questi ultimi tempi per i lo¬ 
ro noti squilibri di rendimento; 
gli elementi per dar fuoco a 
questa nuova edizione di uno 
dei tanti derby del Centro-Sud, 
non mancano davvero; la Lazio 
dopo le belle imprese di Bolo¬ 
gna c di Milano (con l’Inter) 
ha subito due brucianti scon¬ 
fitte ad opera del Torino e del¬ 
la Spai e perciò brucia dal de¬ 
siderio di riscattarsi, ma d’altra 
parte anche il » terribile.- Na¬ 
poli è da ben tre giornate a 
digiuno di vittoria (pareggio 
col Bologna, sconfitta con la 
Samp e pareggio con la Ju¬ 
ventus) perciò si batterà con 
grande decisione per ottenere 
un risultato positivo. 

Sulla carta, grosso modo, le 
due formazioni' si equivalgono, 
nello stato attuale, anche se il 
Napoli ha un più organico e 
razionale impianto di giuoco di 
quello della Lazio, che conti¬ 
nua a puntare ostinatamente 
tutte le sue speranze sul ma- 
chicuello cuteiiaccislico. 

Di conseguenza ì favori del 
pronostico debbono essere diui- 
si a metà. 

Dopo Lazio-Napoli, un occhio 
ai -secondi vientre la Roma 
sarà impegnata a Firenze, il To¬ 
rino si recherà a Genova c 
l’Inter avrà una buona occa¬ 
sione di riprendere quota ospi¬ 
tando fra le mura amiche di 
San Siro In modesta Atalanta. 

Facile, come si vede, nono¬ 
stante la crisi di giuoco ed una 
certa tradizione favorevole agli 
orobici, il compito dell’Inter, 
mentre arduo davvero appare 
quello del Torino contro un 
Genoa dal dente avvelenato per 
la sconfitta di sabato scorso a 
Vicenza. Però dal Torino si 
può aspettare qualunque risul¬ 
tato. 

Alla rinfusa le altre: il Mi¬ 
lan andrà a Busto Arsizio e 
dovrebbe guadagnare l’intera 
posta in campo, se non vuol 
decisamente naufragare nella 
imedìocrìtà del centro classìfica. 
La Juventus, che riavrà Vatro, 
Boniperti e Viola, affronterà il 
Padova sotto gli occhi di Mar¬ 
mo ed il Bologna ospiterà la 
Triestina. Sia i bianco-neri che 
i rosso-blu dovrebbero spuntar¬ 
la. Piu incerti cd equilibrati ap¬ 
paiono invece Lanerossi-Spal e 
Novara-Sampdoria; i padroni 
di casa sono leggermente favo- 
<riti nel difficile giuoco del 
pronostico e vedremo, però, 
(come finirà. 

ENNIO PALOCCI 


FIR LA «PARTITISSIMA» 


ÀI GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 


11 V/0 « ME2DUNARODNAIA KNIGA. continua ad 
accettare gli abbonamenti alle edizioni periodiche ed ai 
giornili sovietici per il 1936. 

LE ORDINAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE AI SE- 
GUENTI INDIRIZZI: 

ROMA 

Libreria Rinascita, Via Dotteghe Oscure, 1-2. 
Biblioteca c Humanitas », Via Oslavia, 14. 

Libreria Internazionale < Ulrico Boepli », Calleria 
Piazza Colonna (Largo Cbigi). 

MILANO 

Libreria del Popolo, Piazza XXV Aprile, 8. 

Libreria Internazionale di Milano, Via Manzoni. 40 
(Galleria Manzoni), 

ED.\, Editori Distributori Associati, Via Mauro 
Macchi, 38. 

TORINO 

Libreria Lattei, Via Garibaldi, 3, 

Libreria Internazionale Trevei, M. De Stefano, Via 
S. Teresa, 6. 

BOLOGNA 

Libreria Parolìui, Via Ugo Bassi, 14. 

Libreria CaTOU(% Piazza Cavour, 5. 

NAPOLI 

Libreria Maccbiaroli, Via Carducci, 57*39. 

Libreria Internazionale Treves, di Leo Lupi, Via 
Roma, 249 . 

Mario Guida, Piazza Martiri, 70. 

GENOVA 

Libreria Intemazionale, di Stefano, Via Roccata¬ 
gliata Ceccardi, Piazza Fontane Marose. 

FIRENZE 

Libreria Intemazionale «Seeber», Via Toraabuont, 16. 

U. R. S. S. 

< Mezdunarodnaia Kniga ». Mosca. 200. 


Nelle librerie sopraelencate st postano acqui¬ 
stare libri sovietici in lingua russa, francese, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché i vocabolari 
italiano-russo e russo ttafiono. 


RICHIEDETE GRATUITAMENTE I CATALOGHI 

ABBORATEVI Al SIORNALI E RIVISTE SOVIETICHE 




tmA MARCA FAMOSA 


Oggi contro i gialloiossi 
in c ampo anche lul inho 

Le formazioni delle dne squadre - Numerosi tifosi 
(ialloTOSsi saranno sogli spaiti del « Comunale » 








arammauco. e venne la scon- airanausi aei reparti, mostra «n,,aliflea doliv-r inven- '’è'"..' T .. . i» ciu^ui- 

fitta di Genova e quindi ci fu cufficitmtcmwite ci.e alla ba-^^ S aS Ja Lazfo — siXe- Sif«!dni*^Vlt »'h /anmn« perdere il suo 
i! pareggio di Bari, in campo degli insuccessi esistono anche va — che ad un inizio deluden- Vi p. cilìó; SamLtiro (CSMt ^“ 99 'or triterete: 

neutro, con i ragazzi della Ju- defìcienze obiettive di ordine te aveva fatto seguire una ri- b. Rischia (Atac) ai p Welters- per lo scudetto. Fio- 

ventus. tecnico, alle quali .si può porre pre.sa sm.aglianfe siglata da due ••SSext: Sctrè (Matt.) b. Tamalio tinica aquadra di pran- 

Non vi è dubbio che questo riparo con prove più o meno vittorie esterne a Bologna c <Aud.) ai p. Medi: Laiongn (Mac- ‘‘f equilibrio nella struttura e 

succeder.si di circo.stanzc im- generose, ma che obicttivamen. Miinno è reduce da due nuove S®If*** ?’■ tCoi ) per di grande armonia nel gxuoco, 

prevedibili ha reso difficile il te — ripetiamo — non si pos- partite-delusione: quella dello giustificato. può uccidere il campionato con 

__ Olimpico contro il Torino c - ■ — - — — - —- — 

quella di Ferrar."! contro la • 

0(M:i ALL’IPrODROMO DI VILLA CLORI fAIEITESI AZ ZMRA BEL RASiET E Kl RNIY 

.sente nffa'to di orientarsi sul 

Princess Rodney favorita j;? «’llalia e di Franeia 

nel “Premio via Cassia,,tr oale qiesla sera a Pavia 

- . _ qu.an.o pui concretamen.e seiiimana «azzurra», per il Oggi a Pavia le azzurre di ba¬ 
ng,!., rd a la Io schiera- basket ed il rugby; quindi, per sket potrebbero farvela se la 

In vista dell’intemazionale ** corsa: Bisonte. Bocetna. Os- delia tlifes.'i. cosi come t una volta, lasciamo da parte 1 Bradamante. la nostra migliore 

«Premio Rinascita» .ultima prò- «rrratore. Quarta corsa; Marisol. tecnici bi."!nc.tr 2 iirn lo concepì- campionati che continuano ad «pivot», sari In ccnùizioni di 

va del campionato intemazionale Avita. Bellagio. Quinta corsa: scono, non ci convinco. E mo- essere dominati dalla Virtus e scendere in campo, 

trottatori, che si svolgerà dome- prlncess Rodney. Musetta. Bora, no ci convince il ricorso ad ‘If' Petrarca e interessiamoci de- azzurre scend-ranno in 

n^ prt)«ttna a Villa Glon. la Sesta corsa; Negriero, .Murznk, espedienti rigidi di difes.i che f** Inmnlri in cartellone per og- campo nella seguente formazio- 

^«njKiuo. Settima eot^-. ^«n- eo^rxngono Burini .ad un la- «e: ^nda. GenttMn. RonehStlT; 


fìtta di Genova e quindi ci fu cufficitmtcmwite die all.a ba-^^ tin^ anchriT Lazi^o^—si d^ Sifiinini mt »'h verrebbe a perdere 

i! pareggio di Bari, in campo degli insuccessi esistono anche va — che ad un inizio deluden- ai p.‘ GjUIo;’’S a’mbatiro ^CSMi dx maggior ts 

neutro, con t ragazzi della Ju- deficienze obiettive di ordine te aveva fatto seguire una ri- b. Rischia (Atac) ai p Welters-!' tOftè per lo scudetto. 

- _a__i_ ___ __ *1 _ . _ _ ■_a- m_>_« » _ lr/*nfrM/f lrt»T<*ZT MJlttnrlwem r 


OGGI ALL’ IPPODROMO DI V ILLA GLORI 

Princess Rodney favorita 
nel **Premio via Cassia,, 


Le cestiste dltalia e di Francia 
di fronte questa sera a Pavia 


Irlrà a tre degli americani iscnt- da. Imperatore. Bonomia. Ottava 
tl e ad alcuni indigeni la pos- corsa: Toeeardo. Bai Bai. Ana- 
stbilità di saggiare le rlspetUve stasia. 
poislbUita e di completare la Io- — -i ■ , . 


» vero di fondo che. se dovesse ”??a!ìSlVnl **>omìSo 

malauguratamente venire a g^nto. sinconlreranno cioè nuo- CelJ^rriiie 
mancare, potrebbe provocare il vamente dopo 25 anni di disUn- 
ci-oUo della .mediana e la steri- za dal loro primo incontro di- 


Magris. Ronchetti F.. Gelmetti, 


ci-ollo della .mediana e la sten- za dal loro primo incontro di- 

lità della prima linea Ma in unf^r'an^^m* ^«wskl!^Colchyn. ciurli 

ultima .analisi, sono le circo- ®**!. ■ Roma, una rappre- T.vert. Mazei Luco Henrv ij»- 
st.anze della partita che conta- *** 5^*" catelli. Bnand ^^tor >I 

no O oonto «.^mtintto il laif.x Stella Azzurra e del- , 


ro preparazione dispuUndo il rV —ccoUo della .mediana e la sten- za dal loro primo lincontro di- ^7' 

Ptemio Via Cassia Dire 500 000, Dggl SI nUniSCC ij,i della prima linea. Ma in sputato a Nizza nel 1930: sem- ColehM &Ito?j’ 

metri IW» che figura al centro II PV V I ultima .analisi, sono le circo- P« o*»». * Roma, una rappre- V?: 

del «nvegno. il U. UClI U.V.I. «ntativa romana formala da eie- > 1 ^’ ^ 

GU ©non del pronostico vanno ■ - . „„ „ Mnto «.^mtintto il f-.n.i della Stella Azzurra e del- „ ^ I - , 

airamertcana Princess Rodney NAPOLI 7 _ Presso il Ma- ,-n nt** Roma incontrerà la squadra «lomenica a 

<tf col st dice un gran bene ma. ,-hin Angioino «i riunirà do- Burini e attualmente in ot- rmerican.t del Landstuhi Atrbase Boma la C.T, azzurra ha convo- 
che non tros-erà facile rendere forma, come hanno dimo- che uliimmcnte riuscì a battere «*>««« retiro» di 

%x metri sulla pista romana a “tani il v-.U dell UVi. uà -e- 5jrato le suo ultimo prove, c menlemtno che la squadra na- Ostia 1 seguenti giocatori: Pon- 

aóggetti come Bora, Sultanina e duta i.''rà inizio alle ore 9; ad jjj primo luogo la partita di Li- rionale del tricolori di Francia, chia. Comin laiise. Bottacvln, 

Musetta che cl sembrano per es- essa po'ranno presenziare i vomo dei cadetti it.'tliani con- Infine, domenica, i nigbyitti az- Siimi e Danieli del Petrarca; 
aa più pericolose degli americani presidenti di Comitato regio- tro Ja seconda -nazionale» ''“rri afironteranno all'Olimpico Mascl. Carli. Pisaneschi. Fomari, 

Thjrme e Cnstal Hanover che ^ale Pure domani mattina ri unehereee ** fortissima squadra della Ce- Percudanl e Mancini del Par- 

partiranno al suo stesso nastro. ir- ononTinni dì ve -M., coslovacchla; l'Incontro è aper. ma; Barbini e ZanchI del Mlla- 

Sceo le nostre selezioni: riS ViSsem HeHo ^vedere « Lavorato del Tre- 

Prlaia corsa: Ateste. Fan, f , vedere oggi sul p*v vedere a quale livello viao; Cantoni dell'Amatori; Per- 

Grotta. Secoada corsa: Apache, blea orainaria deUTJyl che campo. sia (punte II gioco del rugby nel- tini del Rugby Roma e Riccardi 

Arpioae. Pasquino Hanover. Ter- avra inizio dopodomani R. V. l'Europa Orientale. del Brescia. 


o vanno - 1 _ s.vrmttiitto il fvlt.» ueua oietia Azzurra e oci* _ , 

NAPOLI 7 — Presso il Ma- il*’ B®»"* incontrerà la squadra domenica a 

bene ma Angioino «i riunirà do- Burini e attualmente in ot- mierican.s del Landstuhi Atrbase Bcwna la C.T. azzurra ha convo- 

rendere ri forma, come hanno dimo- che uliimmcnte riuscì a battere «*>««« retiro» di 


jnymc «r «-r>»:ai nanu\cr vnc ^alC. PurC domani mattina ri unghereee •• ior«»»*nia squaara ociui 

Ma anche questa, fa parte 

cofsa: ÀttsU,’ Fan, • «mate 1 


(Dal nostro oorrispondsnts) 

FIRENZE. 7. — Da Fiorentina 
affronterà la Roma ncll.'i miglio¬ 
re formazione. Infatti, anche Ju- 
Ilnho figura nella lista del 13 
convocati, e stando alle dichia¬ 
razioni del D.T. Giachetti. scen¬ 
derà sicuramente in campo. 11 
brasiliano si trova evidentemen¬ 
te in condizioni di spirito molto 
depresso por la dolorosa pci^ 
dita del padre e ciò lasciava ri¬ 
tenere che i tecnici viola lo 
avrebbero tenuto a riposo anche 
in questa occasione. Ma la di¬ 
chiarazione di Giachetti toglie 
ogni dubbio c il prestigioso 
[« Giulio » potrà jjorlarc nuova¬ 
mente il suo notevole contributo 
al dinamico attacco «viola». 

In mattinata Bernardini ha 
completato la preparazione dei 
suoi uomini facendo svolgere a 
JuIInho. Virgili. Gratton. Prini 
e Mnntuori tutta una serie di 
esercizi ginnici e successivamen¬ 
te tiri in porta, dove si era piaz¬ 
zato Sarti. Gli altri giocatori 
invece hanno osservato un com¬ 
pleto riposo avendo già svolto 
ieri la loro dose di allenamento. 

Ecco le probabili formazioni: 

FIORENTINA: Sarti; Maenini, 
Rosetta. Cervato; Chiappella Se¬ 
gato; Jnlinho. Gratton, Virgili. 
Montiiori, Prini. 

ROMA: Panetti. Giuliano. Car- 
darelli. Losi; Bortoletto, Ventali; 
Ghiggla, Da Costa, Galli. Pandol- 
Iìb!, Nyers. 

Grande è rattesa a Firenze 
per rincontro fra le due for- 
ti.ssime avversarie, le uniche, 
non dimentichiamolo, che non 
hanno ancora conosciuto que¬ 
st'anno ramarezza della sconfit¬ 
ta. Mentre discussioni, previ¬ 
sioni e scommesfe si intreccia¬ 
no. la vendita dei biglietti pro¬ 
cede celermente 

Da Roma sono già arrivati alla 
spicciolata i primi sportivi, una 
rumorosa avanguardia della mas- 


Oemo è oreanìzzato 
il eolcie sovietico? 

Chi seno ì migliori 
campioni dsiruRSS? 

Come • terminato il 
campionato di calcio? 

A queste e ad altre 
domande troverete 
la riepesta lunedi 
in una intiera 
p a C i n a dedicata 
al calcio sovietico. 


sa che sicuramente arriverà do¬ 
mani. Numerosi treni, infatti, 
sono già stati annunciati e si 
calcola che parecchie migliaia di 
romanisti si trasferiranno nella 
città del fiore per incoraggiare 
la loro squadra. 

Le previsioni — pure impron¬ 
tate ad un legittimo ottimismo — 
sono piuttosto caute perchè la 
Roma incute un certo rispetto 
per gli sportivi fiorentini che 
sono pronti a riconoscere che si. 
insomma, quella giallorossa è la 
più bella squadra del momento, 
naturalmente dopo la Fiorentina! 

Auguriamoci che questa legit¬ 
tima c giustificata attesa c 1*. > 
tcressc che questa « partitissi¬ 
ma > ha suscitato alla vigilia non 
venga sciupata da qualche dia¬ 
voleria (catenaccio) che mande¬ 
rebbe tutto alla malora. Ma il 
« catenaccio intemazionale ». ul¬ 
timo grido della deludente moda 
calcistica tmliana. dovrebbe far 
riflettere tutti i tecnici italiani 
c bandire finalmente, dal loro 
piani strategici, il famigerato e- 
spediente ostriszionistico. Spe¬ 
cialmente quando sono di scena 
squadre che vanno per la mag¬ 
giore. da cui il pubblico esige, 
giustamente, uno spettactjlo aimcs 
no propiorzionato ai salati prezzi 
di ingresso. 

P.ASQUALE B.4RTALES1 
1 D.4 LEGGERE SUBITO filfi. 


Le notizie 
del giorno 


Boxe 

ROCHESTER. 7. — L'ex peso 
ntondiale dei pesi massimi Ez- 
zard Charles si è preso nna 
hrillaate rivincita sn Toxie 
Hall, da rat era stato recente¬ 
mente sconfitto. battendolo 
nettamente al pnnti in dieci 
riprese. 4.7M persone hanno 
applaudito l'ex campione mon¬ 
diale, che ha fornito» una pre¬ 
stazione all'altezza dei suoi 
tempi migliori. 

» « • 

LONDRA. 7. — lew Laiat 
aspirante al titolo britannico dei 
medi, ha battuto ai punti, sulla 
distanza di dieci riprese, il da¬ 
nese Martin Hansen. 

• • • 

LONDR.4. 7. — n peso massi¬ 
mo btitaniUeo Dick Richardsoa 
ha battnto a Londra per K. O 
alla seconda rìpteta if belga 
Ataine Cherville. L’incontro era 
previsto sulta distanza di dicci 
riprese. 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 


CONFEZIONI 

\ 

CONFEZIONI 

CONFEZIONI 

CORSO VinORIO EMANUELE 

LARGO ARGENTINA 


MXXVXCi 


Il CUMMKKCIAU tt 

A. A- APPROFITTATE. GraotUo- 
sa svendita inohUl tutto aule 
Cantò e produzione locale Pt«»> 
zi sbalorditivi LanUie fàcCtta- 
rioni pagamenti Sama. Gennaio 
.Miano Via Ghiaia 238. NaoelL 

COMUNICATO. «La Casa della 
Pelliccia» di Odevaine in Napoli 
Via Ghiaia 74 primo piano, te¬ 
lefono 84446 poiché è l'unica 
Ditta in condizioni di poter pra. 
tirare effettivamente prezzi one¬ 
sti ed accessibili a tutte le bor¬ 
se. invita le gentili Lettrici del* 
.•Unità, tutte, a visitarla e pre¬ 
ferirla nei propri acquisti In 
oelliccerie. anche perchè saran¬ 
no facilitate nei pagamenti 
senza aumento di prezzo, e ri¬ 
ceveranno altresì in omaggio 
Buoni Km (validità anni due) 
per viaggi gratis sulle Ferrovie 
dello Stato, per qualsiasi località 

TUBiGOMMA - Tiimgaouna 
Tubigomma - SUvaloqlgomma 
Stivaloni gomma • Prezzi fabbri¬ 
ca. - INDABT - Via Pabe^tno i9 
Roma _ W7b R 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni e tu r ea aa otnlORI iSo. 
gno) Via Tre Cannelle M . Pnl l- 
ria elettrica Controllo elettml- 
ca àlassfRia garastia. Tariff* 
minime Rimcen • nuovo qua¬ 
dranti Vasttsatmo BmcrttmeoUi 
cinturisi par crolORl- 

71 OCCASIONI U .7 


MACCHINE maglieria e cucire 
senza anticipo senza interessi. 
Occasioni IO x 100 - 12 x MO 
Roma. Via Milano 31. _ 

KPTI - Bilance - Vergatile - 
C>xne - Lenze • orezzi tidoius- 
s'mi DENTICE Piazza Augusio 
I imreratOTB 18. 0il3 R 

17) ACQUISTI - VEND. 

A PPART. terreni L. 12 

bagni TIVOLI prenotansi ap- 
' partamentt nuove palazzine con¬ 
segna prossima estate vendite 
riscatto come più basso fitto 
normale. Consultate 460.5993 Via 
' Cavour 191. Roma. 38403 
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« L’UNITA» » 


DIUEZIONB B AAUUNISTKAZIUNB ■ «OMA 
Via IV Novembre 149 - Tei 689.121 . 63.S21 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • ConimetcUle; 
Cinema L. 150 • Oomenleale U 800 • Bcbl 
spettacoli L ISO . Cronaca U 16 o . NecrolorU 
1^ 130 . Finanziaria Banche L. 200 • Lefall 
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ULTI 



r Unità NOTIZIE 


PREZZI IPABBONAMBNTO 
UNITA’ 

(con edizione del tnnedl) - 

RINASCITA 

VIB NUOVE 


Annuo 


6.2S0 

7.250- 

1.400 

1.000 


Sera. 


8.250 

3.750 

700 

1.000 


mia 


1.700 

1.950 


Conto oomnta pottale 1/29799 


TRI*: GIORNI DALLA CONCLUSlOxNE DEGLI APP ARENTAMENTI 

Le prospettive elettorali irancesl 

dopo la decisione dei socialdemocralltl 

Battaglia a triangolo fra tre raggruppamenti di primo piano: comimistit « fronte repub¬ 
blicano » e blocco delle destre - Lo sniembraniento dei radicali e la liquefazione dei gollisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 — Restano tre 
{■iorni appena per concludere 
Rii apparentamenti su scala 
provinciale e il gioco sembra 
latto. 11 fronte popolare, an¬ 
ziché un agile battello che 
stenta a,sciogliere gli ormeg¬ 
gi, può apparire ora come 
una nave limasta incagliata 
nonostante il crescere tumul¬ 
tuoso della marea. Ieri, la 
SPIO, oggi i radicali, hanno 
bloccato quel ritorno alla ra¬ 
gione che lentamente pareva 
.sviluppai si nei gruppi di si¬ 
nistra dopo l’oflerta ufiìciale 
di un’alloanza inoltrata dal 
Partito comunista francese. 

Mendès-France, nella sua 
conferenza stampa di stama¬ 
ne, annunciava la nascita uf- 
liciale del blocco centrista 
.sotto il nome di Fronte re- 
pubblicano. Vi confluiscono 
l UDSR (i social-resistenti di 
Alittcrand), i radicali mende- 
.sisti, i gollisti di Chaban 
Delmas e i socialdemocratici 
di Guy Mollet. Si delinea 
così una battaglia elettorale 
a triangolo che porta ai ver- 
t.ci tre blocchi di primo pia¬ 
no: comunisti, fronte repub¬ 
blicano e blocco delle destre, 
cui si aggiungo una nuova 
lormazione di estrema destra, 
ciucila dei poujadistì, sorta 
per suscitare apprensioni ed 
inquietudini fra moderati e 
Allip. Ln sinistra resta divisa, 
ma quanti voti Poujade strap¬ 
perà alla destra? 

Questo precipitare di av¬ 
venimenti — e non poteva 
e.ssere diversamente in una 
campagna elettorale breve e 
improvvisata — tenderebbe a 
dar ra.gione a un commento 
del Monde: « Le prossime ele¬ 
zioni non fanno che illu.strare 
lo spirito di divisione, se non 
di anarchia, che caratterizza 
la politica interna fi'ancese ». 
In realtà è mancato un primo 
chiarimento: la sinistra non 
si è ritrovata, nonostante — 
osserva lo stesso Mendès- 
France " che punti di con¬ 
tatto esistano fra comunisti, 
SFIO e radicali su quasi tutti 
gli aspetti programmatici; di¬ 
fesa della laicità, progresso 
.'-ocialc. riformo nell’Africa 
del nord, ^'distensioné''inter¬ 
nazionale. che cosa' allorh ha 
impedito alla sinistra di ri¬ 
trovarsi. se non la pregiudi¬ 
ziale anficompnista partorita 
dieci anni fa dalla politica 
di guèrra fredda imposta da 
Washington? 

Ma il gioco è fatto davvero? 
I.a Francia sprofonda, dun¬ 
que. per .sempre, nel gioco 


anarchico dei suoi politicanti? 
Non bisogna precipitare i giu¬ 
dizi. Certo, però, che consi¬ 
derando con estrema obiet¬ 
tività quanto è avvenuto nelle 
ultime 48 ore, Guy Mollet e 
Mendès-France si sono as¬ 
sunti, rispetto alle prospettive 
dciravveniro democratico in 
Francia, una responsabilità 
che li limita ma mosti'a anche 
fino a qual punto essi si la¬ 
sciano sorprendere dagli av¬ 
venimenti. 

Se sì vuol ricorrere proprio 
alla immagine della partita, 
Guy Mollet e Mendès-France, 
rifiutando l’apparentamento a 
sinistra, hanno mancato un 
poker d’assi per andare in 
cerca di una scala reale o 
di una combinazione di co¬ 
lore. Guy Mollet, per un 
istante aveva intravvisto que¬ 
sta necessità, quando ieri ave¬ 
va concesso delle alleanze di 
« autodifesa » in via eccezio¬ 
nale. ad alcune federazio¬ 
ni. Questo avrebbe limi¬ 
tato la lacerazione fra i so¬ 
cialdemocratici e, pur non 
essendo la soluzione più co¬ 
raggiosa. avrebbe comunque 
creata un’apertura nuova a 
sinistra. Ma, soprattutto in 
un consiglio nazionale social- 
democratico nutrito per dieci 
anni dì parole d’ordine anti¬ 
comuniste, non è facile di 
punto in bianco sfumare le 
intransigenze e smussare gli 
angoli, quando si continuano 
a vomitare ingiurie e for¬ 
mule da guerra fredda. 

Questo è stato, in questi 
giorni, il dramma della sini¬ 
stra. Ma le elezioni del 2 
gennaio J956 si presentano 
alla Francia quanto mai ric¬ 
che di incognito. Messo in 
moto l’ingranaggio, non si sa 
ancora dove si va a parare 
Gli schieramenti maggiori so¬ 
no tre. ma a parte i comunisti, 
gli altri due si presentano 
quanto mai fluidi e incerti. 
Duo novità importanti pre¬ 
dominano, infatti, in questa 
competizione elettorale : lo 
smembramento dei radicali o 
la liquefazione dei gollisti. 

In pratica, quale conseguen¬ 
za ixifrà portare questa du¬ 
plice scissione? Indubbiamen¬ 
te;-. essa' iTreoccuperà'“ihòltl 
elettori .tne nel 1931 'votarond 
per l’uno o per l’altro partito. 
Da una parte, essa costrin 
gora molte personalità poli¬ 
tiche a chiarire i loro punti 
programmatici, ad esprimersi 
in modo netto per questa o 
per quella soluzione, e occor 
re dire che, come si è visto 
in occasione della lunga lotta 


intorno alla CED, gli elettori 
francesi spesso rivelano buo¬ 
na memoria. Dall’altra parte, 
nella situazione elettorale 
presente, essa potiTà impedire 
qua e là che la trappola degli 
apparentamenti scatti a fa¬ 
vore di un blocco determi¬ 
nato, più che nel lO.'ll, facondo 
automaticamente scattare il 
sistema proporzionalo che 
mette tutte le liste su un 
piano di uguaglianza a-ssoluta. 

MICIIKLE K.AGO 


Una noia del Viet Nam 
sugli accordi di Ginevra 

H.ANOI, 7. — iti una let¬ 
tera inviata al mitiistro degli 
esteri sovietico Molotov, che 
fu Uno dei co-pre.sjdenti del¬ 
la conferenza di Ginevra sul¬ 


l’Indocina lo scorso anno, il 
ministro degli esteri del Viet 
Nam. Fam Van Dong, prote¬ 
sta contm il Tìlìuto delle au¬ 
torità del Viet Nam del sud 
di partecipare alla conferenza 
consultiva incaricata di pre¬ 
parare le elezioni al Viet Nam. 
conformemente agli accordi 
di Ginevra. 

Questo rifiuto che non si 
fonda .su nessun motivo va¬ 
lido — alferma Fani Van 
Dong — ha per fino quello 
di mascheiare le manovre del 
Viet Nam del sud che ten¬ 
dono a<l impedirò, in inanieni 
sistematica. l’applicnzJone de¬ 
gli accordi di Ginevra. Della 
esecuzione di essi — nota 
Fam Van Dong — .sono cor¬ 
responsabili il governo del 
Viet Nam del Sud e quello 
france.‘:c. 


BULGANfN R KRUSCIOV DI NUOA^ O IN l.NDIA 

L'URSS offrirà a Rangun 
un istituto di tecnologia 

Aiuti per lo sviluppo agricolo e industriale della Birmania — Manifesta- 
2Ìoni di protesta a Bombay contro le dichiarazioni di Poster Dulles su Goa 


Il ritiro di Àttlee 


NUOVA DELHI. 7. — .‘?coi - 
tati da due squadriglie dell.i 
aviazione militare birmana. 
Bulganin e KrUiCiov .sono 
rientrati oggi in India dopo 
la visita alla Birmania. 

Nel prendere congciio ilal 
primo ministro binnano, 
U Nu, Krusciov si è detto lie¬ 
to che i - contatti por.sonali 
stabiliti a Hungun abbiano 
ulteriormente rolforzato la 
amicizia > e . la eooperazione 
reciproca, e, con esse, Ja cau¬ 
sa <lella pace in Asia e nel 
mondo, U Nu ha ri.sposto no¬ 
tando come le calorosfl-acco¬ 
glienze tributate dal popolo 
birmano agli ospiti dimostri¬ 
no la possibilità di coesisten¬ 
za di regimi diversi. 

A U Nu. il primo ministro 
sovietico ha fallo dono, in 
pegno di amicizia, dì un ap¬ 
parecchio sovietico tipo Illii- 
scin 14. 


D.il canto suo, ragenzia 
Tasi- ha precisato oggi, a 
proposito tiegli accoi-di pol¬ 
la coopcrazione economica, 
tecnica, culturale e .scientifica 
sovictico-birniana. che le due 
parti hanno elalxirato un pro- 
granuna agricolo e industria¬ 
le. Nel quadro di tale pro¬ 
gramma. l’URSS aiuterà la 
Birmania a elaborare e rea¬ 
lizzare piani (li sviluppo 
agricolo e di irrigazione e 
foi-nirà i mezzi per co.struìie 
alcune unità industriali. 

L’URSS co.struirà inoltre a 
Raivgun e donerà a nucsta 
città Un istituto tecnico per¬ 
fettamente nttiezzato. I pa¬ 
gamenti birmani per l'aiuto 
sovietico negli altri campi .sa¬ 
ranno effettuati « con le 
quantità di ri,-«» che la Bir¬ 
mania riterrà di imler for¬ 
nire ». 

Bulganin e Krusciov .cono 


LA DISTENSIONE I NTERNAZIONALE E LO SVILUPPO ECONOMICO DEL MEZZOGIORNO 

1 promotori del convegno di Palermo 
a colloquio con il president e Ale ssi 

Dichiarazioni Jell'on. Napolitano dopo l*incontro - Le adesioni delVon. Guttadamo e di alcuni indu¬ 
striali dello zolfo - Saranno presenti i dirigenti del movimento di rinascita - / lavori si apriranno sabato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 7. — Questa 
matt'ma a -palazzo dei Nor- 
mauìiì, sede del Parlamento 
siciliano, il prc.sidenle della 
Regione, on. Alessi, ha rice¬ 
vuto alcuni promotori del 
convegno sulla distensione 
intcrna-zionale e lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno ». 

All'incontro con l'on. Ales¬ 
si hanno partecipato l’ono¬ 
revole Giorgio Napolitano, in 
rappresentanza del Comita¬ 
to nazionale per la rinascita 
del Afezzogiorno • e, per il Co¬ 
mitato per l'autonomia e la 
rinascita della Sicilia, l’ono- 
rcvole Pompeo Colajanui, lo 
on. Camillo Ausìcllo Orlan¬ 
do e i dottori Cimino c Liz- 
zadrì. 

Nel corso del colloquio, che 
è stato improntato alla più 
viva cordialità, l’on. Giorgio 
Napolitano ha illustrato al 
presidente della Regione le 
finalità del convegno e le ra¬ 
gioni per le quali Palermo è 
stata scelta a sua sede. Egli 
ha poi offerto ìina raccolta 


SPAVENTOSO D ISASTRO PROVOCATO DA CAU SE MISTERIOSE 

Una casa esplode a Francoforte 
trav olgendo trentadae pers one 

Venticinque cadaveri estratti dalle macerie dopo una intera giornata di lavoro 


FRANCOFORTE, 7. _ Un 
edifìcio di quattro piani è 
crollato all’alba di oggi, con 
un pauroso boato, nel cen¬ 
tro di Francoforte, tra l'area 
della Fiera e la stazione fer¬ 
roviaria centrale. Trentadue 
persone sono rimaste sepolte 
.'-otto le macerie e venticin-] 
que di esse sono state estratte 
cadaveri. | 

Il disastro, le cui cause so¬ 
no tuttora ignote — dopo la 
ipotesi di una fuga di gas, 
^car^ata, si sono fatte quella i 
di una bomba inesplosa del- 
Tultima guerra, o di un at¬ 
tentalo criminale — è il più 
grave verificatosi nel dopo- 
uuerra nella Germania occi 
dentale. Squadre di soccursu 
continuano tuttora a scavare! 
tra le macerie, proseguende 
l'opera iniziata aita luce dei 
fari nciroscurità antelucana. 

I primi ad essere e.stratti 
dalle méteerie, dopo un’ora 
di lavorò, sono stale tre per-i 
sone, tra cui un bambino, 
ancora in vita ma in stato 
di shock. Dopo alcune ore.i 
sono stati estratti due ca-; 
daveri, primi di una serie 
ciie sì è allungata nelle 
ore successive. I lavori so¬ 
no stati quindi sospesi per 
consentire ai genieri di pun¬ 
tellare un altro edificio, re¬ 
so pericolante daH’esplosio- 
ne. Adottate le misure del 
caso, e fatta evacuare la ca- 
sa pericolante, l'opera è sta¬ 
ta quindi ripresa. 

Dei salvati, due devono la 
vita ad un caso di fortuna 
che ha del prodigioso. Un 
uomo indossante un pigia¬ 
ma. E* stato trovato in una 
nicchia la cui volta era for¬ 
mata da una vasca da ba¬ 
gno, capovoltasi su di luì. 
Una donna di 28 anrti, in¬ 
vece, è stata protetta da 
due blocchi di .cemento che. 
appoggiandosi l’uno all’al¬ 
tro. hanno formato 


una tenda di protezione. Es¬ 
sa c stata portata via, men¬ 
tre un sorriso nervoso le 
increspava le ' labbra. 

La scena che per molte ore 
dopo il crollo si è nresentata 
agli occhi della folla, è delle 
più drammatiche. Insieme ai 
blocchi di cemento ed alle 
travature contorte, gli uomi¬ 
ni che lavorano al ricupero 
tirano fuori pezzi di vestiti, 
libri squinternati, giocattoli 
di bimbi e suK>elJettili tut¬ 
te sconquassate. 

Alcuni testimoni hanno 
detto che subito dopo la 
esplosione ed il crollo alcu¬ 
ne fiamme si alzavano dal¬ 
le macerie, fiamme che so¬ 
no state però prontamente 
spente. I piani deU’ediflcio s: 
sono accatastati l’uno sull’al¬ 
tro, formando una montagna 
dì calcinacci alta circa sei 
metri. ... 


Trattative m Ifìdonesia 
per a nuovo goverr.o 


GI.AKARTA, 7. — Nel corso 
di grandi comizi tenuti a Me 
dan e a Padana nell’isola dì 
Sumatra, il jicsidcnte -ndone- 
siano, Sùkarno. ha accusato le 
potenze imp*riallite di tentar 
di distruggere la Repub'ulica 
indonesiana fomentando attivi 
à sovversive • 

Sukarno ha detto che le au¬ 
torità indont.siane sono in pos 
*^sso di documenti i quali con¬ 
fermano l'esistenza di piani 
imperialisti .-per ristabiiire i’ 
regime coloatale In Indonesia - 
e ha invitato la popolar one a 
tenersi vigile c unita, prese 
guendo la lotta per la com- 
plc'.a indipendenza del pae<^e 
La dimissioni del govorne 
Harahap c la formazione d: 
un governo basato sufia -ro! 
laborazior.o dei partiti son«. 
ista’o chieste in un altro co 
comelmizio tenuto a Mcdan dal se 


gretario del P.C. indonesiano. 
AidiL 

La questiane della ccaiposi- 
zionc del nuovo governo è a! 
centro dcU’attcnzione genera 
le in Indonesia. Il potente par¬ 
tito musulmano Nahdalul Ula¬ 
no. si è pronunciato per la for 
mazionc di un governo di coa¬ 
lizione, con la partecipazione 
dei comunisti II partito Masju- 
mi, invece, ri oppone. 

Un preparato ItaUano 
contro k) «smog» 

LONDRA, 7. — Un prepa¬ 
rato chimico italiano sarà 
esperimcntaL? a Londra nella 
lotta^ contro jo «smog», la mi¬ 
cidiale combinazione di nebbia 
c di fumo industriale che nel¬ 
l’inverno 1952 uccise quattro¬ 
mila persone nella sola Lon- 
dra. Il preparato è stato pro¬ 
dotto dalla - A’alco • italiana. 


artisticamente rilegata del¬ 
l’annata 1954 di u Cronache 
meridionali», la autorevole 
riuisla dcirrdilorc Alncdiia- 
roli di Napoli. 

Subito dopo il colloquio con 
Alessi, l’on. Napolitano ha ri¬ 
lasciato ni gionialisli alcuno 
dichiarazioni. Dopo aver sot¬ 
tolineato i inotiui per i quali 
il convegno acquista un gran¬ 
de significato per (utlo il 
Mezzogiorno e per la Sicilia 
in .specie, violivi che .*a)no 
stati illustrati al pre.sidente 
della Regione, Von. NapoUta- 
iio ha cosi proseguito: 

(di presidente Alessi ha pre¬ 
so cortesemente atto e ci ha 
ringraziati della nostra iufor- 


gatido, a proposito dell’atteg¬ 
giamento del ■monopoli del 
Nord nei confronti dello svi¬ 
luppo industriale della Re¬ 
gione, che da parte del go¬ 
verno vi sia alcuna posizio 
na ideologica o polemica, ma 
soggiungendo che la Sicilia 
sópra rispondere se. la pole¬ 
mica verrà da aUri a inter¬ 
venire ove fossero in perico¬ 
lo gli interessi c ie esigenze 
della Regione. 

« In conclusione, l’on. AIcs- 
si, che ha definito il nostro 
convegno come una "inizio 
Uva di grande momento”, ha 
sviluppato concetti di indub¬ 
bio interesse, su alcuni dei 
quali potrà ulteriormente ap 



PALERMO — L’on. Alesai (a destra) riceve nella sede della 
Assemblea regionale i promotori del Convegno di Palermo. 
Da sin.: l’on* Colajanni, il doti. Cimino e l'on. Napolitano 


mozione, ha riconosciuto il le¬ 
game che intercorre fra di¬ 
stensione e sviluppo econo¬ 
mico nel Mezzogiorno, pur di¬ 
chiarando che il progresso 
della Sicilia va comunque 
perseguito. Egli ha quindi lar¬ 
gamente illustrato l'indirizzo 
del governo regionale soprat¬ 
tutto nel cam-po della Indu- 
strìalizzaztoae, riaffermando 
la esigenza di tm intervento 
Iella Regione avente però pu¬ 
ro carattere integrativo degli 
interventi dello Stato, sotto¬ 
lineando che la Regione ap¬ 
popperà solo le iniziative pri¬ 
vate capaci di contribuire di¬ 
rettamente o indirettamente 
al progresso della Sicilia: ne- 


ÌN UN V ILLAGGIO FR ANCESE 

Un soldato statnnitense 

scambiato per nn marziano 


PARIGI, 7. — Un indivì¬ 
duo di alta statura, dal tipo 
mongolico, indossante una 
ignota uniforme e armato 
di misteriosi ordigni, ha fat¬ 
to lunedì la sua apparizione 
nelle strade del villaggio di 
Seilhac, nella Ctorreze, ter¬ 
rorizzando i pacifici cittadini 
che si sono trincerati nelle 
loro case dopo aver dato 
rallarme alla gendarmeria. 

La regione era già stata 
l’anno scorso visitata da pre¬ 
sunti « marziani », ma nessu¬ 
no mai aveva osato adden¬ 


trarsi nell'abitato come que¬ 
sto strano tipo che i paesani 
furono d’acCordo nel defini¬ 
re un marziano. 

Si trattava, in realtà, di 
un soldato americano, certo 
Ciang Shelley, di orìgine ci¬ 
nese ed appigionato di ri¬ 
cerche geologiche e di studi 
sulla radioattività, che in¬ 
tendeva approfittare delle 
sue vacanze per sondare, 
munito di un contatore Gei¬ 
ger e di altri attrezzi scien¬ 
tìfici, il sottosuolo della 
Correze. i 


pro/ondirsi la discussione. 
Egli ha infine accolto l'invi- 
to di inviare suoi osservato 
ri al convegno ». 

Il convegno inizierà i suoi 
lavori alle ore 9,30 di saha 
to 10 nella luminosa m Aula 
gialla» del Politeama, che é 
una delle più belle saie delia 
Galleria d'arte moderna. La 
relazione introduttiva sarà il¬ 
lustrata dall'onorevole Cerar 
do CMaramonte, segretario 
del Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno. 
Seguiranno numerose comu¬ 
nicazioni. tra le quali si an¬ 
nuncia di particolare interes¬ 
se quella deH’on, Riccardo 
Lombardi sulle proposte di 
Helsinki e di Ginevra per i 
paesi sottosviluppati; del dot 
tor Ruggero Amaduzzi sulla 
questione delle fonti di ener¬ 
gia; dell’on. Mario Assenna¬ 
to, già sottosegretario al Com¬ 
mercio con l'estero, sullo svi- 
lupj^ delle relazioni commer¬ 
ciali e il Mezzogiorno; dello 
On. Guglielmo Nicastro sugli 
aiuti americani. 

Da tutte le provìnce 
del Mezzogiorno continentale: 
giungeranno a Palermo perso¬ 
nalità del mondo economico. 
politico e sindacale, esponen¬ 
ti del movimento di rinasci¬ 
ta e in particolare del mo¬ 
vimento dei partigiani della 
pace, che sarà avtorerolmen- 
te rappresentato dal sen. Ce¬ 
leste Negarville. Si preannun¬ 
cia inoltre Vintervento dei 
massiìni dirigenti nazionali 
del Comitato di rinascita oua- 
H gli onorevoli Giorgio Amen¬ 
dola. De Martino Alleata. 
Lussa, Mancini. Saranno pre¬ 


senti (luche Voli. Fon, segre¬ 
tario (Iella FIOM. Fon. Gio- 
litti. t'iìig. Leonardi della 
C.il.L. di Milniio, il segretario 
nazionale della Fedcrbriic- 
cuniti. Romagnoli, i rappre¬ 
sentanti deìVuOicio .'uudi della 
CGIL. ece. 

il convegno ò atteso ovun¬ 
que con grande interesse. Sì 
sa, che ha espresso l’inten¬ 
zione di seguire i suoi lavori 
l’on. Gìittadauro, noto espor- 
tiUorc di agrumi. Anche al¬ 
cuni fra i più importanti in¬ 
dustriali minerari dell’Isola, 
quali Ring. Vinciguerra, il 
corife Pcrricr c l'avvocofo 
Pensovecchio, hanno accolto 
con vivo infcrcssc l’invifo ad 
assistere ai lavori del conve¬ 
gno. Essi hanno onzi aggiun¬ 
to che saranno lieti di colla¬ 
borare alla organizzazione di 
una visita dei più autorevoli 
delegati alle zolfare da essi 
gestite. 

La Sicindustria, da parte 
sua, ha annunciato l'invio di 
suoi osservatori. 


stati accolti oggi ad -A^ansol, 
nel Bengala orientale, da ma¬ 
nifestazioni popolari lion me¬ 
no calorose di quello che ave¬ 
vano .salutato la prima fase 
del loro viaggio. Essi hanno 
visitato le fabbrica di loco¬ 
motive indiana di Citlaron- 
gian. la fabbrica di fertiliz¬ 
zanti di Sindri e altre' istal¬ 
lazioni. Hanno pranzato alla 
mensa aziendale delle ofil 
L'ino ferroviarie e hanno per¬ 
nottato a Sindii. 

Da Asansol, i due .statisti 
.covìctiei pro.seguiranno do¬ 
mani alla volta del Cascmir, 
visitato il quale fiiraiuio ri¬ 
torno a Nuova Delhi por ri¬ 
prendere i colloqui con 
Nehm. 

Grande indignaz.ione e ma- 
nife.stazioni di protesta hanno 
su.scitato frattanto in India 
le nolo dichiarazioni di Fo- 
ster Dulles al inini.stro degli 
e.steri portoghese Cimba, se¬ 
condo le quali Go:i sarebbe 
K una provincia portoghese ». 
Oggi, a Bombay, (x>rteì di di- 
mo.str.anti hanno sfilato di¬ 
nanzi al consolato degli Stati 
Uniti al grido di -«Via gli 
imperiah'.sti! ». A Nuova De- 
Uiì. l’ambasciaton' america¬ 
no Shernian Cooper .si è re¬ 
cato da Nehm per ««.spiegare» 
la dichiarazione di Uulìe.s. 


Iirdustridli Itdliani a Bonn 
per vendere armamenti 

BONN, 7. — Fun/.ionari del 
minirieio dell.i Dife.s;» hanno 
com\inicato oggi che un grup¬ 
po di Industriali italiani hanno 
recentemente fatto nna visiti a 
lionu, per e.qiloraii^ le possibi¬ 
lità di vendere arrnl alla Ger¬ 
mania occidentale per la nuova 
Wehnnacht. 

Dalle ste.sM' fonti .si ap¬ 
preso che nessuna vendita è 
stata conconhita e che gli in- 
daslrlall Italiani non hanno 
fatto offerte del'muive. 


Krilov ambascratore 
deirU. R.S.S. ili A lbania 

MOSCA, 1 — Il rrtsldi'im 

del Soviet Supremo dclrURSS 
ha nominato L. I. Krilov ntn 
basclatore shaordlnaiio e pie 
nipotenziario dcU’URSS neUs 
Repubblica popolare albanese, 
in sostituzione di K. D Levi 
tckin. 


Protesta dì Parigi 

per il riarmo di Bo nn 

Violenti attacchi all'Inghilterra da parte 
dei giornali della Germania occidentale 


DAL MOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI, 7 — Il governo 
francese ha protestato presso 
le autorità atlantiche per la 
rapidità, la quantità, l’inten¬ 
sità del riarmo tedesco, affer¬ 
mando che la Germania occi¬ 
dentale cerca di aggirare gli 
ostacoli delle limitazioni im¬ 
poste dai trattati per accre¬ 
scere in misura pressoché 
illimitata i suoi armamenti. 
Questa sera il ministro della 
difesa Billotte precisava che 
della questione sono inve¬ 
stite anche le autorità della 
UEO; « qualora risultasse che 
i limiti sono stati superati 
dalla Repubblica federale te. 
desca, il governo francese non 
li accetterebbe ». 

In virtù degli accordi di 
Parigi, la Germania di Bonn 
non deve oltrepassare le 12 
divisioni. Nei documenti co¬ 
municati allo SHAPE e alla 
NATO, questa cifra era supe¬ 
rata grazie al sistema del 
raddoppiamento delle unita» 
già praticato prima deUa 
guerra. Sulla base di esso si 
costituiscono delle « unità¬ 
quadri » e, in seguito, basta 
mobilitare dei volontari per 
costituire nuove divisioni. 

Altro problema riguarda la 
marina da guerra. Il governo 
di Bonn è sottoposto a una 
serie di limitazioni nel ton¬ 
nellaggio o nella potenza di 
fuoco. Esso mostra di non 
volerli rispettare ricorrendo 
al sistema hitleriano delle 
< corazzate tascabili ». A Bonn 
si considera, però, che la 
lettera dei trattati è applicata. 
Parigi protesta. Oggi Billotte 
si è incontrato col comandan-j 
te atlantico gcn. Gruenther. 
Dom.int la discussione preli¬ 
minare verrà portata alla 
riunione del « gruppo perma¬ 
nente » della NATO, dove son 
pre.senti, oltre alla Germania 
e alla Francia, Stati Uniti e 
Gran Bretagna. 

M. R- ‘ 


Attacchi diringhilterrd 
sui giornali di Bonn 

BERLINO, 7 —- La stam¬ 
pa tedesca riporta stamane 
con grande evidenza la deci¬ 
sione Inglese annunciata ieri 
dal Foreìgn Office, di ricono¬ 
scere al Governo della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
il pieno diritto di esercitare 
il controllo sul traffico flu¬ 
viale nella Germania orien¬ 
tale. 

Mentre la stampa democra¬ 
tica vede in questo annuncio 
una conferma deU’impossibi 
lità di ignorare la realtà co¬ 
stituita dalla Repubblica de¬ 
mocratica, molli giornali del¬ 
l’Ovest attaccano con asprez¬ 
za la decisione britannica, 
fino a detoìrla, come fa il 
n B.Z. » una « pugnalata alla 
schiena » al governo di 
Bonn. La situazione è sinte- 
tizSmta dall’agenzia america¬ 
na AP, che definisce l’annun¬ 
zio inglese «il probabile av¬ 
vio al fallimento degli sfor¬ 
zi con i quali gli occidentali 
hanno tentato finora di evi¬ 
tare il riconoscimento del 
regime comunista tedesco ». 

Una secca sconfitta è stata 
frattanto inflitta a Adenauer 
dalla commissione parlamen¬ 
tare incaricata del controllo 
degli ufficiali superiori della 
nuova WehrmachL La com¬ 
missione ha dichiarato inde¬ 
gni di appartenente al rina¬ 
to esercito tedesco, per i loro 
trascorsi nazisti, due colon¬ 
nelli, Feti e Bergengruen. I 
due ufficiali, clamorosamente 
riconosciuti nazisti, avevano 
ricoperto alte cariche nell’ap¬ 
parato militare creato da 
Adenauer, ed avevano parte¬ 
cipato alle trattative di Pa¬ 
rigi che hanno condotto al¬ 
la sanzione ufficiale del riar¬ 
mo tedesco. 


(Continuazion e da lla 1. paelna) 

fra due o tre anni il proble¬ 
ma della successione si apri¬ 
rebbe nuovamente e forse, 
supponiamo nel 1960, le pos¬ 
sibilità per Bevan di assu¬ 
mere Il controllo del partito 
sarebbero maggiori di ora. 
Se. invece, viene eletto .Galt- 
skcll, un uomo' che non ha 
ancora raggiunto l cinquan¬ 
ta, la (^x’ica di leader sareb¬ 
be probabilmente occupata 
per molti anni avi'enlre, ed 
in questo caso per Bevan sa¬ 
rebbe finita, a meno di uno 
sconvolgimento politico di 
carattere nazionale che aves¬ 
se ripercus.sioni radicali sul 
Partito laburista o sulla sua 
attuale struttura. 

La drammaticità della lot¬ 
ta per Ja successione sareb¬ 
be, in verità, assai maggiore 
se vi fosse una reale possi¬ 
bilità di imprimere alla po¬ 
litica della direzione del par¬ 
tito una svolta, ma a mono 
che Bevan non riesca a pre¬ 
valere (il che appare assài 
improbabile, se non escluso) i 
dadi sono ormai tratti: Attlee 
.ibbandona la guida del par¬ 
tito nel momento in cui la 
vitalità di questo ha toccato 
il punto più basso, dopo una 
dura sconfitta elettorale, do¬ 
po che la destra è riuscita 
a raffoizare il proprio con¬ 
trollo su tutte le istanze e a 
bloccare per un lungo perio¬ 
do la pres.sione rinnovatrice 
della baso. 

Sia eletto Gaitskell o Mor- 
rison, la differenza non sa¬ 
rebbe gr.uide, dal momento 
che entrambi questi uomini 
sono fedeli esecutori delle 
direttive dei grandi sinda¬ 
cati di de.-ìtra e .si distinguo¬ 
no solo nella tattica propa¬ 
gandistica, ma non nella so¬ 
stanza. 

E’ in quc.ste mani che At- 
tlee lascia ora le redini del 
partito, ed è la coerente con¬ 
clusione della carriera di un 
uomo il quale, come pochi 
dirigenti del movimento ope¬ 
ralo britannico, ha avuto la 
possibilità di conduiTe i la¬ 
voratori del suo paese verso 
il socialismo, ma che ha sa¬ 
puto o voluto soltanto diso¬ 
rientare il movimento ope¬ 
raio, mettendolo nella con¬ 
dizione di perdere il potere 
che aveva conquistato. 

La carriera di Attlee è, in 
fondo, la storia delle occa¬ 
sioni perdute dal movimento 
laburista. Unica funzione del 
vecchio leader è stata per 
molti anni quella dì pseudo- 
equilibratore tra la destra e 
la sinistra, ma tale defini¬ 
zione non devo Indurre in 
errore: Attlee, in realtà, agì 
in questa funziione sempre In 
nome della destra. Questo 
caratteristiche della sua • fi¬ 
gura politica appaiono con 
particolare evidenza nell’ul¬ 
timo suo decennio di attivi¬ 
tà, dopo che, ■ all’Indomani 
della seconda guerra mondia¬ 
le, il partito laburista aveva 
conquistato la maggioranza 
dei seggi in Parlamento. 

La destra del partito ha in 
mano tutte le leve governa¬ 
tive e. invece delle trasfor¬ 
mazioni rivoluzionarie della 
società ingle.se Jier le quali 
i lavoratoli avevano combat¬ 
tuto e vinto, il governo la- 
burisUi diretto da .Attlee, 
sotto rinfluenza di Dalton. 
Bevin e Cripps. .--i limita a 
nazionalizzare quei settori 
dell’industria che hi borghe¬ 
sia inglese non ritiene più 
redditizi e che lo stesio g(>- 
verno conservatore, .succe.ssi- 
vamente, si guarda bene dal 
lo snazionalizzare. 

In politica esiora. d'altro 
canto, ricado su z\tUeL- la 
grave re.spon5abilità di aver 
potentemente contribuito a 
scatenare la guerra fredda, 
e lo ammette egli stesso nelle 
.sue scialbissime momone, 
quando, rifercncio.'i alla con¬ 
ferenza di Potsdam, reiive: 
o L’imperialismo rut-o e co¬ 
munista minacciava k* libertà 
dell’Europa ed io mi resi 
conto che gli americani non 
valutavano sufficìonteinonte il 
pericolo ». 

Il 3 gennaio 1943 egli pre- 
nuncia alla r::dio un di-cor.-o 
di violento attacco cont.'o la 
URSS, scatenando una c.am- 
pagna bellicista .'enz.i prece¬ 
denti: già a queU’cixjca il 
govTemo .Attico avev i com¬ 
piuto passi pericolosi in di¬ 
rezione dellTnteudamento c- 
cononiico del pae.se al grande 
capitale degli Stati Uniti, dai 
quali Attlee 3vev.a ottenuto 
un colossale pre.sUto in cam¬ 
bio della rinuncia ad e.sigere 
la fine de] monopolio atomico 
americano. L'unico gesto «co¬ 
raggioso » di Attlee. il quale 
in questo ca.*^ .«veva però 
l’appoggio pm completo non 
solo del TX'Polo inglese m.a 
anche della borghesia bri¬ 
tannica. è .stalo il suo volo 
a Wa-hington nel dicembre 


1930, quando lo Stato mag¬ 
giore americano minacciava 
di usare la bomba atomica 
in Corea. 

Nel 1951, durante una gia- 
\ issinia crisi economica, . il 
governo laburista viene ri¬ 
cacciato all’opposizione, e d<i 
allora Attlee ha continuato 
a dirigere il. Lnbour Party 
facendo il possibile per non 
disturbare « il manovratore » 
conservatore, sia in politica 
interna che in politica este¬ 
ra.' La guerra in Corea, il 
riarmo tedesco, il problem.i 
del disaitno, che puro avreb ¬ 
bero potuto fornire al La- 
boiir Party uno .strumento 
potente di lotta contro i con- 
.'•orvatori. hanno visto .Attico 
.'Chicrato dalla stessa parto 
del governo. 

La .storia di questi ultimi 
anni, dal 1951 ad oggi, ca¬ 
ratterizzati dalla progre.s3iva 
fwrdìtn dì Influenza del par¬ 
tito laburista fra le masse, è 
troppo nota per cs.sere ri¬ 
cordata. Attlee ha certa¬ 
mente una responsabilità 
fondamentale nella decaden¬ 
za del partito della classe 
openiin inglese, delusa dalla 
e.sperienza governativa del 
1945 e dalla successiva azio¬ 
no del p.nrtìto durante gli 
anni succe.ssivi all’opposi¬ 
zione. 

L.i .sua elezione alla Ca¬ 
mera dei Lord.s, annunciata 
immediatamente dopo le sue 
dimis.sioni. è la degna con¬ 
clusione della vita politica di 
un dirigente « sociali.sta », che 
Ila corrotto questa parola 
trasformandola in uno dei 
più vergognosi tradimenti che 
la storia della clas.re operai t 
ricordi. 

La radio senza disturtil 
è una realtà. .. 


Una iii(eresi«n(e noviU 
clic soddUfA i rAdiezscoltatori 


Fino ad oggi quando qualcu¬ 
no di noi si recava a casa impa¬ 
ziento che venisse l'ora della 
trasmissione radio desiderata 
per godersi una bella musica, 
aprendo la radio tutta la gioia 
che pregustava veniva qu(isi 
sempre frustrata da cento sca¬ 
riche elettriche dovute alla 
.sempre maggior diffusione dello 
apparecchiature elettriche che 
si trovano ovunque ed ai distur¬ 
bi atmosferici. ' - 

‘ Sembrava fatto apposta che 
le trasmissioni più attese venis¬ 
sero sempre guastate da distur¬ 
bi che tutti i tecnici dicevano 
inevitabili. ' - 

Ma una nota Casa costruttrice 
ha linalracntc risolto questo in¬ 
crescioso problema per tutti i 
radioascoltatorL 
> 11 miracolo • è dovuto * alla 
creazione di un radioricevitore 
che meraviglia ogni radioama¬ 
tore e che permette di ascoltare 
qualsiasi trasmissione senza il 
minimo disturbo. Una musica 
pura c fedele nelle sue più lievi 
sfumature si sprigiona da quel 
magico ricevitore in esecuzione 
di lusso munito di modulazione 
di frequenza (FSI) c tastiera. 

L’apparecchio con i pregi de¬ 
scritti si trova sul mercato pres¬ 
so i migliori negozi radio sotto 
la denominazione « Domino 
E’ un prodotto della Casa mon¬ 
diale Telefunken. Il prezzo è 
sorprendentemente basso (solo 
L. 42.000). 

Vale la pena di ascoltarlo 
presso un rivenditore o ancora 
meglio a casa propria per ren¬ 
dersi conto che i soliti disturbi 
elettrici sono veramente elimi¬ 
nati c che la riproduzione mu¬ 
sicale è quanto di meglio si 
no'sa «iesiderarc. 





IL 12 BIS 

E’ il numero speciale del 
CAMPIONE che esce do¬ 
mani. venerdì, con tolte le 
partite di campionato della 
Serie A. 

Ha inoltre: 

li primo articolo in esclo- 
siva di Laison Bobet « Come 
Coppi ci staccò tatti ». 

Inizia per la penna di 
Felice Borei « Il processo 
alla Federazione Italiana 
Gioco Calcio » con doco- 
mcntazioni schiaccianti. 

L* incontro Italia - Ger¬ 
mania. 

Katinv Ranieri e Togliani 
cantano sol C.A3IPIONE. 


TUSSIKODINA 



Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse. Influenza 
con Tossikodina pastiglie- In 
vendita solo nelle farmacie 


ASPIRAPOLVERE 

SIEMENS . HOOVER . 
.C.E,0. - PROTOS - REM - 
ZLCHIM da U 7.9e9 la poi 


A LIRE 5M MENSIU 


CUCINE 

FRI60RIFERI 

LAVABIAHCHERIA 

RADIOSMIIRE 

LUCIDATRICI 

RADIO 

SCALOABAGRI 

con forno a gas ed elettri¬ 
che : Fargas - Ooofrl - 
Tecnocasa - Trtplea - Zop- 

PU. Ite 2S.ÌM 

A LIRE 15«è MENSILI 

BOSCB . SIEMENS • FIAT 
SJLBXR, - MAGNAOYNE- 
AX.G. ecc. L. 93.Mt In poi 

A URE 25M MBNilU 

HOOVER . A.E.G. . RIREB • 
SIEMENS . NACm - CLEAN 
UNEN da U OJm » 

A f.IRE tm HENflU 

BORA - ¥1A DEKr «AHBEBO, IS 

VENDITA ANCHE IN 12 . IR . 24 RATE 
orratTA sraciALS fino maor«knto 
F ltlGORlPBn «BOSCH» IW imi L 12t.M9 

PROTOS - SIEUENS • 
HOOVER . REM da 
L 9gJM in poi 

A URE 19W MENSnj 

Telefimken - Magnadyne . 
PtalUpe • Mereitt - PboDola • 
Voxaoo 90 modelli portatili 
abatterieda L.1A0M in poi 

A LIRE tIM MKHSHJ 

O.G. . COSMOS . SIE¬ 
MENS - SABIANA . AR.G. 
TRIPLEX ELETTRICI ed a . 
GAS ecc. Utrl 80 da 

L. 22.000 

A LIRE lOM 51CNS1LT 


MOBIU METAIJJCI per 
CUC lN-\ . - TERMOSIFONl 
ELETTRICI E A GAS TERMO- 
CONVETTORI . STUFE VA¬ 
STO ASSORTIMENTO - UL¬ 
TIME NOVITÀ* D.\ L. iJm 


VISORI : MA6NADYNE . PHONOLA . PHILIPS • MARELLI - TELEFUNKEN . VOXSOH • SIEMENS ecc. L. 120.000 
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« L’UNITA» T> 


GLI AV^El^tMEXTi SEORTi^t 


MtHJSVMRAÌMiMO f fiiALLIHiOSSI .1 FERMI ARE I VIOLA RI 


Il •> 


Nelle moni dello Remo rinteresse del complenote 
Lo Lol le affronto olle Stadie Olimpico II Napoli 

Se i ragazzi di Sarosi saranno battuti I*interesse per la lotta per lo scudetto ne riceverà un duro colpo - Vita facile per VInter, dura per il Torino 


• ' /V ' " 

+•0^' ■- 
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(Dal nostro Inviato spoolale) /' 

FIRENZE, 7. — Come «n bic- | 
r/iù*re di vino (/e/ieroio, il pri- 5 
muto in elasiifica mette buon < 
siinyuc, dà allpffria, rende più | 
(ludiiei; in questa atmosfera, e ) 
più bella iieirinatteso sole di- s 
cembrìno che ù venuto ;• cec- ( 
ciar via un velo (lelato di neh- > 
biu per dar tono piti saldo, più ( 
vivo alle cose, così aggi- Firen- < 
ze ci accoglie. ) 

E uno nota vivace ci colpisce; 5 
un pizzico di' civetteria, quasi < 
nno spavaldo flore rosso all'oc- j 
(•/nello (Iella composta dignità J 
di sempre. ^ 

Firenze ha la febbre dello j! 
scudetto, una /ebi)re semplice, f 
ingenua, per questo più bella. ) 
Inutile davvero è il cercare di j 
far distinzione, inutile cercare / 
fiorentini immuni dal contagio: > 
c'(‘ chi ha preso la febbre per J 
antica passione al calcio citta- ^ 
(lino e chi l’ha presa per amo- • 
re del ,, Ciglio rosso a., che è > 
orgoglio di componile, j)re*li- ' 
gio della propria città; tutti | 
lionno, cominu(i(e, net cuore la ) 
squadra gigliata. ( 

E l'entusiasmo, che la clus- ì 
siftea ed il giuoco della sqita- { 
(Ira autorizzano, esaltano, dà i 
vigore alla polemica, brio ed 
arguzia alla battuta; così, quan- j 
da sente parlare romano, lo > 
sportivo sorride c ti dà il -ben- ^ 
venuto all’università del calcio-, , 



iVAPOE/T 

Greco II 

Fontanesi Tre Re 


Pesaola Olivieri 

Posio Vinicio Burini Fuin 

Jeppson # Bettini 
Castelli Beltrandi Selmosson 

Vitali Vivolo 


Di Veroli 

Ciovanninì levati 

Sentimenti V 

L. A ZIO 


,, . menica abbiamo vinto a Mila- zione. Non le nascondo che il la sua supremazia; perciò, mal- 

-Ziu II aicc con jnre sor- abbiamo giuocato davve- compito che attende la Roma grado tutto, gli auguri sono per 

iiionc uenuono liim uolcntic- iene, ora però ci aspetta la al Comunale, contro una squu- la Roma, la quale se riuscisse 

.. Roma, itila squadra pericolosa dra lanciata e dal giuoco bello nell’impresa di passare al Co- 
segreto del ytiioio ed i viola ^ parere, (■ attiialmen- c sostanzioso come le Fiorenti- ninnale, ridarebbe vita al tor- 

- ‘‘a*" r donno i,.rribile del Milan c «a. è molto arduo, comtiHQHe neo oltre a rilanciare sù stessa 

™ f fa Roma è un undici in primo piano nella corsa ver- 

X'C IS'Tr" - nil.ench,,,,,,» n,,co,„r« ^pellabile. ^ “,'“-■"'«''>■' 1 “'»'';.,. 

laricHimo ^ i‘ ffiallo-rossi molto di//i' ~ sporth i si attendono In cfitave tecntea dtfftctlc m- 

— Ma domani verrà In Rovini vile? Un bell'incontro, poiché sono quadrare I incontro per certe 

— Squadra rispcttabiUssiina, — Certamente; basti dire che convinti che la Roma non adot- caratteristiche delle due squa-\ 

ma con «nella viola non c’ù figura la Roma non ha mai tera nessun ostruzionismo tal- dre c per la personalità dei due 
nulla da fare IA perduto c che in tra.sferta sa Reo. allenatori, pero in virtù del suo 

E’ il nrnnoslic'o della strada fursi valere. Ogni risultato è — Per carità, mente catenac- giuoco di assieme e del van¬ 

ii proiio.stico di Firenze chhVà liossibtle, perchè nel calcio i do; prenderemo le nostre pre- tuggio del fattore campo do- 
c deciso: pur se ammette l’in- "colpi gohbi ” sono sempre al- cauzioni questo si, ma mente crebbe essere la Fiorentina a 
dubbia vitalità della Roma tion t’ordiuc del giorno, ma i miei catenaccio, che il vostro calcio fenere m jnano I imzmliua (id 
concede ai giallo-rossi la pos- ragazzi sono in buona forma cd f Ojà troppo avvilito da Ioli allaccure, lo ffoma dovrebbe 
sibilici di affermazione sult’in- f‘o /iducia in loro. E poi doma- brutture, Sara una tallica di limilam a controllare fa//cn- 
violato rettangolo di giuoco dd ni tornerà a gitiocare Jtdhiho. prudente difesa con questa Fio- siva viola con il suo solito 
Comunale. Dopo hi vittoriosa Siigge sona le parole di Ber- rentina! sbarra.ne» o ,» melo campo e 

inipre.sa di San Siro lutto seni- uardini e sugge sono quelle del ^ul prosare Rfjlc ore l attesa puntare ’*cl contropiede per 
lira /acile, tutto sembra co- dott. Carpi, il direttore sporti- cresce; la vendila dei biphetti colpire. Questo nel campo dei- 
modo. co (iella Roma, che riusciamo a ^ sgoccioli c fra poco ci le preoisioni; sul rettangolo 

Ma a spegnere pericolose rintracciare per telefono al- sarà certamente d tulio csau- 
cu/oric ecco Bernardini a con- l’Hotcl Tenne Pellct/riui di rito- In base alle prime indi- di non resta che augurarci una 
sigìiar prudenza: Montecatini, dove la carovana ca-lont se crede che oltre 60 partila bella cd emozionante 

— Si parla di scudetto con giallo-rossa ha fissalo II suo cola pèrsone ■ ai 'aisteperanno dal punio di , vista tecttico e 
troppa fretta; il campionato è Quartier generale in attesa d( domani sugli spaUt del 

lungo logorante- certo sareb- recarsi a Firenze nella matti- gladio fiorentino. E le altre parMe deìlundice- 

be hètlo essere rfimnfònl «w. nata di domani f^ra il pubblico ci sarà Foni, stimi giornata? Qui a Firenze, 

sninutre Carpì è liducioso- l’altcnatore degli azzurri che nell’atmosfera elettrica delia 

sognare di esserlo non basta ^^rpi c jtduc oso. papabili giallo-rossi e vigilia di Fiorentina-Roma, de- 

n h'^ “ Speriamo di fare una bvo- J domani solfo baie, sbiadito, giunge il richia- 

porlcremo a suo lempo; oro bi- nn parlilo e, naturalmente, spe- ^ vronramma 

sogna mirare al concreto. Do- riamo di cogliere una afferma- ielirsquad A^ Forfè irmenolb^Ie*'- sX 

----- rare contro la Germania acci- 

* T-wT-ir T « -r. T.r--r-tr-, . x dentale nll’OHmpico; dì/otlì sc- 

RCA DELI.A RISCOSSA (01{L 14,50) condo le soute -vod di corri- yiyi ITTPCl * FIRENZE 

■ „ — . doto A- i tecnici della noiionalc »•••» ni It«n n I IULm.1. 


inpono litui uoicniic- iene, ora però ci aspetta la al Comunale, contro una squu- la Roma, la quale se riuscisse 
V. Roma, itila squadra pericolosa dra laudata e dal giuoco bello nell’impresa di passare al Co- 
giuoro cu i viola ^ parere, è attiuilmcn- c sostanzioso come le Fiorenti- ninnale, ridarebbe vita al tor- 

AI «10/1 /lIVrA #t •riI/iti/sf/Y l'A oA «Vocen 


SENTIMENTI V, uno del mlKllorl bluncoaxzurri 

-I praai per l’Ollnplce- 

Per l’odierno incontro con il Napoli la t-azio ha sta¬ 
bilito i seguenti prezzi: Tribuna Monte Mai io, L. 3.000 
(2.700 d 300 F.S.I.); Tribuna Tevere numeiata.L. l.tWO 
(1.500-F150); Tribuna Tevere non numerata L. 1.100 
(I.OOO-b 100); Tribuna Tevere non numerata lidotta lire 
900 (840-b 60); Curva u sedere L. 600 (540 -1-60); Curva a 
sedere ridotta L. 420 (400 -b 20); Curva in piedi L. 300 
(280 + 20 ). 


DT FRONTE DUE SQUADRE IN CERCA DELI.A RISCOSSA (ORE 14.50) 


darietù centro-meridionale.' — è 
quello che viene dall’Olimpico, 
dove si troveranno di fronte la 
Lazio ed il Napoli', , ouuerosia 
due delle squadre più discusse 
in cpiesti ultimi tempi per i lo¬ 
ro noti squilibri di rendimento; 
gli elementi per dar fuoco a 
questa nuova edizione di uno 
dei tanti derby del Centro-Hiid, 
non mancano davvero; la Lazio 
dopo le belle imprese di Bolo¬ 
gna e di Milano (con l’inter) 
ha subito due brucianti scon¬ 
fitte ad opera del Torino e del¬ 
la Spai c perciò brucia dui de¬ 
siderio di riscallarsi, ma d’altra 
parte anclic il terribile.. Na¬ 
poli è da ben tre giornate a 
digiuno di vittoria (pareggio 
col Bologna, sconfitta con la 
Samp e pareggio con la Ju¬ 
ventus) perciò si batterà con 
grande decisione per ottenere 
un risultato positivo. 

Sulla carta, grosso modo, le 
due formazioni si e(]uti;algono 
nello stato attuale, anche se il 
Napoli ha un più orpanico e 
razionale impianto di giuoco di 
quello della Lazio, che conti¬ 
nua a puntare ostinatamente 
tutte le sue speranze sul ma¬ 
chiavello catenaccistico. 

Di conseguenza f favori del 
pronostico debbono essere divi¬ 
si a metà. 

Dopo Lazio-Napoli, un occhio 
ai AA secondi A-; mentre la Roma 
sarà impegnata a Firenze, il To¬ 
rino si recherà a Genova e 
rZntcr aurù una buona occa¬ 
sione di riprendere quota ospi¬ 
tando fra le mura amiche di 
San Siro la modesta Atalanta. 

Fucile, come si vede, nono¬ 
stante la crisi di giuoco ed una 
certa tradizione favorevole agli 
orobici, il compito delVInter, 
mentre arduo davvero appare 
quello del Torino contro un 
Genoa dal dente avvelenato per 
la sconfitta di sabato scorso a 
Vicenza. Però dal Torino si 
può aspettare qualunque risul¬ 
tato. 

Alla rinfusa le altre: il Mi¬ 
lan andrà a Busto Arsirio e 
dovrebbe guadagnare l’intera 
posta in campo, se non vuol 
decisamente naufragare nello 
mediocrità del centro classifica. 
La Juventus, che riavrà Vairo, 
Boniperti e Viola, affronterà il 
Padova sotto gli occhi di Mar¬ 
mo ed il Bologna ospiterà la 
Triestina. Sia i bianco-neri che 
i rosso-blu dovrebbero spuntar¬ 
la. Più incerti cd equilibrati ap¬ 
paiono invece Lanero»si-Spal e 
Novara-Sampdoria; i padroni 
di casa sono leggermente favo¬ 
riti nel difficile giuoco del 
[pronostico e vedremo, però, 
come finirà. 

ENNIO PALOCCI 


AI GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 


Il V/O . ME2DUNARODNAIA KNIGA * continua *tl 
accettare gli abbonamenti alle edizioni periodiche ed ai 
giornali sovietici per il 1956. 

LE ORDINAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE AI SE- 
GUENTI INDIRIZZI: 

ROMA 

Libreria Rinascita, Via Botteghe Oscure, 1>2. 
Biblioteca « HumautU; Via Oslavia, 14. 

Libreria Internazionale < Ulrico Hoepli >, Galleria 
Piazza Colonna (Largo Chigi). 

MILANO 

Librerìa del Popolo, Piazza XXV Aprile, 8. 

Librenia Internazionale di Milaro, Via Manzoni, 40 
(Galleria Manzoni). 

EDA, Editori Distributori Associati, Vìa Mauro 
Macchi, 38. 

TORINO 

Libreria Lattes, Via Garibaldi, 3. 

Librerìa Internazionale Treves, M. De Stefano, Via 
S. Teresa, 6. 

BOLOGNA 

Libreria Paroliui, Via Ugo Bassi, 14. 

Libreria Cavour. Piazza Cavour. 5. 

NAPOLI 

Libreria Macchiaroli, Via Carducci, 57-59. 

Librerìa Internazionale Treves, di Leo Lupi, Via 
Roma, 249. 

Mariis Guida, Piazza Martiri, 70- 

GENOVA 

Libreria Intemazionale, di Stefano, Via Roccata¬ 
gliata Ceccardi, Piazza Fontane Marose. 

FIRENZE 

Librerìa Intemazionale sSeeber», Via Tomabuonì, 16- 

U. R. S. S. 

< Mezdunarodnaìa Kniga >, Mosca, 200. 


Nelle librerìe sopmelencate si possono acqui¬ 
stare libri sovietici in lingua russa, francete, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché i vocabolari 
italiano-russo e russo italiano. 


RICHIEDETE GRATUITAMENTE I CATALOGHI 

ABIMATEVI Al SIORNAll E RIVISTE SOVIETICHE 


MARCA FAMOSA 


1 


m. 




VIVA ATTESA A FIRENZE PER lA «PARTITISSMA» 


_ ^ ^ .sarebbero orientati verso una 

Lazio 'Napoli senza pronostico iìshhì 

________ co formato da due juventini 

^ (Boniperti e Montico) da due 

Liitniiiibc le coiiipagiiii deniinciniio squilibri c delìciciizc Icciiicliu - Dubbi por Vi- InconìJfflone d^rfauofhl 
iiicio - Confermata la squalifica a Muccinelli - Rcttiiii toma al comanclo clcirattacco rincontro .vi disputerò a Roma, 

_______ _ e di un quinto elemento da de- 

j .. . * . signare fra Pìvatelli, Vivaio e 

Questo «derby» del centro- cammino della squadra parte- sono c.incellare con un colpo Jj lamnìa a P/intana Carapellese. 

meridione ( ma quanti sono i nopea e ne ha sco.sso i nervi, di .spugna. Certo, quel tandeiif v'hwilc U| LallipiQ rUIMulld Con Foni ai margini del c'am- 
« derby»!) è un po’ la partita rove.sciando di colpo la dispo- Vinicio-Jcppson fa paura solo ;xnp « rintlirA Hi DfìmA n PO. l’incantro acquista automa- 

delie squadre (c dei tifo.^i) de- .sizionc psìcuiugica tutta tinta a nominarlo e può far paura a viiiiuiD ui AVIUO " ticamente maggior tensitme.ì 

pre.scrita di ro.sa. Ma è anche vero che qualsiasi attaccante il nome di _ ,, intPro«« rt,x poiché tutti cercheranno di ben 

oggi all Olimpico non si sa an- le partite che sono .seguite a uno dei due terzini più forti di spettatori sono continuati id figurare con la speranza dii 

cora se con Vinicio in squadra, quella vittoriosa giocata contro Italia; Comaschi, che ha vici- rj sera al Crai Artiglieria gli in- una convocazione o per io me-, 
mediante l*inne.sto del bra.silia- la Pro Patria hanno anche un no a .sè un Tre Re di in.supcra- contri valevoli per 1 quarti di R- no di una citazione dì merito; 


Oggi contro ì gialloiossi 
in c ampo anche Inl inho 

Le formazioni delle due squadre - Numerosi tifosi 
giallorossi saranno sugli spalti dei « Comunale » 


meaiante l inne.sto del bni.silia- ia Pro Patria hanno anche un no a .se un Tre Re di in.supcra- contri valevoli per 1 quarti di R- no di una citazione di merito; 

no sembrava divenuto (ne fu po’ ricondotto a più giunte di- bile esperienza. Ma per gli al- naie del torneo delle «Cinture preoccupati saranno invece gli 

testimonianza la mezza dozzina mensioni l’effettiva consistcn- tri, multo è questione di for- di Roma > di pugilato. allenatori che —- specialmente 

di reti indiate alla Pro Patria) za della .squadra di Monzeglio. ma; può fare eccezione Cn.slel- batutl Bernardini — con le partite in¬ 
umi sorta dì nuovo rullo com- Non vogliamo dire che il Napo- li sul quale .scmp.-c si può con- Lculca tutti ne hamio'*mCs^^^ tcrnazionoli e con gli incontri 

pressore. Tremarono squadre e li non .sia squadra da temere; tare per capacità tecniche c per ,3 pochina. infrasettimanaU vedono il ma- 

squadroni, fu .spesa una gamma tult’altro. Il Napoli di oggi, vn- e.spcricnz.-s, .-snche lui; mu sogli n dettaglio tecnico degli incoi), teriale-uomo a loro disposìzio- 

d' aggettivi mirabolanti per zi, è .senza dubbio una com- altri, rinterrogativo è sempre tri di ieri: ne sottoposto ad un eccessivo 

questa compagine che ormai pagine di valore, una delle mi- lecito. OlUvl di finale - Tesi piuma: logoramento psicofisico che può 

«avrebbe potuto puntare allo gliori fra quante giocano noll.i La L.azio. dunque, gioca con- *5. AndreuccI influire sensibtimente sul ren- 

scudetto ». Lauro, che quando mas.sima serie calcistica; cd è tro una squ.'idra-intorrogativo **' dimcnto futuro in campionato. 

il N.-poli non è in forma non tanto più pcrìcolo.sa in questa Ma anche la Lazio — afabi.-imo pj (CoIIcf.» b Bo- f'* ogni caso, a parte le con-1 

si fa vivo al Vernerò, moltipli- occasione, in quanto si tratta detto — presenta parecchio le n„cJ| (Vil.) per sq. al 3 round, siderazioni azzurre, ben cliiora 

cò le sue apparizioni ai bordi di riscattare con una bella prò- caratteristiche di un rebus. A irelterz-Ieggert; l.ampa TVii.) b. appare l’importanza di questat 

del campo col sorriso più sma- va i cattivi risultati e le brut- parte, anche per la Lazio, la Eiisei (Alaci ai p.; Fontana Fiorentina-Roma e non solo per 

- gitante sulle labbra. Sembrava te partito giocate in questo ul- approssimazione dcll.n formazio- (Mane.) b. Conforti (Alaci ai p. ig due squadre interessate mo 

una gran festa. lime tre .settimane. ac, che tuttavia si presenta og- Welter^ Rlcccttl b. Cu- l’interesse stesso del eam- 

Fo, c,n U *..-.vv.nlu,= di Tuttavia. u„ v.tamo al,vaio f‘ÌÌ",! 

Napoli-Bologna il cerchio del- della .squ.ndra, per chi voglia otiviori -il no.s‘o* di Muccinelli per Ito. al 1 . round. Medi: * rapa..» d» So rosi c con- 

roltimismo fu rotto in modo prendersi il gusto di scendere m " Tartangclo (Is. Urti b. Boggiani sondassero ancor piu la loro 

drammatico, e venne la scon- all •analisi dei reparti' mostra » .?« R _ 9 'à solida posizione in classifi- 


drammatico, e venne la scon- all’analisi dei reparti, mostra mnii «ùiiaHflca 'deircìf ^uvon- soiiaa posizione sa csassiji- 

ntta di Genova e quindi ci fu sufficcntemeiUc che alla ba.^ S a^che la Larìo — sÌ dice- sifttldnWVif ® Perdere il suo 

il pareggio di Bari, in campo degli insuccessi esi.stono anche va-1 che ad un In^io delmlen- f \cSMi faToUa n^^o^s^udelW 

neutro, con i ragazzi della Ju- deficienze obicUise di ordine jj. .-iveva fatto seguire una ri- b. Rischia (Atac) ai p. RTelters- ^,,nìen tnun/ira Hi 

ventus. tecnico, alle quali si può porre pre.sa sm.agliante siglata da due le«CTl; Sclrè (Matt.) b. Tamalio mentina, unica squadra di gran- 

Non vi e dubbio che questo riparo con prove più o meno vittorie esterne a Bologna c fAud.T al p. Medi: l.uongo (Mac- “? equilibrio nella struttura e 

.succedersi di circo.stanze im- generose, ma che obiettivamen- Mil.-ino è reduce da due nuove *’■ Appetito (Col ) per di granite armonia nel gnioco, 

prevedibili ha reso difficile il te — ripetiamo — non si pos- p.ìrtite-delusionc: quella dello giustificalo. può uccidere il campionato con 

_ Olimpico contro il Torino c — ' ' - ■ _ 

quella di Ferrara contro la 

(KMt AU’ IPPODROMO DI VILU CLORI MRERTESI A gRRRA RR RASRCT E Kl RIMY 

sonte :i(ta*to di orientar-«i sul ^ 

vesso essere azzardato, tra Le cestiste d’Italia e di Francia 

A mMvXr&nlM ta djliisione, si potrebbe parla- ^ 

««I r’.AA.A.'.A "Bì fronte questa sera a Pavia 

nel Jrrenilo Vl^l V»nSSld franchi, comunque. - 

__ ’’ P“' .concretamente sctt,man.i « azzurra ». per ,l Oggi a Pavia le azzurre di ba- 

riguaraa t.i I.-izio. lo schiera- bashet ed it rugby: quindi, per sitet potreboero farcela se la 

In vista dell'intemazionale *a corsa; Bisonte. Roccina. Os- *’’'cnto_ delia difcs.-i. cosi come i una volta. la.sctamo da parte 1 Bradamante. ta nostra migliore 

« Premio Rinascita » .ultima prò- servatore. Quarta corsa- Marisol. ‘cenici bianc.izziirri lo concepì- campionati che continuano ad « pivot », sarà In condizioni dì 

5,-a del campionato intemazionale Arila. Rellagio. Quinte corsa: scono, non ci convince. E n) 0 - essere dominati dalla Vlrtus e scendere in campo, 

trotteton. che s» ss-oigcra dome, princess Rodney. Musette. Bora, no ci Cxinvince il ricorso ad ‘If' Petrarca e interessiamoci de- Le azzurre scenderanno la 

ntea pro^ma a Villa Glori, la Sesta corsa: Negriero. Mnrznfc. espedienti rìgidi di difesa che <bimnlri In cartellone per og* campo nella «eguente fortnazio- 


(Vii.) ai p. 


0(»:i AU’ IPPODROMO DI VIIXA GLORI 


nel 


ess Rodney favorita 
Premio via Cassia.. 


PARENTESI Af ZNRRA RR RASRET E 18 RISIY 

Le cestiste d’Italia e di Francia 
di fronte questa sera a Pavia 


Settiman .1 < azzurra » 


Oggi a Pavia le azzurre di ba- 


Oggi si riunisce 

il C. D. dell U.V.L 

NAPOLI. 7. -— Presso il Ma¬ 


io preparazione oispuianoo il • • •_ • _ crono aewa meaiaua o la j>:vii- uai loro primo unconiro ni- xCaWain.* TVnl -1 

Premio Via Cassia Mire 500 030. SÌ TlUniSCC mi della prima linea Ma in sputato a Nizza nel f930; scm- Zuiórvskl Colchen CÀtor I 

metri IMO) che figura al centro M H dolITT V I ultima .analLsi. sono le cirihJ- P" oggi, a Roma, una rappre- Tavert, Mazel.’ Lucq-Hèno'. Lo- 

" V.. aeil U.V.l. ^tita che cont.a- ^ormst» da eie- Bnand Caler M. 

Gli onori del pronostico vanno ^ ii rncnil della Stella Azzurra e del- _ ^ 

all’americana Princess Rodney NAPOLI 7 — Presso il Ma- Ta Roma incontrerà la squadra _ *** * 

di cui si dita un gran bene ma Ancìoìnn «I riunirà do Burini è allualmen.c in ot- rmcncan.s del Landstuhi Airbase Bom» la C.T, a^urra ha «»nv^ 

che non troverà facile rendere '^"‘7 , ^ r ° forma, come hanno dimo- che ullimmente riuscì a battere 

20 metri sulla pista romana a T'"'**'* ** C.D. dell UVI. La «o- 5(r;)to le sue ultime prove, c nientemeno che la squadra na- à seguenti giocatori; Pon- 

sofgetU come Bora. Sultanina e dula avrà inizio alle ore 9; ad jjj prìmo luogo la partita di Li- rionale dei tricolori di Francia. Coimn LuIm. Mtteccin, 

Musetta che cl sembrano per es- essa potranno presenziare i vorno dei cadetti italiani con- Infine, domenica, l rugbysti az- sumi « Danieli del Petrarca; 

M più pericolose degli amencani presidenti di Comitato regio- tro la «econda -nazionale- affronteranno all'OUmpico Masef. Carli, Pìsaneschi. Fornari. 

* ‘^f***^* Hanover che najo. Pure domani mattina ri unghere.s^ fortlsrìma quadra delta Ce- f 5®* S"- 

parUranno al suo stesM> nastro. inDioranno ir- nnonrinnl di «.-*» se» coalovacchla: lincontro è aper- ma. Barbini e ZanchI del Mila- 

Beco le nostre selezioni: a QlK^ta. fa Pa^e atteso con vivo Inte- no; Frellch e Levorato del Tre- 

PriM corsa: Ateste. Fall, cose da vedere oggi sul resse per \-ederc a quale livello viso; Cantoni deirAntatori; Per- 

Gnitta. SecaBda corsa: Apache. Pl^a ordinaria dcllAJVI tme campo. sia giunte u gioco del rugby nel- tini del Rugby Roma e Riccardi 

Arplaae. Pasqalao Hanover. Ter- avrà Inizio dopodomani. R. V. l'Europa Orientale, del Brescia. 


(Dal nostro oorrispondsnto) 

; FIRENZE, 7. — La Fiorentina 
affronterà la Roma nella miglio¬ 
re formazione. Infatti, anche Ju- 
Itnho figura nell? lista del 13 
Convocati, e stando alle dichia¬ 
razioni del D.T. Giachetti, scen¬ 
derà sicuramente in campo. Il 
brasiliano si tiova evidentemen¬ 
te in condizioni di spìrito molto 
depresso per la dolorosa per¬ 
dita del padre e ciò lasciava ri¬ 
tenere che i tecnici viola Io 
avrebbero tenuto a riposo anche 
in questa Occasione. Ma la di¬ 
chiarazione di Giachetti toghe 
ogni dubbio c il prestigioso 
«Giulio» potrà portare nuova¬ 
mente il suo notes-ole contributo 
al dinamico attacrro « viola ». 

In mattinata Bernardini ha 
completato la preparazione dei 
suoi uomini facendo ss-olgere a 
Juiinho. Virgili. Gratton. Frinì 
e Monluori tutta una serie di 
esercizi ginnici e successivamen¬ 
te tiri in porta, dove si era piaz¬ 
zato Sarti. Gli altri giocatori 
invece hanno osscrcalo un com¬ 
pleto riposo avendo già svolto 
ieri la loro dose di allenamento. 

Ecco le probabili formazioni: 

FIORENTINA: Sarti; Magnini, 
Rosette. Cervalo; Chiappelte Se¬ 
gato; Jiolinbo. Oratton, Virgili. 
Montuori, Frinì. 

ROMA: Panetti. Ginllatio. Car- 
dareili. LosI; Bortoletto, Venturi; 
Gbiggla, Da Costa. Gaiti. Pandol- 
(ini, Nyers. 

Grande è l’attesa a Firenze 
pn l'incontrt) fra le due for¬ 
tissime avversane. le uniche, 
non dimentichiamolo, che non 
hanno ancora conosciuto que¬ 
st'anno Famarezza delia sconfit¬ 
ta. Mentre discussioni, previ¬ 
sioni c seommesre si intreccia¬ 
no. la vendite dei biglietti pro¬ 
cede celermente 

Da Roma sono già arrivati alla 
spicciolata ì primi sportivi, una 
rumorosa avanguardia dcdia mas- 


Oom* • organizzato 
il (suleìo soviotiee? 

Chi «ono ì migliori 
campioni dcll’lIRSS? 

Come • terminato il 
campienate di eaieioi? 


sa che sicuramente arriverà do¬ 
mani. Numerosi trtml, infatti, 
sono già stati annunciati e si 
calcola che parecchio migliaia dì 
romanisti si trasferiranno nella 
città del fiore per incoraggiare 
la loro squadra. 

Le previsioni — pure impron¬ 
tate ad un legittimo ottimismo — 
sono piuttosto caute perchè la 
Roma incute un certo rispetto 
por gli sportivi fiorentini che 
sono pronti a riconoscere che si, 
insomma, quella giallorossa è la 
più beila squadra del momento, 
naturalincnlc dopo la Fiorentina! 

Auguriamoci che questa legit¬ 
tima c giustificala attesa c l'm- 
tcressc che questa « partitissi¬ 
ma » ha suscitato alia vigilia non 
verga sciupata da qualche dia¬ 
voleria (catenaccio) che mande¬ 
rebbe tutto alla malora. Ma il 
« catenaccio intemazionale », ul¬ 
timo grido della deludente moda 
calcistica italiana, dovrebbe far 
riflettere tutti i temiici italiani 
c bandire finalmente, dai loro 
piani strategici, il famlg(?rato c- 
spediente ostrazienisturo. Spe¬ 
cialmente quando sono di scena 
squadre che vanno per la mag¬ 
giore. da cui il pubblico esige, 
giustamente, uno spettacolo alme¬ 
no proporzionato ai salati prezzi 
di ingresso. 

PASQUALE B.ART.ALESI 
1 D.V LEGGERE StTBITO (hi. 


Le notìzie 
del giorno 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 


CONFEZIONI 

\ 

CONFEZIONI 

CONFEZIONI 

CORSO VinORIO EMAHUELE 

■ LARGO ARGENTINA 


AXXEXCi 


Il CUMMKKCIALI tt MACCHINE maglieria e cucire 

■ senza anticioo senza interessi. 

A. A- APPBOWTTATE. GrwMUo- Occasioni 10 x 100 - 12 * MO 
sa svendite tnobUl tutto stile Roma. Via Milano 31. 

Csntù e cToduzlone locale Pzcx» " - 
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A queste e ad altre 
domende troverete 
la riepoeta lunedi 
in una intiera 
pacina dedìeate 
al calcio eovietlctx 


Boxo 

ROCHESTER. 7. — L'ex peso 
mondiale del pesi massimi Ez- 
zard Charles si è preso una 
brillante rivincite su Tozie 
Hall, da cui era stato recente¬ 
mente sconfitto. battendolo 
nettamente al punti in dieci 
riprese. 4.7M persone hanno 
applaudito l'ex campione mon¬ 
diale. che ha fornito» una pre¬ 
stazione all'altezza del suoi 
tempi migliori. 

• • • 

LONDRA. 7. — Lew Lazat 
aspirante al titolo biitennico del 
medi, ha battnto ai pnnti. sulla 
distanza di dieci riprese. tl da¬ 
nese Martin Hansea. 

• • • 

LONDILA. 7. — Il peso massi- 
mo britannico Dick Richardson 
ha battnto a Londra per K. O 
alla seconda ripresa il belga 
Alalne ChrrvlRe. L'incontro era 
previsto sulla distanza di dicci 
riprese. 
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L’«UNITA»» 


JQm. fMjgiMta. tLcUiL tLoMina 


IN OCCA SIONE DEL COSVEfii DELLA filOVESIE’ OPERAIA CATTOLICA FEM MINILE I ESIGENTI 


E’ tempo di dire alic no¬ 
stre donne, aile madrj> al¬ 
le spose, alle sorelle dei no¬ 
stri operai e contadini, dei 
nostri professionisti, quan¬ 
to la loro opera è stata de¬ 
cisiva nel creare quegli 
squarci di sereno nella si¬ 
tuazione internazionale che 
hanno permesso di allonta¬ 
nare rincubo della guerra e 
della strage atomica. 

Lo spirita di Ginevra, na¬ 
to dall’incontro di luglio 
dei quattro Grandi, ha tra 
le molte un’origine, e non 
la meno importante, pro¬ 
prio nello slancio, nelle pas¬ 
sioni messi dalie nostre 
compagne a favore delle 
grandi campagne lanciate 
dal movimento per la pa¬ 
ce. 

3Ia questo successo non è 
ancora consolidato. Attivi 
sono gli uomini c le forze 
che operano, pariicolarmcn- 
te in Italia, contro la di¬ 
stensione. 

Che le nubi minacciose 
non siano state definitiva¬ 
mente allontanate è lì a di¬ 
mostrarlo il modo con cui 
si è conclusa la Conferen¬ 
za dei quattro ministri de¬ 
gli Esteri. Non aggiunge¬ 
remo certo la nostra voce 
a quella dei corvi nostrani 


pronti a parlare di « falli¬ 
mento », di « ritorno al pas¬ 
sato », di necessità di con¬ 
solidare i blocchi militari e 
cosi via. Ma una cosa è 
certa: la distensione non 
può fermarsi ai risultati ot¬ 
tenuti con rincontro del 
quattro Grandi, occorre an¬ 
dare avanti verso accordi 
concreti per la eliminazinne 
dei blocchi contrapposti, 
per rinterdizione delle ar¬ 
mi atomiche e termonu¬ 
cleari, per il disarmo e per 
più estesi e generali scam¬ 
bi commerciali e culturali' 
L’Italia può trarre dal cli¬ 
ma di distensione tutti i 
vantaggi solo che si indi¬ 
rizzi la sua politica per una 
strada nuova, che si libe¬ 
ri dai complessi di sogge¬ 
zione verso lo straniero, che 
si apra alla conversazione 
e alle trattative con tutte 
le parti. 

C’è una proposta: quella 
del Canada che può per¬ 
mettere finalmente l’am¬ 
missione dell’Italia all’O.N. 
U., assieme ad altri 18 Pae¬ 
si. E’ una proposta onesta c 
ragionevole, per la prima 
volta venuta da un Paese 
occidentale e non vincolata 
a pregiudìzi discriminativi. 
L’CRSS ha accettato que¬ 


sta proposta: che cosa ne 
dicono Segni, Martino, Sa- 
ragat o Fanfani? Il loro at¬ 
teggiamento esprime, in so¬ 
stanza, un Inspicgabile ma¬ 
lessere. 

Abbiamo accennato solo 
a qualche problema e an¬ 
che molto sommariamente. 
Tutte queste questioni si di¬ 
battono in questi giorni nei 
congressi regionali del mo¬ 
vimento per la paco c sa¬ 
ranno discusse e troveranno 
una risposta più precisa al 
1.0 congresso nazionale del 
movimento per la pace che 
si terrà a Roma nei gior¬ 
ni 17 e 18 dicembre. 

Anche questa volta le 
donne comuniste possono 
fare molto: interessando le 
altro donne ai congressi del¬ 
la pace, portando ai con¬ 
gressi stessi la loro voce c 
le loro esperienze, suscitan¬ 
do ovunque un largo dibat¬ 
tito sui problemi di politica 
internazionale, rikccoglieii- 
do tutte quelle forze che 
oggi si manifestano, soprat¬ 
tutto nel mondo cattolico 
c che sentono l’esigenza di 
una nuova politica estera 
italiana, autonoma, ricca di 
iniziative. 

Celeste NegarrilJe 


La trappola della femmini lità 

Sotto l'oinbra di un pericolo la donna .sono differenti. L’uo- che modo, con rinten.sità deU'af- chò i mriccliinaii antiquati a 
e con la prospettiva di una con- mo è più forte, più sintetico, tetto, le ore di forzata assenzacui sono ad<letti; sono privi di 
quista, si apro oggi a Roma il più passionale. La donna è più Le ragazze che non hanno spo- protezione. E' noto che in mol- 
3.0 congresso nazionale della precisa, più analitica, più spiri- so e figli da compensare, anzi- te banclie e in molle fabbriche 
G.I.O.C.F. (Gioventù italiana tuale. chè riposarsi del lavoro di una le ragazze non possono sposarsi, 

operaia cattolica femminile). Quando poi questi uomini fov- giornata, debbono prodigarsi in- O nel miglioro dei casi, corno è 
Un’impostazione davvero singo- ti, sintetici c pnssionaii che la- torno ai fratelli. Sempre allo accaduto alla tes.situra Broggi- 
lare quella che le dirigenti cat- vorano al vostro fianco riscuo- scopo di farsi perdonare perchè ni di Sobiate Olona, il padrone 
tolichc hanno voluto dare nU’av- tono la busl.i.poga più gonfia il loro dovere, in quanto don- fa promettere — bianco su ne- 
venimcnto. se si pensa che il della vostra, voi, precise, anali- ne, sarebbe di rimanere a ca.sa ro — alle sue 230 dipendenti che 

pericolo, che pare minacciare tiche e spirituali non dovete questa luco anche i tristi oon diventeranno madri i>or due 

tante ragazzo italiane, non si protestare. O volete diventare nietodi di alcuni datori di lavo- anni. Occorrerà una dura lotta 

chiama per esse nè disoccupa- « una donii.i-iiomo, una donna- qJjq licenziano le ragazze a! perchè questo iliritto n divoni- 

zione,^ nò incertezza dell avveni- macchina, urla donna senza voi- momento del matrimonio sono ro spose c madri venga rispct- 
re, nò impossibilita a formarsi ^ giustificati. Il fine giustifica i tato, percliè vengano rispettate 

una famiglia, bensì hvellamen- Polromnio avere dei dubbi mezzi. Da lutti questi scritti de- la legge della maternità e molte 
to tra donna c uomo; e la con- .sul sigmiicuto della parola fem- dienti alle giovani lavoratrici i altre prov'v'idenze che garanli- 
quistn da ra.ggiungcrc e niente- niuiihla in bocca alle dirigenti datori di lavoro non ne escono scoim alla donna di esplicare la 
dimeno che la propria fonimi- cattoliche, ma la frase sogULmte affatto colpiti. Non per niente sua funzione materna. Ma oua- 
»*lità. serve a chiarire lo ideo: . Oc-- gì ripete in continuazione alle le maggiore prestigio, quale 

Livellamento c femminilità, ^“"fjemSne niaggiore .sercniUà circonderà h. 

limo da temere come il pecca- ein.-incipazioiu elicsi loniii sulla fon coscienza nell interesse del domi., dono nue‘;ie confini o- 

to. l'.Un. <ia pcscBulro con lui- ■!' <l«a S.»B. d.stinm- d, irSiviSTovorairicl coUolkfc 

te le proprie forzo. Per chiaure e ^ questo punto, .sia pure in oggi riunite a convegno raii- 

megho questi concetti abbiamo Ui con ro emancipazione dun- ^rcvc. pensiamo che .sii. giunto no anche loro quali sono i ve- 
seguito la dispensa « Fra me e J • ‘ ‘ programma di la- jj niomenlo di chiiirirc un eriui- ri problemi da risolvere. Ricor- 

la macchina - tcmmmilita c la- .h orgamzazziom cat- voeo e di trarre dello conchisio. diamo quanto ha risposto una 
voro » sulla cui base è stato i ^ onscre nassunfo in j,j cos'è questa femminili- di esse ad un’incliicsta di tSquiU 

preparato il congres.so lopu- queste due parole. Ma nalurnl- j,j,rla? Come li lavoratrici... sul valore del 

scolo « Squilli lavoratrici » ed ,, P * .si presenta si difende veramente? E’in con- lavoro e le sue ripercu‘isifnu; 
altri .scritti dedicati allo donne ' ' ' i- w- trasfo con remancipazione co- « Si aprano delle fabbriclio e 

che lavorano. L appunto da *'*-*^‘*' vorrebbero farci credere? lo giovani potranno e.-^ere 

queste notizie noi riprendiamo K u i.ste idtro non e se innanzi tutto ci scmbi'n che la ne», e vorremmo aggiungere: 

•'profonda trasforma-- femminilità non sia un termi- « Si eliminino le ingiustizie dal¬ 
li livellamento tanto temuto zione dei rapporti sociali e di astratto che si può rincorre- le fabbriche o lo giovani saran- 
per le giovani lavoratrici è costume m lavore delle donne, come un bagliore in «no no "femminili” e felici >• 
quello che potrebbe operarsi e la rivendicazione di pai de- snecchio. Se in nroDaraziono _ 


maternità 





E’ FINITO IL TEMPO DELLE “CASTELLAN E,, 

La gelosia è vero amoreì 


quello cne poireooe operarsi e la rivendicazione m pai eie- specchio. Se in preparazione 
fra loro e gli uomini. L’uomo e vati rapporti morali» — come def congresso della GIOCF 

■ - - - le organizzatrici catloiiche si 

nm. ^ pcrsc un po’ meno dio- 

BELANE,, sp».»a d., 

- .od“àd;.nz':",.r,'»se«'r, 

? movimenti di sinistra occorre sarebbero accorte fa- 

quindt che la donna che inten- cilmente. Porchè non hanno vo- 
de essere .< (cminmile » si difen- denunciare come vivono 

da: ma come? Guardandosi dai oggi lo giovani lavoratrici in 
compagni .sul luogo di lavoro molte fabbriche, oppresse dal 
f ■ ■ WM M ^ (sempre i soliti, forti, sintetici, supersfruttnmento, in luoghi 

" w w passionali), studiando se essi malsani che minacciano la loro 

apprezzano l’opera delle suore, salute, con uno stipendio irri- 
- indagando se le proprie colle- sorio, offese nella loro dignità 


Giuliana Dal Pozzo 


Sua moglie dice clic troverà le calze nel secondo cas¬ 
setto e lo camicie nell’armadio. Francamente, sienor Rossi, 
non capisco perché sua moglie volesse un bambino quando 
deve badare a tei. 



DH l^^iPD€© ÌM casa 

Il cancro alla mammella 



auuii-, jauiue, con uno supentuo irri- i,, oiirnili-ni il re- 

indagando se le proprie colle- sorio, offese nella loro dignità sponso del dottoro con evi- 
ghe, per il fatto che lavorano, provvcilimenti a.ssurdi e da dente nn.siii. Otto nioriii prima 
riconoscono ancora di buon gra' i. min.ieeia di «n m 


me. Poi si vedrà. 


mento immediato con rafigi X. 


■ I ■ migli‘r*coghendi ^enf ocrasìo^ licenziamento allorché pon.sano 

il mondo visto do let 

- —— — 1 ^—f MI■■ -prenditori (■ lavoratori. E poi- 

chò la donna è soprattutto ma- prondisUto non viene appb- 
nafa e per nulla al mondo a- coUaboraiionc della donna al dre e spesso ..squilibri, fatiche cala? 

vrebbe rinunciato a seguire la peso /amiliurc? Credo che an- ccces.sive, menomazioni incido- Difendendo il loro lavoro da 
sua strada che le costa sacri- che quando le condizioni di vi- no sulla futura maternità >■, oc- tante ingiustizie, la loro dignità 
fici ma le dò anc/ic soddis/a- fo mioliorcranno la dorma non corre .< circondarsi, per quello c le loro condizioni di vita, dì- 
rioni. Sono rimasti insieme ma si rassegnerà più a star seduta che riguarda il proprio lavoro, fendendo concretamente la lo¬ 
carlo la tratta con ironia c ^ fgf calza. La sua mente si di tutte le precauzioni flslche ro emancipazione esso difentìo- 


nata e per nulla al mondo a- icollaborazionc della donna al 


in-sidie, con la minaccia di «n .s’era accorta di avere una pie- parte: ^Perchè ha detto che il 


Mentre la donna si rivestiva, Questo primo tempo ha lo sco¬ 
ri marito prese il medico da po rii ». bloccare » il processo 


cola noce, dura e non dolca- caso noit è grave? Solo per 
te, in piena mammella. E il non spaventare mia moglie? A 
capezzolo s'era ritratto ìtn po- me lo può dire... 
co. come aggrinzito. ^ CIte sa- ,, No, ho detto la verità. Ave- 


di diffusione e di prevenire la 
cuentuale dif/usionc al momen¬ 
to dell’operazione- Il secondo 
tempo consìste nelVasportare la 


TU? ... aveva chiesto al muri- te fatto bene a correre da me. 
to. E il marito .s’era fatto su- Correre è il verbo adatto i t 
trito scuro in volto: .. Andiamo questi casi. Più presto si co¬ 
lini dottore. In (pieste cose è viìncia il trattamento c maggio- 


Carlo la tratta con ironia e „ fg,. ig gg 
freddezza. ^ aperta, e 

Quello che mi fa dispiace- dcre a tut 
re — dice Anny con passione (g cariche. 
— è che mio marito non ave- e-,,„ , 


c aperta, essa sa di poter acce¬ 
dere a tutti i lavori e a tutte 


— e Clic mio manto non ave- ^ssa sa che ha diritto di es- 
va^ niente^ do dire, quando i jerg guardata dall’uomo della I 
primi anni di matnmomo non ^on l’occhio del 

lavendo ne bombino ne occu- quCg ^cl com- 


dovute ali'organismo femminile no anche la loro feinmmilita. 
e vigilare perchè le medesime E qui voiìiamo che i termini 
precauzioni le abbiano le prò- «emancipazione» e «femminili- le man», di.ssc: «E’ inutile no- rnscclla sembrano essere an- (Ohtandolo corresponsabile del 

prie compagne di lavoro». là» non sono in contrasto, ma sconderlo. Tanto più che il cu- coro risparmiate. La seconda cancro della mammella), a ba- 

Ma le precauzioni per tutela- al contrario al completano ar- so non tni sembra molto ora- ù che proprio recentemente la se di cortisone. L’ultimo tem- 

re la propria femmìnità non monicamcntc l’uno con l’altro, ve. Indubbiamente sì tratta di cura del cancro della mammel- po ù costituito da un nuovo 

terminano uscite dalla fabbrica Nella fabbrica Cremona di un tumore e soltanto l’esame uf la c stata messa a punto j-, trattamento con raggi X, do- 
o dall’ufficio. Anzi, a casa, bi- Gazzada, alla AllumWum di To- microscopio potrà dirne il ti- r. In che consiste, questa cu- po l'intervento, 
sogna «moltiplicare cure e at- rino, alla Fervei e in molte al- po: occorre un piccolo inter- ra? ^ «Come vede, mentre un tern. 

tenzioni per lo sposo e i figli, tre, parecchie lavoratrici hanno vento allo .scopo di estrarre un ^ Comprende^ cinque tempi. Uffiitava ad asportare 

in modo da compensare in qual- le dita delie mani mozzate per- pezzetto di tumore per l’csa- Il primo consiste nel tratta- mammella oggi la cura è 


sempre bene non perdere* 
tempo ... 

Adesso il dottore, dopo avere 
esaminalo il seno, palpava hi 
ii.scrllu. Poi, mentre si lavava 


^* 1 ° tlcilo ht verità. Ave- mammella ed alcune ghiandole 

SVbi p” p?c°to co! i «»P ™- 

vlìncia il trattamento e maggio- medica, a base di un fosfo¬ 
ri sono le probabililà di riii- ^mntdc, che agisce contro c- 
scita .. rentuali nidi di cellule can- 

« C’è .speranza allora? «, crcuosc lontane. Il quarto tciru 

« Sì, e per due ragioni. La Po consiste in altra cura me- 
prima ò che le ghiandole del- dica, atto a frenare l’ipofisi 
l’ascella sembrano essere an- (ghiandola corresponsabile del 
cara risparmiate. La seconda cancro della mammella), a ba- 


La reciproca comprensione dei propri diritti è la misliore di¬ 
fesa del legame afTeliivo (ra uomo e donna 


Il luogo comune dice: se la 
donna c seria, ritorno non è 
geloso. Quale errore! 

Quando le donne erano tutte 
o casalinghe o castellane, le 
cose non andavano meglio. Dc- 
sdemona era fedele, eppure do¬ 
vette morire strangolata dal 
suo amato signore. Pia de’ To- 
lomei era una persona per be¬ 
ne e fece una brutta fine. Ci 
sono spose onestissime c nten- 
t’altro dedite che alle cure del¬ 
la casa € dei figli alle ’ quali 
l'uomo geloso fu vedere t sorci 
verdi. Ogni piccolezza è pre¬ 
testo a scenate. 

Ninetta non può affacciarsi 
tre volte alla /inestra (suo ma¬ 
rito lavora in casa al suo de¬ 
schetto di calzolaio) senza sen¬ 
tirsi dire che è una civetta. 
Quando va a trovar la madre 
alla Bovisa, Antonio le conta 
i minuti e non c’c scu.m che 
tenga. Tutto è controllato e 
la rito di Ninetta è pesante. 
Si sfoga, nel tempo libero che 
ha, a leggere ì fumetti e le 
storie d’amore. Ma certo nes¬ 
suno potrebbe persuadere Ni¬ 
netta che sia tutto amore quel¬ 
lo che spinge Antonio a tener¬ 
la cosi sacrificata. 

E poiché cerchiamo di ana¬ 
lizzare soprattutto i casi di ge¬ 
losia come forma di tirannia, 
un altro caso m’è saltato agli 
occhi nel corso della mìa in¬ 
chiesta. Carmela lavora in una 
pìccola fabbrica e si lamenta 
con Bruna, sua amica e com¬ 
pagna di lavoro, della gelosia 
di suo manto. 

Bruna, che è molto più e- 
mancipata, la deride qualche 
volta e poiché le ha insegnato 
che del frutto del suo lavoro, 
la busta paga, dovrebbe tener¬ 
si qualcosina per sé, per le sue 
spesene di vestiario, il marito 
di Carmela non la vede di 
buon occhio. Carmela è sem¬ 
pre sciatta, mal messa, non può 
spendere nulla per sé e quan¬ 
do Bruna le fa osservare che 
poiché lavora ha diritto a un 
certo decoro, Carmela come 
per giusli/icarsi le fa capire 
che, in fondo, «a lui» piace 
anche cosL 

' Ma parliamo ora di-Fausto e 
Giuditta. Fa piacere incontra¬ 
re una coppia come loro che 
ra d’accordo nella reciproca 
stima e tolleranza. Fausto è 
radiotecnico e Giuditta lavo¬ 
ra in una tipografia; fra lui e 
sua moglie non c’é solo il le¬ 
game d’amore ma anche quel¬ 
lo delle idee ed entrambi, la 
sera, danno il loro tempo alla 
attività di Partito e nel clima 
fervido della lotta ritrovano 
sempre quell’entusiasmo e 
quella fiducia che gli anni po¬ 
trebbero logorare. C’è sempre 
qualcosa, di interessante da 
raccontarsi: il discorso é sem¬ 


pre nutrito fra loro, il dialogo 
non si riduce mai a quei mo¬ 
nosillabi già scontati che negli 
sposi indifferenti rendono così 
grigia la vita coniugale. C’é fra 
loro Un fervore di speranza, 
un’ansia di costruire c di mi¬ 
gliorare, un interesse generoso 
verso la vita propria c degli 
altri. 

« Non c’é tempo di pensare 
alla gelosia .. mi dice Giuditta, 
«ci sono fanti problemi più 
grossi -. 

Per Ainiu, invero, il proble¬ 
ma dei suoi rapporti coniugali 
è duro. Anny non aveva un 
suo lavoro particolare: era 
moglie c mamma soltanto. 
Quando il bambino ha comin¬ 
ciato a crescere, andare a scuo¬ 
la, Anny sentiva un vuoto nel¬ 
la sua vita. Era troppo sola; 
fare il minestrone e lavare la 
biancheria non le bastava. 

Con la mente aperta ai pro¬ 
blemi della cultura, cominciò 
a frequentare il circolo della 
donna, le conferenze. E’ intel¬ 
ligente, sa parlare. Fu propo¬ 
sta per un corso di funziona¬ 
rla c di qui son venute le do¬ 
lenti note. Il marito di Anny 
ha le stesse sue idee, ma quan¬ 
do ella ha cominciato in pie¬ 
no la sua attività, la tensione 
fra i due ha minacciato di di¬ 
venire rottura. Anny é osti- 


ero piuttosto dedita ai diverti¬ 
menti. Carlo non è mai stato 
geloso degli uomini, non mi ha 
mai fatto un’osservazione in 
proposito (Anny è piuttosto 
bella, ha una faccia dolce e 
leale con dei grandi occhi scu¬ 
ri.! ora invece che lavoro se¬ 
riamente mi tampina, mi fa 
un freddo ostruzionismo. Sem¬ 
bra che il mio bambino mi ca¬ 
pisca di più. I bambini intel¬ 
ligenti come il mio capiscono e 
stimano la mamma che lavora. 
Del resto è ben curato c quan¬ 
do usciamo insieme é una fe¬ 
sta per lui... 

Ecco una forma di gelosia 
molto comune, che per fortu¬ 
na va scomparendo nella fa¬ 
miglia moderna. Le cronache 
c i romanzi dell'Ottocento era¬ 
no pieni di questi antagonismi. 
La donna artista, sia attrice, 
cantante o pittrice messa nel¬ 
l'alternativa d i abbandonare 
l’arte o di essere abbandonata; 
la donna che tentava la via 
della scienza era derisa o con¬ 
dannata allo zitellaggio. (A 
questo punto mi viene alla 
penna quel luminoso esempio 
di perfetta intesa coniugale 
che è stata la vita di Maria c 
di Pietro Curie: amore pro¬ 
fondo, collaborazione nel cam¬ 
po della scienza fino ai più 
luminosi risultati). 

Oggi, come dicevo, questa 
forma di gelosa restrizione da 
parte dell’uomo si fa sempre 
.più rara nella famiglia nuova. 
I E’ ia durezza della vita e 
lil bisogno che impongono la 


5Iagda 


compensare 


la è stata messa a punto,.. 

« In che consiste, questa cu¬ 
ra? 

« Comprende cinque tempi. 
Il primo consiste nel tratta- 


Siamo tutti educatori 


Co>i questo orticolo lo no- i 
sira collaboratrice Ada Mar- 
cljcsini Gobetti conclude la 
sua rubrica •per i vostri figli». 
•Afa come lei stessa ci dice di 
educazione su queste pagine 
.-ti continuerà a parlare e a 
discutere, sia pure in altra 
direzione e sotto forma di¬ 
versa. E sarà ancora la no¬ 
stra amica Gobetti a trattare 
per noi questi temi — che 
con tanto interesse ed amore 
obbiomo sin qui seguito 

« Siamo tutti educatori »: 
questa parola d'ordine, lanciata 
alcuni anni or sono come aspi¬ 
razione e come programma, è 
venuta lentamente acquistando 


ra da dire; molte altre dovreb¬ 
bero essere sviluppate e ap¬ 
profondite. E lo faremo, sia 


spazio necessario e il terreno 
adatto al suo sviluppo, interv’c- 
ncndo, quando sia necessario, 


pure in forma diversa, poiché per potare, per tagliare quei 
di educazione si continuerà a rami o quelle fronde che tale 


fermezza, di comprensione e 
indulgenza, ma anche di auto¬ 
rità c, se occorre, di serena se¬ 
verità. Non si deve abbando¬ 
narlo a se slc.sso — con quel 


per i vostri 


felici, che non vivano egoisti¬ 
camente per se, ma per tutti, 
per rendere più giusto e più 
bello il mondo in cui sono na¬ 
ti, dobbiamo applicare noi 


parlare e discutere. 

S’è sgombrato, intanto, il 
campo, da due concezioni op- 


sviluppo possono ostacolare o 
deviare. 

Ma il giardiniere sa che co¬ 


malinteso rispetto per la sua stessi quel costume di leale c 

_ t.iZ. _1 «-k nn r» »» «mi t r? ^ 


personalità che spesso .si risol¬ 
ve in comoda jndifTcrenza — e 


operosa solidarietà ch’è fon¬ 
damento d’ogni vita e d’ogni 


poste, e ugualmente errate:! sa dove venir fuori dal seme. 


quella secondo cui la capaci¬ 
tà d’educare i figli, è una vir¬ 
tù naturale, innata, di chi li 


dal germoglio, dall’innesto: ha 
dinanzi a sé un modello idea¬ 
le, anche se tutt’altro che rigl- 


ncppurc ossessionarlo, impo- progresso civile; e dobbiamo 
nendogli rigidamente regole e .ifTrontare con coraggio le bat- 


trutfamento con raggi X, do¬ 
po Tintervenfo. 

« Come vede, mentre un tcvi- 
po ci si limitava ad asportare 
la mammella, oggi la cura è 
complessa «. 

* E se ne .salvano? -. 

«La percentuale di giian- 
gionc è nettamente in rappor¬ 
to con la precocità del trat¬ 
tamento. Ecco perchè è dove¬ 
re di ogni donna, specialmente 
di quelle che hanno sorpassa¬ 
ta la quarantina, di esaminar, 
sì ogni giorno, accuratamente, 
il .seno. Se sembra loro di co¬ 
gliere una piccola noccioUnn. 
corrano dal medico. Avraniio 
cosi 50-C0 probabilità per cen¬ 
to in più di cacarsela». 

Dott. Albero 


mette al mondo; e quella per | do e suscettibile delle più im- 


« Siamo lutti educatori»: cui e necessaria invece, per 
questa parola d'ordine, lanciata educarli, una cultura, 
alcuni anni or sono come aspi- Tulli i genitori sono in gra- 
razionc e come programma, è do d’educare i propri figli, an- 
venuta lentamente acquistando che se non hanno frequentato 
realtà. Lo hanno rivelato, tra le scuole superiori; ma solo in 
Taltro. l'interesse, i consensi, quanto sanno di dover essere. 


pensate variazioni. Allo stes¬ 
so modo, i genitori che voglio¬ 
no rettamente educare i propri 
figli, debbono, pur tenendo 
conto delle infinite differenze 


schemi a cui non sempre può 
adeguarsi; bisogna invece sfor¬ 
zarsi di comprenderlo e amo¬ 
rosamente guidarlo, aiutarlo a 
conquistare la propria libertà. 
E soprattutto bisogna sapergli 
dare, controllando c perfezio¬ 
nando la nostra ccndolta, un 


c sfumature individuali, saper I esempio da imitare, da seguire, 


porre dinanzi a loro, c prima 
ancora dinanzi a se stessi, 
ideali chiari e precisL 
In due modi s'influisce sulla 


taglie che, pacifiche o cruente, 
piu o meno gravi, ogni gior¬ 
no s’impogono per liberare, 
migliorare, rendere buona e 
.«sorridente la condizione uma¬ 
na. E se non soltanto i ge¬ 
nitori. più direttamente inte¬ 
ressati, ma tutti gli uomini e 
tutte le donne, consci della lo- 


Per tutta l’infanzia, sino al- m responsabilità immensa ade- 


le critiche, suscitate da que- in quanto cogliono essere edu- ancora dinanzi se stessi, 
sta rubrica. catorù Perchè educatori non si ideali chiari e precisL 

Su alcuni degli argomenti nasce, ma si diventa, con la In due modi s'influisce sulla 
trattati i lettori ci hanno scrii- buona volontà, con rosperienza. formazione del bambino: col¬ 
to, per chiedere spiegazioni, QueUo del genitori c un me- ratteggiamento che si ha ver- 
per approvare o per protesta- stiere e, come tutti i mestieri, so di luL e coll’atteggiamento 


la svolta deH’adolcscenza, il 
bambino si viene inconscia- 


guassero la loro condotta al 
princìpio: «Comportati in mo¬ 


mento modellando sugli attcg- j do che ogni tuo atto e ogni tua 



buona volontà, con rosperienza. formazione del bambino: col- 
QueUo dei genitori c un me- ratteggiamento che si ha ver¬ 


ro; su molti altri si è lunga¬ 
mente discorso in numerosi in- 


dev'csscre imparalo: un me-| che si ha verso gli altri, verso 

. . _*__ 1 _?_*• _ _« 1^1 


sUere, che in un certo senso. 


contri con gruppi di genitori, si può paragonare a quello del 
d'inscgnanU, di organizzatori giardiniere, il quale, conoscen- 


giovanili. 


do le esigenze delle sue pian- 


Moltc cose sarebbero anco-* ticelle, sa dare a ciascuna lo» 


la società, verso il resto del 
mondo. Il giusto atteggiamen¬ 
to nei riguardi del bambiqo 
dev’essere fatto di pazienza c 
di dolcezza, «ia anche di molta 


giamenti di quelli che li cir¬ 
condano. Il padre e la madre 
sono naturalmente ì suoi croi: 
son loro che imita, a loro s'in¬ 
spira. E i genitori non debbo¬ 
no dimenticarlo mai. 

Se dei nostri ragazzi e dello 
nostre bambine vogliamo fare 
uomini u donne sani, utili c 
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parola non nuoccia, ma giovi 
alTcducazionc dei ragazzi », 
siamo sicuri che si verrà ve¬ 
ramente creando un costume 
di vera, superiore moralità, 
base per la preparazione c la 
creazione di quella società mi¬ 
gliore. in cui si potrà vivere 
e crescere c amare senza più 
incubi di tirannia, di fame c 
di guerra; quel mondo di gioia 
c di lavoro che tutti per i no¬ 
stri figli sogniamo. 

Ada Marchesini Gobetti 


Se avete una lastra di marmo 
che sia rotta in parte, fatela 
naovamente squadrare in più 
piccole dimensioni e applica¬ 
teci delle gambe di ferro che 
si trovano in commercio bel¬ 
le e pronte; avrete cosi un 
ciccante e pratico tavolino da 
caffè. 


rtrmo n?GKAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resp. 

Stabilimento Tipog. UX.SXSj\, 
Via IV Novembre, 1*9 - Boma 


Le macGliiiie perMaglierìa Negri - Lanofix 

SONO L’IDEALE PER LA CASA 


Le bugìe dì Pinocchio 

«Perchè Pinocchio diceva sem¬ 
pre le bugie?» . Anna Salti¬ 
ni, via Viazza 44 - S. Pro¬ 
spero (Modena). 

Sempre, no: alla fine del 
libro anche Pinocchio impa¬ 
ra a dire la verità, che è la 
cosa più bella del mondo. E 
poi, povero sfortunato, 
quando diceva una bugia 
tutti potevano accorgersene, 
perchè gli si allungava il 
naso.- 

Se a tutti i bugiardi, come 

[Pinocchio, 

crescesse il naso a vista 

(d’occhio, 

.come farebbero certi oratori 
a fare i discorsi agli elettori? 

Stelle cadenti 

•Perchè si vedono le stelle ca¬ 
dere e spegnersi? » - Carla 
Ford, via Sara 17 - Pavia. 
Non sono stelle, ma fran¬ 
tumi, rimasugli, spazzatura 
di stelle, massi che, entran¬ 


do nella nostra atmosfera, 
si incendiano e si dissolvo¬ 
no. Ma a proposito di ca¬ 
dute, perchè mai avranno 
chiamato •cascherino» pro¬ 
prio il garzone chfr porta le 
paste ai caffè, e che non ca¬ 
sca mai? 

Cadon le stelle dal firmamento, 
cadon le foglie portate dal 

(vento, 

cade l’asta del tranvai, 

ma il cascherino non casca mai. 

Uomini di tolti i colorì 

« Perchè nel mondo ci rono 
tante razze e di tanti colo¬ 
ri?» - Luciano Nunzio, corso 
Vittorio Emanuele 404 - Na¬ 
poli 

• Con precisione credo che 
non lo sappia nessuno. In 
gran parte le differenze di 
colore tra gli uomini dipen¬ 
dono dalla diversità degli 
ambienti in cui i gruppi 
umani si sono sviluppati, 
adattandosi ai diversi cli¬ 
mi, alle diverse condizioni 


di vista. Sono differenze 
che sono nate c si sono for¬ 
mate durante centinaia di 
migliaia di anni: una storia 
che non è ancora stata scrit¬ 
ta. Ma il colore della pelle 
è un particolare secondario: 
rimportante è che siamo 
tatti uomini, pensiamo, 
amiamo, lavoriamo e vo¬ 
gliamo vivere una vita più 
felice. 

ET vero che ùi fuori 
gli uomini sono di tanti colori: 
neri, bianchi, gialli, cosi cosi. 
Ma dentro siamo uguali 
come tanti gemelli, 
da Pekìno a Canicattì 
siamo tutti fratelli 
troqne pochi elementi 
che sono parenti 
solo del portafoglio, 
cognati e cugini 
■soltanto dei loro quattrini. 

Vittoria per due a zero 

• Perchè si dice: lontano dagli 
occhi lontano dal cuore? » - 
Flavia Marchi . Arcola Pìe- 


tralba (La Spezia). 

E’ un brutto proverbio e 
sostiene che quando tu vai 
a Genova non mandi una 
cartolina ■ alia mamma: il 
che non è vero. Io voglio 
bene anche agli esquimesi e 
non ne ho mai visto neanche 
uno. Come la mettiamo, sor 
proverbio? 

Ma a proposito di povcr- 
bi, ascolta questa: 

Una volta ho assistito a un 
incontro tra due proverbi, io 
facevo da arbitro, fi Primo at¬ 
taccò subito; «Chi fa da sè fa 
I>er tre! ». 

ZI Secondo vacillò per un 
istante sotto il colpo, ma si ri¬ 
prese c ribattè; « Due occhi 
vedono più di uno solo!». 

Cosi conquistò il primo pun¬ 
to. Il Primo Pronerbto non si 
diede per vinto e tornò all’of- 
fensìva, gridando: «Meglio soli 
che male accompagnati!». 

Il Secondo incassò, raccolse 
tutte le sue forze e passò al¬ 


l’attacco: • L’unione fa la 
forza! ». 

Cori cinse per due a zero, 
tra gli applausi della folla. 

Le vetrine di Natale 

» Perchè papà mi promette 
tanti giocattoli se è vero che 
ha pochi soldi? » - Annetta, 
salita Roma 2 - Ovada. 

Annetta Semacognome: 
chissà se il postino ti trove¬ 
rà! Bisogna essere buoni 
con i papà che hanno pochi 
soldi Non possono regalare 
tanti giocattoli, ma possono 
regalare una promessa, e lo 

Per partecipare al ceneor- 
!• aettimanale u premi, in¬ 
viate le vostre domande an 
cartolina postale prima , di 
domeniea al seguente indi- 
riizo: ' 
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Via 4 Novembre 149, ROMA 


fanno con tutto il cuore. Be¬ 
ne, io dico che bisogna rin¬ 
graziarli lo stesso, e vo¬ 
lergli bene, e augurare loro 
di vincere al totocalcio. 
Inoltre, bisogna ricordare 
che questo sistema dei gio¬ 
cattoli funziona molto ma¬ 
le. Secondo me bisognereb¬ 
be riformarlo, con una leg¬ 
ge del Parlamento. 

Sorte belle le vetrine 
dei giocattoli, 
come un albero di Natale 
fiorito tutto l’anno 
di doni e di candeline. 

Afa i vetri, io mi domando, 
che ce li mettono a fare? 

Così non lì può prendere 

[niente! 

n vetro, dicoro, è trasparente, 
ma per la mia mano è duro ■ 
come «« muro.. 

Se volete contentare 

bambini e bambine, 

fatele senza vetri, le vetrine: 

GÌRimi Rodari 


L'intelligenza umana, con le sue 
facoltà inventive, ha saputo contì¬ 
nuamente rendere il lavoro piò 
veloce e meno faticosoL 5« po¬ 
trebbe negli attuali tempi tnodw 
ni fare a meno della macchina 
per cuòre? Pensate, gentili let¬ 
trici, alla cucitrica d'altri tempi: 
curva per lunghe oro a imbastire 


intere giornate sapendo che delle 
geniali macchine, setrpnò, rapide 
ed economiche, possono eseguire 
in brevissimo tempo quello stesso 
modello? Sono state create per 
voi le macchine portatili per ma¬ 
glieria NSCKI • lANOflX capaò di 
eseguire «pialsiasì lavoro a maglia 



punti su punti, con le c£ta indo¬ 
lenzite e gli occhi stanchi. Rifle^ 
tendo a ciò. non è forse un risul- 
tafo meraviglioso Tessere riusciti 
a eliminare Tuso dei lunghi ferri 
oer la confezione delle maglie¬ 
ria a mano? Che ne dite? Vi serv 
tireste ancora dì sferruzzare per 


accoppiando alla precisione U T- 
nezza, alla rapkfità il gusto arti¬ 
stico e di permettere un notevole 
risparmio sul bnancìo familiare. 

le nuove macchine portatili per 
maglieria NEGtl-UU«OnX tono 
Tideale per^ la casa, per la scuola, 
per n laborato r io^ per rartìgìana. 


NEGRI • lANOFlX Con» SewiM Aires 3*. TeW. 2M.0t7 - M9.175 
MILANO —> Dimostrazioni e insegnamento gratuito 
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A TRE GIORNI DALLA CONCLUSIONE DEGLI APP ARENTAMENTI 

Le prospettive elettorali irancesl 

dopo la ilccliione del soclaMcmocrallcl 

Battaglia a triangolo fra tre raggruppamenti di primo piano: comimistiy « fronte repub¬ 
blicano » e blocco delle destre - Lo smembramento dei radicali e la lirptefazione dei gollisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,anarchico dei suoi poiilicantì? 

Non bisogna piecipitare i giu- 


PARIGI, 7 — Restano tre 
giorni appena per conciudore 
gli appai entamenti su scala 
provinciale e il gioco sembra 
fallo. Il fionlo populare, an¬ 
ziché un agile ballella clic 
stenta a sciogliere gli ormeg¬ 
gi, può apparire ora come 
una nave rimasta incagliata 
nonostante il crescere lumul- 
tuoso della marea. Ieri, la 
.SFIO, oggi i radicali, hanno 
bloccalo quel ritoino alla ra¬ 
gione che lentamente pareva 
svilupparsi nei giuppi di si¬ 
nistra dopo Volici la ufiìciale 
fli un’alleanza inoltrala dal 
Partito comunista francese. 

Mcndès-France, nella sua 
conferenza stampa di slama 
ne, annunciava la nascita uf 
llciale del blocco centrista 
.sotto il nome di Fronte le- 
pubblicano. Vi confluiscono 
l'UDSR (i social-re.sislonti di 
Mitlerand), i radicali mende- 
sisli, i gollisti di Chaban 
Delmas e i socialdemocratici 
di Guy Molici. Si dellnea 
cosi una battaglia elettorale 
a tiiangolo che porta ai ver¬ 
tici tre blocchi di primo pia 
no: comunisti, fronte repub¬ 
blicano e blocco delle destre 
cui si aggiunge una nuova 
foima/ione di estrema destra, 
quella dei poujadisti, sorta 
per suscitare apprensioni ed 
inquietudini fra moderati 
MRP. La sinistra lesta divisa, 
ina quanti voli Poujade strap- 
lìcr.i alla destra? 

Questo precipitare di av- 
\ cnimenli — e non poteva 
es.sere diversamente in una 
campagna elettorale breve c 
improvvisata — tenderebbe a 
dar ragione a un commento 
del Monde: « Lo prossime ele¬ 
zioni non fanno che lllu.strare 
lo spirito di divisione, so non 
di anarchia, che caratterizza 
la politica interna francese ». 
In realtà è mancato un primo 
chiarimento: la sinistra non 
si è ritrovata, nonostante - 
osserva lo stesso Mendès- 
France — die punti di con¬ 
tatto esistano fia comunisti, 
•SFIO e radicali .su quasi tutti 
gli aspetti programmatici: di¬ 
fesa della laicità, progresso 
.socialo, riformo nell’Africa 
del 1loi^, A'<iffitensiort6''fnte^-l 
nazionale, che co.sa' nflorh ha 
impedito alla sinistra ^l ri¬ 
trovarsi, so non, la pregiudl- 
ziplp anticom\misla partorita 
dieci anni fa dalla politica 
di guèrra fredda imposta <jla 
Washington? 

Ma il gioco è fallo davvero? 
I>a Francia sprofonda, dun¬ 
que. per sempre, nel gioco 


dizi. Certo, però, che consl 
derando con estrema obiet¬ 
tività quanto è avvenuto nelle 
ultimo 48 ore, Guy Molici e 
Mendès-France si sono as¬ 
sunti, rispetto alle prospettive 
dell’avvenire democratico in 
Francia, una responsabilità 
che li limita ma mostra anche 
fino a qual punto essi si la¬ 
sciano sorprendere dagli av¬ 
venimenti. 

Se .si vuol ricoiiere propiio 
alla immagine della partita, 
Guy Mollet e Mendès-France, 
lìilutando l’apparentamento a 
.sinistra, hanno mancato un 
[loker d'a.ssi pei andare in 
ceica di una scala leale o 
di una combinazione di co- 
loie. Guy Mollet, per un 
istante aveva intravvisto que¬ 
sta necessità, quando ieri ave¬ 
va concesso delle alleanze di 
« autodifesa » in via eccezio¬ 
nale. ad alcune federazio¬ 
ni. Que.sto avrebbe limi¬ 
tato la lacerazione fra i ko- 
cialdemocralici e, pur non 
essendo la soluzione più co¬ 
raggiosa. avrebbe comunque 
creata un’apertura nuova a 
.sinistra. Ma, soprattutto in 
un consiglio nazionale social¬ 
democratico nutrito per dicci 
anni di parole d’ordine nnll- 
comunisle, non è facile di 
punto in bianco sfumare le 
intransigenze e smussare gli 
angoli, quando si continuano 
a vomitare ingiurie e foi 
mule da gueria fredda. 

Questo è stato, in questi 
giorni, il dramma della sini¬ 
stra. Ma lo elezioni del 
gennaio lOiìG si prc.senlano 
aihi Francia quanto mai ric¬ 
che di incognite. Messo in 
moto l’ingranaggio, non si sa 
ancora dove si va a parare, 
Gli schieramenti maggiori so¬ 
no tre, ma a parte i comunisti, 
gli altri due si presentano 
quanto mai fluidi c Incerti. 
Due novità importanti pre 
dominano, infatti, in questa 
competizione elettorale : lo 
smembramento dei radicali e 
la liquefazione dei gollisti. 

In pratica, quale conseguen¬ 
za jxitrà jiortaic que.vta du¬ 
plice scissione? Indubbiamcn- 
te?\ essa* iTrcoccuDcrà -ihOltl 
elèttol i .Che'pel 1991‘votaronó 
per l’uno o per l’altro partito. 
Da una pai te, essa costrin¬ 
gerà molte personalità poli¬ 
tiche a chiarire i loro punti 
programmatici, ad esprìmersi 
in modo netto per questa o 
per quella soluzione, c occor 
re dire che, come si è visto 
in occasione della lunga lotta 


intorno alla CED, gli elettori 
francesi spesso rivelano buo¬ 
na memoria. DaU’aUra parte, 
nella situazione elettorale 
presente, essa potrà impedire 
qua e là che la trappola degli 
apparentamenti scatti a fa¬ 
vore di un blocco determi¬ 
nato, più che nel lO.'il, facendo 
automaticamente scattare il 
.sistema proporzionale che 
mette tutte le liste su un 
piano di uguaglianza a.s.soluta. 

IMICIIELK ItAC.O 


lina nota del Viet Nam 
sugli accordi di Ginevra 

HANOI, 7. — In una let¬ 
tela inviata al ministro degli 
esteri .sovietico Molotov, che 
fu uno dei co-presidenti del¬ 
la conferenza di Ginevra •^ul- 


l’Indocina lo scoi .so unnu, il 
ministro degli esteri del Viet 
Nam, F.am Van Dong, prote¬ 
sta conilo il ritiuio delle au- 
torihi del Viet Nam del .sud 
di partecipare alla conferenza 
consultiva incaricata di pre¬ 
parare le elezioni al Viet Narri, 
confonnemente agli accordi 
di Ginm’ra. 

Que.sto rifiuto che non .si 
fonda -SU nes-sun motivo va¬ 
lido — atlerma Fam Van 
Dong — ila per fine quello 
di mascheiarc le manovie del 
Viet Nam del .sud che ten¬ 
dono ad impedire, in maiiieni 
^i.stematica. rapplicazione de¬ 
gli accouli <li Ginevra. Della 
G.secuzlone di o.s-:i — nota 
Fam Van Dong — 5»no cor- 
le.sponsabili il Koverno del 
Viet Nani del .Sud e quello 
francese. 


BULGANIN E KRUSCIOV DI NUOV O IN INDIA 

L^URSS offrirà a Rangun 
un istituto di tecnologia 


Aiuti per lo sviluppo agricolo e industriale della 
zioni di protesta a Bombay contro le dichiarazioni 


Birmania — Manifesta- 
di Poster Dulles su Goa 


NUOVA DELHI. 7. — Scor¬ 
tati da due Miuadriglie della 
aviazione militare birmana. 
Bulgania e Krusciov .'«no 
rientrati oggi in India dopo 
la vi.sita alla Birmania. 

Nel prendere congedo dal 
primo ministro birmano, 
U Nu. Krusciov si è detto lie¬ 
to che i contatti personali 
stabiliti a Rungun abbiano 
ulteriormente lufforzato la 
anricizia e - la cooitorazione 
reciproca, e, con esse, la cau¬ 
sa tlella pace in Asia e nel 
mondo. U Nu ha lisposlo no¬ 
tando come le calorosi, acco¬ 
glienze tributate dal popolo 
birmano agli ospiti dimostri¬ 
no la i)os.sibiUtà eli coesisten¬ 
za di regimi diversL ' ' 

A U Nu. il primo ministro 
.sovietico ha fatto dono, jn 
pegno di ainicizjà, di un .ap¬ 
parecchio sovietico tipo Illn- 
fchi 14. 


Dal canto .suo, Tagenzia 
Tuks ila precibato oggi, a 
proposito degli accoidi per 
la cooperazione economica, 
tecnica, culturale e scientitlea 
sovietico-birmana, che le due 
parti haqno elaborato un pro¬ 
gramma agricolo e industria¬ 
le. Nel quadro di tale pro¬ 
gramma, rURSS aiuterà la 
Birmania a elaborare e rea¬ 
lizzare piani di sviluppo 
agricolo e di irrigazione e 
fornirà i mtz/.i per costruire 
alcune unità industriali. 

L’URSS co-struirà inoltre a 
Rangun e donerà a questa 
città un istituto tecnico per¬ 
fettamente attrezzato. I pa¬ 
gamenti binnani per l’aiuto 
sovietico negli altri campi sa¬ 
ranno effettuati « con le 
quantità di riso che la ■ Bir¬ 
mania riterrà di poter for¬ 
nire ». 

Bulganin e Knisciov .«ono 


LA DISTENSIONE I NTERNAZIONALE E LO SVILUPPO ECONMMCO DEL MEZZOGIORNO 

1 promotori del convegno di Palermo 
a colloquio con il p residente Ale ssi 

Dichiarazioni delVon. Napolitano dopo Vincontro - Le adesioni deìVon. Guttadaaro e di alcuni indu¬ 
striali dello zolfo - Saranno presenti i dirigenti del movimento di rinascita - / lavori sì apriranno sabato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE jfirtisticnniontc rilegata del- 

PALERMOTl - Questa f «Cronache 

.. ITiieridioiiah », la autorevole 
rivista (icll’rditorc Macchia- 


mattina a vcilazzo dei Nor¬ 
manni, sede del Parlamento 
siciliano, il iirc-sidcnte della 
Uegione, on. Alassi, ha nec- 
vttto alcuni jiroinalon del 
convegno sulla distensiaue 
internaziuualc e lo svilu])po 
economico del Mezzogiorno 

All’incontro con l'on. Ales¬ 
si hanno partecipalo l’ono¬ 
revole. Giorgio Napolitano, in 
rappresentanza del Comita¬ 
to nazionale por la rinascila 
del Mezzogiorno • e, per il Co¬ 
mitato per l’autonomia e la 
rinascita della Sicilia, l’ono¬ 
revole Pompeo Colajannì, lo 
Oli. Camillo Ansicllo Orlan¬ 
do e i dottori Ctiniiio c Li:- 
zadri. 

Nel corso del colloquio, clic 
d stato improntato alta più 
viva cordialità, l’on. Giorgio 
Napolitano ha illustrato al 
presidente della Regione le 
finalità del convegno e le ra¬ 
gioni per le quali Palermo è 
stata scelta a sua sede. Egli 
ha poi offerto una t-accolfa 


voli di Napoli. 

.dubito dopo il colloquia con 
Alessi, l’on. Napolitano ha ri¬ 
lasciato HI giornalisti alcune 
dichiarazioni. Dojio aver sot- 
tnlinenio i molivi per i quali 
il convegno acquista un gran¬ 
de significata jier tatto il 
Mezzogiorno e per la Sicilia 
in specie, motivi che sono 
stati tllu.sirult al presidente 
della Regione, l'un. Napolita¬ 
no ha cosi proseguito: 

all presidente Alesai ha pre¬ 
so cortesemente atto e ci ha 
ringraziati della vostra ivfor-ì 


gavdo, a proposito delVattcg- 
gittnicnio dei ■monopoli del 
Nord nel confronti dello svi¬ 
luppo industriale della Re 
gione, che da parte del go 
verno ni sia alcuna posizio 
ne ideologica o polemica, maj 
soggiungendo che la Sicilia 
sópra rispondere se la pole¬ 
mica verrà da altri e intera 
venire ove fo.tsero in perico¬ 
lo gli interessi e le esigenzej 
della Regione. 

« in conclusione, l’on. Ales¬ 
si, che ha definito il nostrol 
convegno come una "intia- 
tivn di prande momento ", ha| 
sviluppato concetti di indub¬ 
bio interesse, su alcuni dei] 
quali potrà ulteriormente ap- 


SPAVENTOSO D ISASTRO PROVOCATO DA CAU SE MISTERIOSE 

Una casa esplode a Francoforte 
trav olgendo trentadue pers one 

Venticinque cadaveri estratti dalle macerie dopo una intera giornata di lavoro 


FRANCOFORTE, 7. — Un 
edificio di quattro piani è 
CI oliato all’alba di oggi, con 
un pauroso boato, nel cen¬ 
tro di Francoforte, tra l’area 
della Fiera e la stazione fer- 
1 oviaria centrale. Trentadue 
])crsonc sono rimaste sepolte 
sotto lo macerie e venticin¬ 
que di esse sono sfate estratte 
cadaveri. 

Il disastro, le cui cause so¬ 
no tuttora ignote — dopo la 
iiwtesi di una fuga di gas, 
.'.cartata, si sono fatte quella 
di una bomba inesplosa del¬ 
l'ultima guerra, o di un at¬ 
tentato criminale — è il più 
grave verifica tosi nel dopo- 
Kuerrn nella Germania occi 
dentale. Squadre di soccorro 
continuano tuttora a scavare 
tra le macerie, proseguendo 
l'opera iniziata alta luce dei 
fari nell’oscurità antelucana. 

1 primi ad essere estratti 
dallo macerie, dopo un’ora 
di lavoro, sono state tre r^r- 
sonc, tra cui un bambino,' 
ancora in vita ma in stato 
di shock. Dopo alcune ore,! 
sono stati estratti due ca-j 
daveri. primi di una serie 
che si e allungata nelle 
ore successive. 1 lavori so¬ 
no stati quindi sospesi per 
consentire ai genieri di pun¬ 
tellare un altro edificio, re¬ 
so pericolante dall’esplosio- 
na Adottate lo misure del 
caso, c fatta ev'acuare la ca- 
•sa pericolante, l’opera è sta¬ 
ta quindi ripresa. 

Dei salvati, due devono la 
vita ad un caso di fortuna 
che ha del prodigioso. Un 
uomo indossante un pigia¬ 
ma. £* stato trovato in ima 
nicchia la cui volta era for¬ 
mata da una vasca da ba¬ 
gno, capovoltasi su di lui. 
Una donna di 28 anni, in¬ 
vece, è stata protetta da 
due blocchi di cemento che. 
appoggiandosi l’uno all’al- 
tro. hanno formato come 


una tenda di protezione. Es¬ 
sa è stata portata via, men¬ 
tre un sorriso nervoso le 
increspava lo labbra. 

La .“«cna die por molte ore 
dopo il crollo sì è presentata 
agli occhi della folla, è delle 
più drammatiche. Insieme ai 
blocchi di cemento ed alle 
travature contorte, gli uomi¬ 
ni che lavorano al ricupero 
tirano fuori pezzi di ve^ti, 
libri squinternati, giocattoli 
di bimbi e suppellettili tut¬ 
te sconquassate. 

Alcuni testimoni hanno 
detto che subito dopo la 
esplosione ed il crollo alcu¬ 
ne fiamme si alzavano dal¬ 
le macerie, fiamme che so¬ 
no state però prontamente 
.'jpento. I piani deU’ediflcio si 
sono accatastati l’uno sull’al¬ 
tro, formando una montagna 
di calcinacci alta circa sci 
metri. 


Trattative ’m liìAmesra 
pef fl nuovo governo 

GIAKARTA. 7. — Nel corso 
di grandi comizi tenuti a Me 
dan e a Padani ucirisola di 
Sumatra, il picsidcnte todonc- 
siano. Sukarno. ha accusato le 
potenze ìmp*rialble di tentar 
ai distruggere la Repub'ulìcs 
indonesiana fomentando attivi 
•à sovversive • 

Sukarno ha detto che le au- 
'ontà indonvsiaac sono in pos 
sesso di documenti i quali con¬ 
fermano l'esistenza di piani 
imperialisti per ristabilire il 
regime coloniale In Indonesia - 
e ha inritaio la popolaz one a 
tcner«: vig-.le e unita, prose 
guendo la tolta per la com¬ 
pleta indipendenza del paese 
Le dimissioni del govcrne 
Harahap c la formazione d: 
un governo basato sul’.a col 
laborazione dei partiti soni 
«tate ehic.'te in un altro co 
mizio tenuto a Medan dal se 


gretnrio del P.C. iudon:siano 
AldlL 

La questione della composi-1 
zionc del nuovo governo è n!| 
centro deiraitenzionu itcncra 
le in Indonesia. II potente p.nr-| 
tito musulmano Nabdalal Via 
na. si è pronunciato per la for 
inazione di un governo di cna-| 
lizionc, con la partecipazione 
del comunistL I! partito Masju 
mi, invece, ..rj oppone. 

Un prepardto itaUdno 
contro lo «smog» 

LONDRA, 7. — Un prepa¬ 
rato chimico italiano .‘=arn 
espcrimentato a Londra nella 
lotli^ contro jo -ismog,s la mi¬ 
cidiale combinazione di nebbia 
e di fumo industriale che nel- 
l’invcrno 1952 uccise quattro¬ 
mila persone nella sola Lon¬ 
dra. Il preparato è sfato pro¬ 
dotto dalla - Nalco . itali.ana. 



senti nuche l'on. Fuu, segre¬ 
tario della FIOM. l'on. Gio¬ 
liti i, l’iug. Leonardi della 
C.d.L. di Milano, il segretario 
nazionale della Fedcrbrac- 
ciaiifi, Roinaf/iioli. i rnppre- 
seulnnti dell’ufficio .'itudi della 
CGIL. ecc. 

Il convegno è atteso ovun¬ 
que con grande interesse. Si 
sa, che ha espresso l’inten¬ 
zione di seguire i suoi lavori 
l’on. Guttadauro, nofo espor- 
tatorc di agrumi. Anche al¬ 
cuni fra i più importanti in¬ 
dustriali minerari dell’Isola, 
quali l’ing. Vinciguerra, il 
conte Perrier e l'avvocato 
Pensovecchio, hanno accolto 
con vivo interesse l’invito ad 
assistere ai lavori del conve¬ 
gno. Essi hanno anzi aggiun¬ 
to che saranno lieti di oolla- 
borare alla organizzazione di 
una visita dei più autorevoli 
delegati alle zolfare da essi 
gestite. 

ha Sicindustrìa, da parte 
sua, ha annunciato l’invio di 
suoi osservatori. 


stati accolti oggi ad Asan.'-ol, 
nel Bengala orientale, da ma¬ 
nifestazioni popolari non me¬ 
no calorose di quelle che ave¬ 
vano salutato la prima fase 
del loro viaggio. Essi hanno 
visitato le fabbrica di loco¬ 
motive indiana di Cittaron- 
gian. la fabbrica di feililiz- 
zanti di Sindri e altre istal¬ 
lazioni. Hanno pranzato alla 
men-sa aziendale delle offi¬ 
cine ferroviarie e hanno per¬ 
nottato a Sindii. 

Da Asansol, i due .statisti 
sovietici proseguiranno do¬ 
mani alla volta del Cascniir, 
visitato il quale faranno ri¬ 
torno a Nuova Delhi per ri¬ 
prendere i colloqui con 
Nehiu. 

Grande indignazione e nia- 
nifeidazioni di protesta hanno 
suscitato frattanto in India 
lo note dichiarazioni di Fo- 
ster Dulles al mini.stro degli 
e-steri portoghese Cimba, se¬ 
condo le quali Goa sarebbe 
« una provincia portogliese ». 
Oggi, a Bomb.ny, cortei di di¬ 
mostranti hanno sfilato di¬ 
nanzi al consolato degli Stati 
Uniti al grido di « Via gli 
imperialisti! ». A Nuova De¬ 
lhi, l’ambasciatore america¬ 
no Sherman Cooper si è re¬ 
cato da Nchni per «spiegare» 
la dichiarazione di Dulles. 


Infdustriali ItaHani a Bonn 
per vendere armamenti 

BONN, 7. — Funzionari del 
ministero della Difc.va hanno 
comunicato oggi che un grup¬ 
po di industriali itaUanl hanno 
recentemente fatto una visita a 
Bonn, per e.qiloraro le possi'oi- 
lltà di vendere armi alla Ger¬ 
mania occidentale i>er la nuova 
Wehrmacht. 

Dalie -ste.s-e fonti si è ap- 
pro'K) che nessuna vendita è 
stata concordata e che gli in¬ 
dustriali italiani non hanno 
fatto oflerto deniutive. 


Krilov ambasciatore 
deirU. R.S.S. in A lbania 

mosca, 7 — 11 Prcsidinni 

del Soviet Supremo delrURSS 
ha nominato L. I. Krilov nm 
basciatore sh’aordinatio e pie 
nipotenziario deli’URSS ne’Is 
Repubblica popolare albanese, 
in sostituzione di K. D Levi 
tckin. 


Protesta dì Parigi 

per il riarmo di Bo nn 

Violenti attacchi aU’Inghilterra da parte 
dei giornali della Germania occidentale 


rALEK3IO — L’on. Alessi (a destra) riceve nella sede della 
Assemblea regionale i promotori del Convegno di Palermo. 
Da sin.: l’on. Colajanni, il doti. Cimino e l’on. Napolitano 


mozione, ha riconosciuto il le¬ 
game che intercorre fra di¬ 
stensione c .suiluppo econo¬ 
mico nel Mezzogiorno, pur di¬ 
chiarando che il progresso 
della Sicilia va comunque 
perseguito. Egli ha quindi lar¬ 
gamente illustrato l'indirizzoj 
del governo regionale strprat-\ 
tutto nel campo della Indu- 
strializzazione, rìaffermandol 
la esigenza di un intervento 
Iella Regione avente però pu¬ 
ro carattere integrativo deolf] 
interventi dello Stato, sotto¬ 
lineando che ìa Regione ap- 
poggerà solo le iniriafire pri- 
cafe capaci di contribuire di¬ 
rettamente o indireitamentel 
al progresso della Sicilia: ne- 


1N UN V ILLAGGIO FR ANCESE j 

Un soldato statnnitense 

scambialo per un marziano 


PARIGI. 7. — Un indivi¬ 
duo di alta statura, dal tipo 
mongolico, indossante una 
Ignota uniforme c armato 
di misteriosi ordigni, ha fat¬ 
to lunedi la fua apparizione 
nelle .strade del villaggio di 
Seilhac, nella Correze, ter¬ 
rorizzando i pacifici cittadini 
che si sono trincerati nelle 
loro caso dopo aver dato 
l'aUarme alla gendarmeria. 

La regione era già stata 
l’anno scor.so visitata da pre¬ 
sunti « marziani », ma nessu¬ 
no mai avcv.i osato adden¬ 


trarsi nell'abitato come que¬ 
sto strano tipo che i paesani 
furono d’accordo nel defini¬ 
re un marziano. 

■Si trattava, in realtà, di 
un soldato americano, certo 
Ciang Shelley, di origine a- 
ncsc ed appa^onato di ri¬ 
cerche geologiche e di studi 
sulla radioattività, che in¬ 
tendeva approfittare delle 
sue vacanze per sondare, 
munito di un contatore Gei¬ 
ger e dì altri attrezzi scien¬ 
tifici, il sottosuolo della 
Correze. 


profomlirsi la discussione. 
Egli ha infine accolto l’invi¬ 
to di inviare suoi osservato¬ 
li al convegno». 

Il convegno inizierà i suoi 
torori oRe ore 9J30 di sebo 
to 10 nella luminosa « Aula 
gialla » del Politeama, che é 
una delle più belle sale della 
Gallerìa d'arte moderna. La 
relazione introduttiva sarà il¬ 
lustrata dall'onorevole Gerar¬ 
do Chiaramonte, segretario 
del Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno. 
Seguiranno numerose comu¬ 
nicazioni. tra le quali si an¬ 
nuncia di particolare interes¬ 
se quella delVon, Riccardo 
Lombardi sulle proposte di 
Helsinki e di Ginevra per i 
paesi sottosviluppati; del dot 
tor Ruggero Amaduzzi sulla 
questione delle fonti dì ener¬ 
gia; delVon. Miario Assenna¬ 
to, già sottosegretario al Com¬ 
mercio con l'estero, sullo svi¬ 
luppo delle relazioni commer 
doli e il Mezzogiorno; dello 
On, Guglielmo Nicastro sugli 
aiuti americani. 

Da tntte le province 
del Mezzogiorno continentale, 
giungeranno a Palermo perso¬ 
nalità dei mondo economico, 
politico e sindacale, esponen¬ 
ti del movimento di rinasci 
ta e in particolare del mo 
vimcnto dei partigiani della 
pace, che sarà autorevolmen¬ 
te rappresentato dal sen. Ce¬ 
leste tfegarviUe, Si preonnun- 
cia inoltre Vintervento dei 
massimi dirigenti nazionali 
del Comitato di rinascita qua¬ 
li gli onorevoli Giorgio Amen¬ 
dola. De Martino Alieata. 
Lussa, Mancini. Saranno pre- 


IDAL iiOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI, 7 — Il governo 
francese ha protestato presso 
le autorità atlantiche per la 
rapidità, la quantità, l’inten¬ 
sità del riarmo tedesco, afier- 
mando che la Germania occi-! 
[dentale cerca di aggirare gli 
ostacoli delle limitarioni im-j 
poste dal trattati per accre¬ 
scere in misura pressoché! 
illimitata i suol armamenti. 
Questa sera il ministro della 
[difesa Billottc precisava che[ 
della questione sono inve¬ 
stite anche le autorità dcUa 
UEO: < qualora risultasse che 
i limiti sono stati superati | 
dalla Repubblica federale te¬ 
desca, il governo francese non 
li accetterebbe ». 

In virtù degli accordi dì 
Parigi, la Germania di Bonn 
non deve oltrepassare le 12| 
divisioni. Nei documenti co¬ 
municati allo SHAPE e aliai 
NATO, questa cifra era supe¬ 
rata grazie al sistema del 
craddoppiamento delle unità» 
già praticato prima della 
guerra. Sulla base di esso si 
costituiscono delle « unità- 
quadri » e, in seguito, basta 
mobilitare dei volontari per 
costituire nuove divisioni. 

Altro problema riguarda la 
marina da guerra. Il governo 
di Bonn è sottoposto a una 
serie di limitazioni nel ton¬ 
nellaggio o nella potenza di 
fuoco. Esso mostra di non 
volerli rispettare ricorrendo 
al sistema hitleriano delle 
€ corazzate tascabili ». A Bonn 
si considera, pet^ che la 
lettera dei trattati è applicata. 
Parigi protesta. Oggi BilloUe{ 
si è incontrato col comandan¬ 
te atlantico gen. Gruenlher. 
Domani la discussione preli¬ 
minare verrà portata alla 
riunione del « grunpo perma¬ 
nente » della NATO, dove son 
presenti, oltre alla Germania 
e alla Francia, Stati Uniti e 
Gran Bretagna. 

»l. R. 


Attacdii diringhilterrd 
sui giorrali di Bonn 

BERLINO, 7 — La stam¬ 
pa tedesca riporta stamane 
con grande evidenza la deci¬ 
sione inglese annunciata ieri 
dal Foreign Office, di ricono¬ 
scere al Governo della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
il pieno diritto dì esercitare 
il controllo sul traffico flu¬ 
viale nella Germania orien¬ 
tale. 

Mentre la stampa democra¬ 
tica vede in questo annuncio 
una conferma dell’impossibi¬ 
lità di ignorare la realtà co¬ 
stituita dalla Repubblica de¬ 
mocratica, molti giornali del¬ 
l’Ovest attaccano con asprez¬ 
za la decisione britannica, 
fino a definirla, come fa il 
« B.Z. » una <i pugnalata alla 
schiena » al governo di 
Bonn. La situazione è sinte¬ 
tizzata dall’agenzia america¬ 
na 2^, che definisce l’annun¬ 
zio inglese «il probabile av¬ 
vio al fallimento degli sfor¬ 
zi con 1 quali gli occidentali 
hanno tentato finora dì evi¬ 
tare il riconoscimento del 
regime comunista tedesco». 

Una secca sconfitta è stata 
frattanto inflitta a Adenauer 
dalla commissione parlamen¬ 
tare incaricata del controllo 
degli ufficiali superiori delia 
nuova Wehrmacht. La com¬ 
missione ha dichiarato inde¬ 
gni di appartenente al rina¬ 
to esercito tedesco, per 1 loro 
trascorsi irazisti, due colon¬ 
nelli, Fett e Bergengruen. I 
due ufficiali, clamorosamente 
riconosciuti nazisti, avevano 
ricoperto alte cariche nell’ap¬ 
parato militare creato da 
Adenauer, ed avevano parte¬ 
cipato alle trattative di Pa-! 
rigi che hanno condotto al¬ 
la sanzione ufficiale del riar¬ 
mo tedesco. 


Il rìHro di Àltlee 


(Continuazloue dalla 1. Oleina) 

fra due o tre anni il proble¬ 
ma della successione 6l apri¬ 
rebbe nuovamento e forse, 
supfionlamo nel 19G0, le pos¬ 
sibilità per Bevan di assu¬ 
mere Il controllo del partito 
sarebbero maggiori di ora. 
Se, Invece, viene eletto .Gait- 
skell; un uomo' che non ha 
ancora raggiunto i cinquan¬ 
ta, la caiica di leader sareb¬ 
be prpbabilmente occupata 
per molti anni avvenire, ed 
in questo caso per Bevan sa¬ 
rebbe finita, a meno di uno 
sconvolgimento politico ■ di 
carattere nazionale che aves¬ 
se ripercussioni radicali sul 
Partito laburista o sulla sua 
attuale struttura. 

La drammaticità della lot¬ 
ta per la successione sareb¬ 
be, m verità, assai maggiore 
se vi fosse una reale possi¬ 
bilità di Impiimere alla po¬ 
litica della direzione del par¬ 
tito una svolta, ma a meno 
che Bevan non riesca a pre¬ 
valere (il che appare assài 
improbabile, se non escluso) i 
dadi sono ormai tratti: Attlee 
abbandona la guida del par¬ 
tito nel momento in cui la 
vitalità di questo ha toccato 
il punto più basso, dopo una 
dura sconfitta elettorale, do¬ 
po che la destra è riuscita 
a rafforzare il proprio con¬ 
trollo su tutte le istanze c a 
bloccare per un lungo perio¬ 
do la pressione i innovatrice 
della base. 

Sia eletto Gaitskell o Mor- 
rison, la differenza non sa¬ 
rebbe grande, dal momento 
che entrambi questi uomini 
sono fedeli esecutori delle 
direttive dei grandi sinda¬ 
cati di destra e si distinguo¬ 
no solo nella tattica propa¬ 
gandistica, ma non nella so¬ 
stanza. 

E’ in queste mani che At¬ 
tlee lascia ora le redini del 
partito, ed è la coerente con¬ 
clusone della carriera di un 
uorho il quale, come pochi 
dirigenti del movimento ope¬ 
raio britannico, ha avuto la 
possibilità di conduiTe i la¬ 
voratori del suo paese verso 
il socialismo, ma che ha sa¬ 
puto e voluto soltanto diso¬ 
rientare il movimento ope¬ 
raio, mettendolo nella con¬ 
diziono di perdere il potere 
che aveva conquistato. 

La carriera di Attlee è, In 
fondo, la storia delle occa¬ 
sioni perdute dal movimento 
laburista. Unica funzione del 
vecchio leader è stata per 
molti anni quella di pseudo- 
equUibratore tra la destra e 
la sinistra, ma tale defini¬ 
zione non deve Indurre in 
errore: Attlee, in realtà, agì 
in questa funzione sempre In 
nome della destra. Queste 
caratteristiche della sua fi¬ 
gura politica appaiono con 
particolare evidenza nell’ul¬ 
timo suo decennio di attivi¬ 
tà, dopo che, ' aU’indomani 
della seconda ^erra mondia¬ 
le, 1 * partito labiirìota avirva 
conquistato la maggioranza 
dei seggi in Parlamento. 

La destra del partito ha in 
mano tutte le leve governa¬ 
tive e. invece delle trasfor¬ 
mazioni rivoluzionarie deUa 
società Inglese per le quali 
i lavoratori avevano combat¬ 
tuto e vinto, il governo la- 
burisUi diretto da Attlee, 
sotto rinfluenza cU Dalton. 
Bevin e Cripps, si limita a 
nazionalizzale quei settori 
deU’industria che la borghe¬ 
sia inglese non ritiene più 
redditizi e che lo stesso go¬ 
verno conservatore, successi¬ 
vamente, si ^arda bene dal¬ 
lo snazionalizzare. 

In politica estera, d’altro 
canto, ricade su Attlee la 
grave responsabilità di aver 
potentemente contribuito a 
scatenare la guerra fredda, 
e lo ammette egli stesso nelle 
sue scialbissime memorie, 
quando, riferendosi alia con¬ 
ferenza di Potsdam, scrive: 
« L’imperialismo russo e co¬ 
munista minacciava la libertà 
dell'Europa ed io mi resi 
conto che gli americani non 
valutavano sufficientemente il 
pericolo ». 

Il 3 gennaio 1948 egli pro¬ 
nuncia alla radio un discorso 
di violento attacco contro la 
URSS, scatenando una cam¬ 
pagna bellici da senza prece¬ 
denti: già a quell’epoca il 
governo Attlee aveva com¬ 
piuto pa.'wi pericolosi in di¬ 
rezione dell’infeudamento e- 
conomico del pae.t^ al grande 
capitale degli Stati Uniti, dai 
quali Attlee aveva ottenuto 
un colossale prestito in cam¬ 
bio della rinuncia ad esigere 
la fine del monopolio atomico 
americano. L'unico gesto «co¬ 
raggioso » di Attlee, il quale 
in questo caso aveva però 
l’appoggio più completo non 
solo del popolo inglese ma 
anche deUa borghesia bri¬ 
tannica, è stato il suo volo 
a Washington nel dicembre 


1950, quando lo Stato mag¬ 
giore americano minacciava 
di usare la bomba atomica 
in Corea. 

Nel 1951, durante una gra- 
vi.ssima crisi economica, .il 
governo laburista vlenfe ‘ri¬ 
cacciato aU’opposizione. e, da 
allora Attlee ha continujato 
a dirigere il- Labour iPai’ty 
facendo il i>ossibile per non 
distur’oare « il manovratore » 
conservatore, sia in politica 
interna che in ^litica este¬ 
ra. La guerra in Corea,^ il 
riarmo tedesco, il problema 
del disarmo, che pure avreb¬ 
bero potuto fornire al La¬ 
bour Party uno strumento 
potente di lotta contro i con- 
seivatori. hanno visto Attlee 
schierato dalla stessa parte 
del gowmo. 

La storia di questi ultimi 
anni, dal 1951 ad oggi, ca¬ 
ratterizzati dalla progressiva 
perdita di influenza del par¬ 
tito laburista fra le masse, è 
troppo nota T>er essere ri¬ 
cordata. Attlee ha certa¬ 
mente una responsabilità 
fondamentale nella decaden¬ 
za del partilo della cla.sse 
operaia inglese, delusa dalla 
esjjerienzn governativa del 
1945 e dalla successiva azio¬ 
ne del partito durante gli 
anni successivi all’opposi¬ 
zione. 

La .sua elezione alla Ca¬ 
mera dei Lortis, annuncint.i 
immediatamente dopo le sue 
dimi.ssioni. è la degna con¬ 
clusione della vita nolitica di 
un dirigente « socialista », che 
ha corrotto questa parola 
trasformandola in uno dei 
niù vergognosi tradimenti clic 
la storia della clas.':e operai t 
ricordi. 


La radio senza disturbi 
è una realtà 


Una interessante novità . 
che soddisfa i radioascoltatori 


Fino ad oggi quando qualcu¬ 
no di noi si recava a casa impa¬ 
ziente che venisse l’ora della 
trasmissione radio desiderata 
per godersi una bella musica, 
aprendo la radio tutta la gioia 
che pregustava veniva qu^isi 
sempre frustrata ia cento sca¬ 
riche elettriche dovute alla 
sempre maggior diffusione dello 
apparecchiature elettriche che 
si trovano ovunque ed ai distur¬ 
bi atmosferici. 

Sembrava fatto apposta che 
le trasmissioni più attese venis¬ 
sero sempre guastate da distur¬ 
bi che tutti 1 tecnici dicevano 
inevitabili. 

Ma una nota Casa costruttrice 
ha finalmente risolto questo in¬ 
crescioso problema per tutti i 
radioascoltatoii. 

’ n miracolo è dovuto alla 
creazione di un radioricevitore 
che meraviglia ogni radioama¬ 
tore e che permette di ascoltare 
qualsiasi trasmissione senza il 
minimo disturbo. Una musica 
pura c fedele nelle sue più lievi 
sfumature si sprigiona da quel 
magico ricevitore in esecuzione 
di lusso munito di modulazione 
di frequenza (FM) e tastiera. 

L’apparecchio con i pregi de¬ 
scritti sì trova sul mercato pres¬ 
so i migliori negozi radio sotto 
la denominazione « Domino ». 
E’ un prodotto della Casa mon¬ 
diale Telefunken. 11 prezzo è 
sorprendentemente basso (solo 
L. 42.000). 

Vale la pena di ascoltarlo 
presso un rivenditore o ancora 
meglio a casa propria per ren¬ 
dersi conto che i soliti disturbi 
elettrici sono veramente elimi¬ 
nati e che ia riproduzione mu¬ 
sicale è quanto di meglio si 
possa desiderare. 





Bopghetf i 


IL 12 BIS 

E* <) numero speciale del 
CAMPIONE cht esce do- 
mnl. venerdì, con tutte le 
partite di campionato della 
Serie A. 

Ha inoltre: 

Il primo articolo in escln- 
siva di Lnison Bobet « Come 
Coppi ci staccò tatti». 

Inizia per la penna di 
Felice Borei « Il processo 
alla Federazione Italiana 
Gioco Calcio > con docn- 
mentazioni schiaccianti. 

L’incontro Italia - Ger¬ 
mania. 

Katin-a Ranieri e Togliani 
cantano snl CAMPIONE. 



ASPIRAPOLVERE 

SIEMENS - HOOVEK - 
A.E.O. - PHOTOS - REM - 
ELCHIM da L. 7.Me in poj 

A LIRE 506 MENSILI 


CUCINE 


con forno a gas ed elettri¬ 
che : Pargas - Onofrt - 
Tecnocasa - Trtplez - Zop¬ 
pai, eoe. L. 2S.M6 
A LIRE 15M MENSILI 


FRieORIFERI 

BOSCH - SIEMENS - FIAT 
SJ.B.I.R. - MAGNADYNE- 
A.E.G. ecc. L. 53.M0 In poi 

A LIRE 2500 .MENSOJ 


LAVABIANCHERIA 

noOVER - AX.G. - RIBER - 
SIEMENS . NADIR - CLCAN 
LINEN da L. C5JM In ool 
A URB MM MENSILI 


RADIOSMIRE 

mSIA • DEL «AHBESO, lA 

VENDITA AJKnE IN 12 • 18 - 24 KATB 
OFFOtTA SPWIALR FINO RSAORlMRIITO 
FRIGORiran «BOSCM» IM imi L. m.6N 


LUCIOATRICI 

PROTOS . SaSMENS . 
HOOVER • REM da 
Ù 36JOO in poi 

A URB 1500 MRNSnj 


BACI OISCALOABACNI 


‘Pelcfunken - Ma(nadyne - 
Phliipe - Uar^ - Pbofwla- 
Voxaoa ao modelli poclatUl 
ahattecleda L. 16.666 la poi 

A URB 16M MBN8IL1 


O.G. . COSMOS - SIE¬ 
MENS - SABTANA _ A.K.G. 
TRIPLEX ELETTRICI ed a 
GAS ecc. litri 80 da 
L. 22.666 

A LIBB 1606 MENSILI 


Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse, influenza 
con Tnssikodina pasticlie- In 
vendita solo nelle farmacie 

MOBILI METALUCT PER 
CUCINA . - TERMOSIFONI 
ELETTRICI E A GAS TERMO- 
CONVETTORI . STUFE VA¬ 
STO ASSv,RTIMENTO - UL¬ 
TIME NOVITÀ’ DA L 2J66 


REVISORI : MAGNADYNE - PHONOLA - PHILIPS • MARELLI - TELEFUNKEN - VOXSON • SIEMENS occ. L. 1SO.OOO 
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